Bg E LET Ratto 


IL PICCOLO 


‘Anno 106 / numero 290 /|L. 800 


Giornale di Trieste 


Giovedì 10 dicembre 1987 


VERTICE / RINCORSA USA-URSS 


A caccia di intese 


Ritiro dall’ Afghanistan e via la metà del nucleare 


» VERTICE /SPERANZE E TIMORI 


Il mondo va su un nuovo binario 
E° un bene stravolgere il quadro politico e strategico ? 


Analisi di 
Girolamo Modesti 


WASHINGTON — I conser- 
vatori americani sono al- 
larmati. Gorbacev, scrive 
George Will il ragazzo pro- 
digio della destra ‘intelli- 
gente, è un «tipo disarman- 
te». Usa la parola con un 
sottile doppio senso. Quel- 
lo chelo preoccupa è che 
gli accordi che l'uomo ve- 
nuto dal Cremlino discute 
alla Casa. Bianca vanno 
ben al di là dell'aritmetica 
dei missili, diteatro o inter- 
‘continentali che siano. In- 
vestono e Stravolgono il 
quadro politico e strategi- 
co che in questi ultimi qua- 
rant'anni ha dominato il 
mondo. 

| Quello che Gorbacev è ve- 
nuto a proporre a Reagan 
«è Una cosa veramente 
grossa» come lui stesso ha 
Spiegato parlando agli in- 
tellettuali, «il lievito della 
società». Non è — ha spie- 
gato — una questione di 
percentuali, ma una pro- 
spettiva totalmente nuova: 
il primo passo verso la eli- 
minazione delle armi nu- 
cleari. Dove ‘andremo da 
questo punto in poi? ha ag- 
giunto. Non siamo certo in 
favore di avventurismi di 
qualsiasi genere: Dobbia- 
‘mo. al contrario renderci 
conto che viviamo in un 
mondo nel quale siamo in- 
terdipendenti. Dobbiamo 
«metterci su un altro binà- 
rio». Vara 
Il cambio di binario è gros- 
so e sconcertante. E' lo 
choc più traumatico che i 
conservatori — e i non 
conservatori — abbiano 
subito in quarant'anni. Ro- 
vescia una maniera di ve- 
dere il mondo, giudicare i 
suoi problemi, pensare al- 
la sua difesa, alla quale il 
mondo si era abituato, sen- 
za' alternativa. La realtà 
dell'era nucleare, con le 
sue armi dell’apocalisse e 
ilsuo equilibrio del terrore, 
era diventata, singolar- 


mente, un punto fermo, pa- 
radossalmente «di tutto ri- 
poso», che dava «affida- 
mento». Aveva assicurato 
la pace per quarant'anni, 
sia pure sull'orlo dell’abis- 
so. Non garantiva di assi- 
curarla per i prossimi qua- 
ranta o quattrocento. Ma 
aveva il vantaggio della af- 
fidabilità dell'esperienza 
passata. 

In questo mezzo secolo i 
politici e i militari avevano 
elaborato le loro teorie. 
Studiato le strategie. Le 
avevano riviste e corrette 
innumerevoli volte. Le ave- 
vano tenute al passo. Ave- 
vano tenuto al passo le ar- 
mi. La «svolta» alla quale 
lavorano in queste ore i 
due uomini riuniti alla Ca- 
sa Bianca, costituisce per 
tutta questa gente una «ri- 
voluzione» traumatica, ob- 
bliga a tornare a concetti 
politici e strategici creduti 
superati e insicuri. Costrin- 
ge in una parola a un ripen- 
samento generale, a un ri- 
torno all’«antico». 

Questa è una ragione dei 
dubbi e dei sospetti dei 
conservatori. L'altra ragio- 
ne è la tradizionale diffi- 
denza verso i sovietici, che 
settanta anni di convivenza 
giustificano largamente. 
Lo stesso Reagan chiama 
Gorbacev per nome, Mik- 
hail, ma ripete un vecchio 
proverbio russo: «Fidati, 
ma controlla tutto». 

Ma il sospettò e .il' dubbio 
stanno ..ora scemando. In 
piccola parte il merito è 
dell'uomo: del Cremlino, 
della sua personalità, della 
vitalità e della passione — 


. Si osserva —, della convin- 


zione contagiosa con la 
quale presenta il suo caso. 
In gran parte la ragione è 
dovuta ‘alla. convinzione 
che Gorbacev propone 
qualcosa che risponde ai 
più urgenti e drammatici 
interessi del suo Paese. Al- 
la realizzazione di quella 
ristrutturazione del siste- 
ma, che è poi il «cambia- 


OGGI LA DECISIONE 


mento» del sistema, senza 


il quale la Russia è desti- 


nata a un perenne stato di, 
nazione del Terzo mondo. 


«Quello che voglio soprat- 


tutto sottolineare — ha det-. 


to agli intellettuali ameri- 
cani — è che viviamo in un 
tempo di realtà nuove, e 
sono queste nuove realtà 
che hanno dettato i nuovi 
imperativi. Noi siamo tutti 


figli del nostro tempo. Non' 


possiamo continuare a fa- 
re le cose come dieci, venti 
o trenta anni fa. Come ho 
detto oggi al Presidente 
Reagan: abbiamo comin- 
ciato qualcosa di veramen- 
te grosso»: Gli intellettuali 
accendano ora il fuoco per 
una nuova era. 


Oscura diabolica macchi-. 


nazione, subdola trappola 
del leader sovietico per i 


gonzi del mondo occiden-. 


tale? 


Difficile crederlo, anche se 
non è facile credere a tutto 
quello che Gorbacev dice. 
Se la sua glasnost, la tra- 
Sparenza, non è esatta- 
mente cristallina all’inter- 
no del suo Paese, è suffi- 
ciente per i discorsi che sta 
facendo qui. 


E quello che continua a di- 
re qui è cristallino: ha biso- 
gno di pace e tranquillità 
fuori di casa per rimettere 
ordine in casa. Ha bisogno 
di spendere i suoi soldi non 
in armi che non potranno 
essere usate — ha ripetuto 


«ancora una volta — ma 


nella ristrutturazione del 
sistema. 


|Ligacev, il custode della 
avverte: 


conservazione, 
che ristrutturare il sistema: 
equivale a farlo morire. Il 
marxismo non accetta ri- 
Strutturazioni. Gorbacev 
Sottolinea che se non si ri- 
Struttura, il sistema muore 
da solo. 

E questo dilemma è l'ele- 
mento che dovrebbe so- 
prattutto tranquilizzare 
l'Occidente. 


.L’ex regina potrebbe rientrare in Italia a Natale 


.Una recente foto di Maria 
‘Josè: l’ex regina potrà 
iforse tornare in Italia 
dopo quarant'anni di 


esilio. 


Ra 


ROMA — Per l’ex regina d’Italia Maria Josè di Savoia oggi 
sarà il giorno più lungo. Nella sua villa — castello di Merlin- 
ge, a pochi chilometri dal centro di Ginevra — attenderà, non 
senza trepidazione, la decisione del Consiglio di Stato che 
oggi discuterà del suo eventuale rientro in Italia. 

Il Consiglio di Stato dovrà inoltre decidere se la disposizione 
dell'esilio possa valere anche per Emanuele Filiberto, figlio 
di Vittorio Emanuele e di Marina Doria, il quale non era stato 
ancora concepito quando entrò in vigore la Costituzione. 

Il parere del Consiglio di Stato (non vincolante per il governo) 
è stato chiesto diversi mesi fa dalla presidenza del Consiglio 
dei ministri che lo riceverà in via riservata già nella giornata 
di oggi e che deciderà se renderlo pubblico o meno. 

Come si ricorderà, il caso era ritornato all'attenzione del Pre- 
sidente della Repubblica Cossiga la settimana scorsa, in oc- 
casione dell'udienza concessa al duca Amedeo d'Aosta e 
alla sua consorte Silvia Paternò, sposata in seconde nozze. 
Nei sessanta minuti di cordiale colloquio, sul quale da en- 
trambe le parti è stato mantenuto il più stretto riserbo, Ame- 
deo ha ricordato al Capo dello Stato che l’ultima regina d'Ita- 
lia attende da oltre quarant'anni l'autorizzazione per rimette- 
re piede sul territorio italiano. 

«L'Italia mi manca molto — ha detto ancora una volta pochi 
giorni fa Maria Josè — e sarei veramente contenta di poter 
tornare. Ormai non conto nemmeno gli anni del mio esilio, 
Se il Consiglio di Stato esprimerà parere favorevole e il go- 
Verno approverà Maria Josè potrebbe trascorrere il Natale in 
Italia, il primo da 40 anni a questa parte. 
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FERITA 


Bambina 
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Una bimba 

di 5 anni è 
stata colpita da un 
proiettile in fronte, a 
Napoli, mentre gio- 
cava sul balcone di 
casa. Si spera di sal- 
varla. Molte le ipote- 
si avanzate, ma l’epi- 
sodio è ancora oscu- 
ro é non si sa chi ha 
sparato. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON —. Ronald 
Reagan ha citato uh prover- 
bio russo. Mikhail Gorbacev: 
un poeta del New England. Il 
primo ha replicato: mi chia- 
mo Ron. L'altro: e io Mikhail. 
Seduti nella sala ovale della 
Casa Bianca, il Presidente 
degli Stati Uniti e il segreta- 
rio generale del Partito co- 
munista sovietico si chiama- 
vano per nome. Si erano ri- 
trovati alle 10.30 per conti- 
nuare le conversazioni dalle 
quali dipende la pace del 
mondo. 


Per qualche minuto sono sta- 
ti bersagliati dai lampi dei fo- 
tografi e dalle domande dei 
reporter della Casa Bianca. 
Per l’ospite venuto dal fred- 
do era una novità: per la pri- 
ma volta era confrontato con 
lo stile aggressivo e informa- 
le della stampa americana. 
Quando si ritirerà dall’Af- 
ghanistan? Gli hanno chiesto 
senza complimenti. Siamo 
pronti a ritirarci — ha rispo- 
sto—, l'ho già detta altre vol- 
te, ora col Presidente ne par- 
lerò più dettagliatamente. 
Più tardi il suo portavoce Ge- 
rasimov avrebbe precisato: i 
due (Reagan e Gorbacev) 
hanno discusso date per il.ri- 
tiro. Quando? Silenzio. Pare 
entro il 1988. 


«Gorby» sedeva alla sinistra 
di Reagan in una poltroncina 
stile. impero. Alle spalle 
l'ampio scrittoio e una con- 
solle con le fotografie di fa- 
miglia: la moglie Nancy, i 
quattro figli (due avuti da 
Nancy e due dall'attrice Jane 
Wyman), i 12 nipoti e nipoti- 
ni. 

L'atmosfera. era, cordiale. 
Sorrisi reciproci, oltre alle 
citazioni letterarie e ai rega- 
li. Ilrregalo di Ron a Mikhail 
consisteva in un paio di pol- 
sini d'oro con il profeta Isaia 
che rompe la spada sull’ara- 
tro. Simbolismi non casuali 
nel summit del disarmo. La 
soddisfazione è evidente. | 
sovietici cercano di trasfor- 
marla in euforia. L'euforia 
dovrebbe. favorire altri più 
ambiziosi accordi. leri — co- 
me si sa — è stato firmato il 
trattato euromissilistico. Il 
primo che bandisce dalla 
faccia della Terra due intere 


Servizio di 

Ettore Sanzò 

ROMA — Si fa sempre più in- 
garbugliata la situazione po- 
litica. Partendo da Milano, la 
crisi che rende difficili i rap- 
porti tra i cinque partiti della 
maggioranza si estende a li- 
vello nazionale, con qualche 
esponente della Dc (Scotti) 
che lancia un sospetto: «Cra- 
xi vuole fare un governo in- 
sieme con il Pci». 

Mentre venivano diffuse 
queste voci polemiche, Craxi 
e il segretario repubblicano 
La Malfa si incontravano in 
un colloquio durato: più di 
due ore: un dialogo a denti 
stretti, servito solo per san- 
zionare la definitiva rottura 
lombarda, e snodatosi lungo 
un rimpallo di colpe e re- 
sponsabilità. 

Craxi esordisce; «Quando un 
gruppo di amministratori 
non va più d’accordo è me- 
glio che si separino e'che si 
formino diverse amministra- 


TV 


categorie (ma è solo il 4 per 
cento) di armi nucleari. 
Mikhail ora vuole di più e an- 
che Ron lo vuole. Mikhail 
propone una riduzione del 50 
per cento nei missili strategi- 
ci. Ron dice: va bene. Un 
nuovo accordo potrebbe es- 
sere pronto per la firma la 
primavera prossima, quando 
il Presidente. americano si 
recherà a Mosca. Mikhail ri- 
lancia: ulteriori riduzioni 
missilistiche entro il 1992 e 
disarmo nucleare globale 
entro il 1995. 

A questo punto Ron non ci 
sta. Ammaestrato dalla trap- 
pola dell'anno scorso a 
Reykjavik, tira indietro il pie- 
de. Spiega George Shultz, 
segretario di ‘Stato, alla 
«Cbs»: concordiamo per un 
taglio del 50 per cento nei 
missili intercontinentali. Poi 
si vedrà. È 
Perché tanta prudenza? Per- 
ché la denuclearizzazione 
del mondo viene legata a 
un'estensione decennale del 
trattato Abm. L'Abm vieta il 
dispiegamento delle armi 
stellari, Rinviare di dieci an- 
ni equivale a un affossamen- 
to di fatto del sistema anti- 
missilistico e — quel che è 
più grave — a un rallenta- 
mento della ricerca tecnolo- 
gica. 

Di qui il no di Reagane l’invi- 
to di Gorbacev a rimanere 
con i piedi per terra. All'ag- 
gancio sovietico reagisce 


zioni». La Malfa ribatte: «La 
nuova giunta viene fatta per 
coprire faccende edilizie». 
Non è proprio uno scambio 
di gentilezze. Eppure l’in- 
contro tra. socialisti e repub- 
blicani era stato program- 
mato da diversi giorni con 
l'intento di parlare di riforme 
istituzionali. Sennonché in 
mezzo è capitato l'incidente 
di Milano, e non poteva non 
pesare sui colloqui che han- 
no finito con il riguardare più 
questo aspetto che quello 
istituzionale. 

La polemica e lo scontro av- 
venuto nella riunione tra Psi 
e Pri sono gli indici del clima 
deteriorato che si è instaura- 
to tra i cinque partiti di go- 
verno, di cui i fatti di Milano 
sono soltanto il sintomo più 
appariscente. Ad accusare 
Craxi di puntare. a un gover- 
no insieme con il Pci, è il vi- 
cesegretario democristiano 
Scotti, il quale afferma di 
averlo saputo da una fonte 
diretta: il capogruppo socia- 


Nuovo Arbore 
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«Sarà un triplo salto 

mortale. E per giunta 
senza rete...». Renzo Arbore ha 
definito così il suo nuovo pro- 
gramma, intitolato «Indietro tut- 
ta», che Raidue trasmetterà a 
partire da lunedì, ogni sera alle 
22.30. «Sarà un caravanserraglio 
sperimentale. - ha continuato - 
con dentro tutto quello che della 
televisione non ci piace, a partire 


dai quiz». 


con un altro aggancio: d’ac- 
cordo per la riduzione dei 
missili strategici ma solo se 
ci sono progressi anche nel- 
le riduzioni delle forze con- 
venzionali in Europa. Questo 
è il problema che interessa 
la nostra sicurezza. Ridurre 
la superiorità militare del 
Patto di Varsavia andrebbe 
incontro ai timori europei, 
sulla cui testa si chiude l’om- 
brello missilistico america- 
no. È 

Gorbacev lascia intravedere 
disponibilità, ma la condizio- 
na a sua volta all’eliminazio- 
ne delle armi nucleari tatti- 
che (sempre in Europa). Ge- 
rasimov, portavoce sovieti- 
co, dice che il prossimo anno 
potrebbe maturare un nuovo 
trattato europeo. Il trattato 
investirebbe al tempo stesso 
l'eliminazione delle residue 
armi nucleari e la riduzione 


delle forze convenzionali 
(orientali). 
Il gioco degli agganci non fi- 
hisce qui. 


leri mattina, nelle due ore di 
colloquio, il Presidente Rea- 
gan .ha tentato‘ più volte di 
spostare il discorso dal di- 
sarmo nucleare alle viola» 
zioni dei diritti civili. in Urss e 
ai conflitti regionali. Ogni 
volta Gorbacev liquidava gli 
accenni, rimproverando al 
rivale altre violazioni e altre 
interferenze: ‘ internazionali. 
La cosa che più gli sta a cuo- 
re si è riconfermata lo.scudo 
spaziale e su quello ha impo- 
stato la conversazione. 

Parallelamente ‘ai colloqui 


alla Casa Bianca, due gruppi . 
di lavoro sedevano'al Dipar-- 


timento di Stato. Uno si occu- 
pava di missili strategici e di 
«armi stellari» ed era incari- 


cato di preparare la base dei. 


negoziati che proseguiranno 
a Ginevra, 

leri sera di nuovo banchetto. 
L'ha offerto Gorbacev alla 
coppia Reagan e si è svolto 
all'ambasciata sovietica. 
«Gorby» era ancora senza 
smoking: un riguardo alla 
pretesa proletaria del regi- 
me, a dispetto della pere- 
stroika. Elegante e moderna 
lamoglie Raissa, che la sera 
prima, alla Casa Bianca, si 
era fatta ammirare per un 
abito lungo, scintillante di 
paillettes. Nella corsa verso 
Occidente, precede il marito 
di diverse lunghezze. 


lista De Michelis: La: confi- 
denza risale — ha spiegato 
Scotti — ai giorni immediata- 
mente precedenti la crisi di 
Milano. L’esponente demo- 
cristiano si premura di preci- 
sare: «Non so se Craxi abbia 
intenzioni del genere, ma se 
le avesse capirei quanto sta 
avvenendo a Milano». 


Ricordando che è stato pro- 
prio Craxi a proporre una se- 
rie di incontri bilaterali per 
parlare di riforme, Scotti af- 
ferma: «Mi chiedo cosa ci 
proporrà il segretario socia- 
lista a proposito della rifor- 
ma delle autonomie. locali: 
infatti quello che sta avve- 
nendo a Milano è l'opposto 
di quello che chiede De Mita 
quando propone che l'eletto- 
re sia messo in grado di sce- 
gliere l'alleanza che preferi- 
sce», 


E in effetti l'iniziativa sociali- 
sta per gli incontri bilaterali 
trova ‘serie complicazioni a 
causa della crisi milanese. 


Due momenti dei colloqui svoltisi ieri tra Ronald Reagan e Mikhail Gorbacev che, 
dopo la storica firma di martedì, hanno affrontato numerosi altri temi, dal disarmo 
all’Afghanistan, ai diritti umani. In alto, un'immagine dei due leader nelle prime 
battute dell’incontro. Qui sopra, un momento di «stanca»: Reagan guarda l'orologio 
sotto lo sguardo di Gorbacev. Come dire: forse è il momento buono per un «break». 


ST FA INGARBUGLIATA LA SITUAZIONE POLITICA 


Maria José ritorna? | Maggioranza, da Milano l’aria di crisi 


Mentre si elegge la nuova giunta, dalla Dc parte una bordata: «Craxi vuol fare un governo con il Pci» 


Complicazioni emerse .du- 
rante il colloquio di ieri (dal- 
le 16 alle 18.30) tra Craxi e il 
segretario repubblicano La 
Malfa (entrambi erano ac- 
compagnati dai‘vicesegreta- 
ri e dai capigruppo parla- 
mentari). Uno scampolo di 
intesa è stato. trovato solo 
sulla necessità di riformare i 
regolamenti parlamentari. 

Per il resto, una panoramica 
generica sull'insieme dei 
problemi legati alle riforme. 
«Abbiamo avuto un appro- 
fondito scambio di idee con 
gli amici repubblicani sulle 
questioni da noi proposte». 
Obiettivo era di verificare la 
disponibilità del Pri a con- 
correre a una fase di con- 
fronto per definire le materie 
su cui intervenire «con. il 
concorso della maggioranza 
ma anche di altre forze politi- 
che». E tale disponibilità c'è. 


E Milano? Craxi spiega che il 
Psi ha dovuto agire quasi in 
stato di necessità. 


GIAPPONE 
Tupolev 
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Un Phan- 
tom dell’ ae- 
ronautica militare 


giapponese ha aperto 


il fuoco contro un 
Tupolev sovietico che 
aveva invaso lo spa- 
zio aereo del Giappo- 
ne. L’ incidente è av- 
venuto in prossimità 
dell’ isola di. Okina- 
wa, sede di basi Usa. 


PALAZZO MARINO È 
Slittata la soluzione 


Contrasti Psi-Pci sugli assessori 


MILANO — La giunta rosso-verde è ferma al palo. Con 
l'ennesimo colpo di scena di una telenovela che sembra 
non dover finire mai, il Consiglio comunale non si è 
espresso sulla nuova giunta composta da Pci, Psi, Psdi 
e Verdi. L'appuntamento è slittato a martedì prossìmo. 
La giunta Pillitteri ha rassegnato le dimissioni. 

Alle 19 con un'ora di ritardo sulla tabella di marcia, 75 
degli 80: consiglieri comunali di Milano sì sono trovati 
nell'aula di Palazzo Marino. Nelle mani avevano il docu- 
mento sottoscritto dai rappresentanti dei quattro gruppi 
della neomaggioranza e distribuito a tutti i presenti. 
Solo che l'ordine del giorno di presentazione della nuo- 
va giunta non è mai stato presentato. Ufficialmente il 
motivo è legato alla definizione degli ultimi particolari di 
giunta, i soliti bene informati assicurano invece che al- 
l’ultimo momento, per una ripicca da parte di alcuni con- 
siglieri esclusi dalla giunta in formazione, la maggio- 
ranza rosso-verde si sia ritrovata con qualche voto in 
meno. 

In sostanza sarebbe successo questo: la spartizione 
delle poltrone avrebbe irritato qualche notabile comuni- 
sta e socialista deciso, quindi, a votare contro la giunta. 
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a Sesto Pusteria 


informazioni: AZIENDA DI SOGGIORNO, 39030 SESTO PU- 
STERIA, ALTO ADIGE - DOLOMITI, TEL. 0474/70310, TX 400196 
Prenotazioni e informazioni: 
GEGO CENTRO VIAGGI, Gorizia, via Contavalle 9 
VICTOR TOURIST VIAGGI, Gorizia, corso Italia 67 
NO STOP VIAGGI, Monfalcone, via Matteotti 2 
UNIVERSAL VIAGGI, Monfalcone, piazza Unità d'Italia 2 
ENNIANA VIAGGI, Montagnana, via Marconi 25 
U.T.A.T. VIAGGI, Pordenone, via Dogana 7 
JULIA VIAGGI, Trieste, piazza Tommaseo 4 
TOURSIND ETLI VIAGGI, Trieste, largo Barriera Vecchia 15 
U.T.A.T. VIAGGI, Trieste, via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
E.T.S.1. TOUR, Trieste, via Machiavelli 20 
CELTIC TOURS VIAGGI, Udine, via D. Moro 16 


OPPURE PRESSO IL SUO UFFICIO VIAGGI! 


2) 


Politica 


MILANO 


Forse era meglio 
la perestroika 


di Maria Teresa |fEr 


Commento di 
Guglielmo Zucconi 


La sera di Sant'Ambrogio, 
patrono di Milano, mentre al- 
la Scala la statua del com- 
mendatore irrompeva nella 
sala da pranzo di Don Gio- 
vanni per trascinarlo all’in- 
ferno, di fronte, a Palazzo 
Marino, i sette assessori de- 
mocristiani che prima, insie- 
me con tutti gli altri si erano 
dimessi per consentire a 
Paolo Pillitteri, sindaco so- 
cialista, di ‘riassestare la 
giunta, irrompevano nella 
nuova maggioranza. Psi, Pci, 
Psdi e Verdi e dichiaravano: 
«Ci abbiamo ripensato; noi 
non ce ne andiamo. In forza 
di una legge del 1915 siede- 
remo attorno al tavolo della 
giunta come convitati di pie- 
tra, ma non accettiamo il ri- 
baltone». 

Non sappiamo ancora se es- 
si finiranno col trascinare 
don Paolo nell’inferno delle 
dimissioni, se arriverà un 
commissario, in ‘attesa di 
nuove elezioni o che altro. 
Ma viene il dubbio che la bot- 
ta del sindaco e la risposta 
dei democristiani facciano 
parte di un gioco più ampio 
che hail suo centro a Roma. 
Sarà un caso, ma il sindaco 
ha sfasciato la giunta «a cin- 
que» - nata due anni fa sulla 
ritrovata concordia fra Dc e 
Psi - subito dopo che, a Ro- 
ma, democristiani e comuni- 
sti si erano scambiati segna- 
li di pace. 

Le cause locali di constrasto 
non mancavano, da due me- 
si si trascinavano acrimonio- 
se discussioni condotte 
avanti soprattutto dal Pri sul- 
l'urbanistica e l'edilizia pri- 
vata, lo scandalo delle «aree 
d’oro», che risale alla prece- 
dente. giunta di sinistra, 
spande ancora i suoi veleni 
ma l'inaspettato voltafaccia 
del sindaco legittima il dub- 
bio che la rottura sia il rifles- 
so condizionato della «sin- 
drome del panino imbottito» 
che scatta in Craxi - cognato 
di Pillitteri - ogniqualvolta un 
riavvicinamento tra Dc e Pci 
gli fa temere di finire come il 
salame che sta nel mezzo. 

E' vero che già in altri muni- 
cipi esistono incontri ravvici- 
nati di questo tipo e di altro, 
ma Milano è il laboratorio 
politico dove si distillano po- 
zioni malefiche e benefiche 
per tutta la Penisola: qui nac- 
que e morì il fascismo, qui 
sorse, defunse, risorse ed 
ora giace il centro-sinistra. 
Dalle prime dichiarazioni di 
vari leader nazionali si av- 
Verte nell'aria un rombo -di 
temporale, quale che sia l’e- 
sito della crisi. Potrebbe an- 


L’AFFARESME 


Infelisi in mezzo alla tempesta 


Il trasferimento per la vicenda Delle Chiaie - Le prove di Staiti contro il giudice 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Luciano Infelisi, un 
giudice (sempre più) nella 
tempesta. La giornata di ieri, 
per questo magistrato della 
procura della Repubblica di 
Roma, è stata segnata da 
due avvenimenti che pese- 
ranno sulla sua carriera. A 
palazzo dei Marescialli, la 
prima commissione del Con- 
siglio superiore della magi- 
stratura ha praticamente de- 
ciso di proporlo per il trasfe- 
rimento d'ufficio, per il suo 
comportamento nella vicen- 
da relativa al rientro in Italia 
del superlatitante «nero» 
Stefano Delle Chiaie. Una 
decisione (che sarà forma- 
lizzata questa mattina) che 
presuppone una lesione del- 
le norme di comportamento 
professionale. 

A Montecitorio, poche ore 
prima, il deputato missino 
Tommaso Staiti di Cuddia 
era tornato alla carica sulla 


darci di mezzo il governo 
Goria, tormentato ai fianchi 
dagli assalti degli scioperan- 
ti, dei franchi tiratori. Ma ciò 
che più preoccupa è il ri- 
schio che vengano accanto- 
nati «sine die» anche i buoni 
propositi di riforma. 

Infatti senza una maggioran- 
za «costituente», ampia e 
concorde che comprenda al- 
meno i tre partiti maggiori è 
difficile supporre di modifi- 
care i sistemi elettorali, il bi- 
cameralismo, il voto segre- 
to, i poteri del presidente del 
Consiglio e ogni altra cernie- 
ra che apre e chiùde le porte 
delle. scelte politiche, 

Gli incontri bilaterali tra i va- 
ri partiti sollecitati da Craxi 
sono incominciati ieri, ma 
non è detto che saranno an- 
che proficui, perché ora è più 
difficile che la grande partita 
delle riforme possa essere 
giocata senza coltelli sotto il 
tavolo. 

Eppure proprio «la crisi di 
Sant'Ambrogio» dimostra 
che senza profonde modifi- 
che strutturali la macchina 
politica e amministrativa ita- 
liana sta andando verso il 
precipizio. Non è detto che 
poi una macchina nuova 
consegnata a uno stuolo di 
«anime morte» funzioni; an- 
che da noi la «perestroika» 
incontrerà le resistenze di 
tutti coloro che vedrebbero 
colpite se non altro le loro 
cattive abitudini, ma almeno 
proviamoci, come ci prova 
Gorbacev. 

Duecento anni fa Milano pas- 
sata dalla Spagna all’Au- 
stria, diventò una grande or- 
dinata capitale grazie alle ri- 
forme di Maria Teresa. E 
proprio nel municipio pareva 
che fino a qualche mese fa 
tutto procedesse a perfezio- 
ne grazie alle procedure e 
alle abitudini - ancora in vi- 
gore - introdotte nell'’ammi- 
nistrazione comunale dalla 
imperatrice d’Austria. 

Ma in un'intervista pubblica- 
ta il giorno della crisi, rila- 
sciata però qualche tempo 
prima, Pillitteri ha dichiarato 
che non riusciva a cambiare 
nulla a portare. avanti un 
qualsiasi progetto perché gli 
assessori di tutti i partiti so- 
no scelti secondo la logica 
delle correnti e non delle 
competenze. 

Può darsi che abbia esage- 
rato per prepararsi il prete- 
sto del ribaltone, ma non c'è 
dubbio che, dopo due secoli, 
richiede qualche aggiorna- 
mento anche la «perestroi- 
ka» di Maria Teresa, che con 
lasua riforma ebbe il vantag- 
gio di non dover riformare se 
stessa (come dovrebbero fa- 
re i nostri leader), ma il pre- 
cedente regime spagnolo. 


Resi noti i testi 


di registrazioni 


che «incolpano» 


il magistrato 


vicenda dell’archiviazione 
dell'inchiesta penale a cari- 
co dei vertici dell'Iri, per la 
vendita (poi bloccata dal tri- 
bunale civile di Roma) della 
Sme al gruppo De Benedetti. 
Staiti di Cuddia ha distribuito 
ai giornalisti il testo di tre 
conversazioni — registrate a 
insaputa degli interessati — 
con Infelisi e poi con Giusep- 
pe Volpari e Marco Boschi, 
procuratore aggiunto e pro- 
curatorèe capo di Roma. In 
quella conversazione Infeli- 
si, oltre ad accreditarsi come 
giudice coraggioso e che 


CONGRESSO MSI 


Da oggi si combatte 


ROMA — Domenica prossi- 
ma si conoscerà il nome del 
successore di Giorgio Almi- 
rante, che, dopo diciotto an- 
ni, lascia la poltrona di se- 
gretario del Msi. Lo eleggerà 
il XV congresso del partito, 
che si apre oggi pomeriggio 
a Sorrento, Il verdetto, però, 
assicurano nella sede roma- 
na del Msi invia della Scrofa, 
sarà noto fin da sabato sera. 
«Siamo il primo partito italia- 
no — annunciano con orgo- 
glio — ad adottare un mo- 
derno sistema elettronico 
che consentirà di avere i ri- 
sultati delle votazioni in tem- 
po reale». Tanto ottimismo 
sull'efficienza e la velocità 
del computer fa però a pugni 
con le incertezze, i dubbi e i 
vivaci dissensi con cui si 
aprono le assise sorrentine. 
La lotia per la successione 
del settantatreenne: leader 
del Msi infatti è più che mai 
aperta. 

Gli oltre millecingquecento 
delegati potranno scegliere 
tra sei documenti congres- 
suali, corrispondenti alle al- 
trettante «correnti» in cui si 
divide il partito. | candidati 
alla segreteria invece sono 
quattro: Pino Rauti, Gian- 
franco Fini, Franco Servello 
e Domenico Minniti. Gian- 
franco Fini, 35 anni, deputato 
da due legislature, segreta- 


Gianfranco Fini 


rio del «Fronte della gioven- 
tu» è il «giovane» che Almi- 
rante vorrebbe come suo, 
delfino, tanto che negli anni 
scorsi ha tentato, senza suc- 
cesso, di farlo eleggere vice- 
segretario per ben due volte. 
Si richiama alla mozione 
«Destra in movimento» sot- 
toscritta da Tatarella. Più 
volte Fini ha illustrato la sua 
visione della destra e del 
partito che deve essere ca- 
pace di dialogare «a 360 gra- 
di con la società», 

«Destra in movimento» ha 
annunciato, in un comunica- 
to diffuso dopo la tornata dei 
precongressi provinciali, di 
essere «la più forte delle cor- 
renti che si presentano al XV 
congresso». Ma la primoge- 
nitura annunciata dal gruppo 
che sostiene Fini futuro se- 
gretario, viene. rivendicata 
anche dalla corrente di Pino 
Rauti «Andare oltre» che; in 


COLPO DI SCENA 


Aerei, oggi Formica ci riprova 


Il ministro ha convocato per il pomeriggio Alitalia e sindacati - Posizioni distanti 


Servizio di 


la successione 


una nota dice di aver ottenu- 
to la maggioranza relativa 
dei delegati eletti dalle fede- 
razioni provinciali. 

Rauti, 61 anni, vicesegreta- 
rio del Msi è tradizionale op- 
positore interno di Almiran- 
te. Alla politica del doppio 
petto di quest'ultimo ha sem- 
pre preferito una milizia as- 
sai più dura, anche dopo 
aver concluso quella nella 
Repubblica di Salò. Fu lui il 
fondatore del movimento 
estremista «Ordine nuovo» e 
fu inquisito, anche se. poi 
prosciolto dopo tre mesi di 
carcere, per la strage di 
piazza Fontana. 

Ma anche gli amici di Ro- 
mualdi, l'anziano presidente 
del partito, che presiederà il 
congresso di Sorrento, non 
hanno: sempre accettato le 
scelte fatte da Almirante. 
Franco Servello, almeno sul- 
la carta, potrebbe contare su 
un quarto dei voti congres- 
suali, raccolti intorno alla 
mozione «Impegno  unita- 
rio», sottoscritta. anche da 
Pazzaglia (che ha rinunciato 
alla candidatura) e Valensi- 
se. La candidatura, annun- 
ciata solo martedì, di Dome- 
nico Minniti, viene invece 
considerata, una specie di 
«ponte» lanciato ai rautiani, 
in vista di un accordo al con- 
gresso. 


VISITA ALFONSIN 
Italia e Argentina 


ROMA — Il «rapporto spe- 
cialissimo» #ra Italia e Ar- 
gentina (il paese latino-ame- 
ricano che conta il maggior 
numero di abitanti di origine 
italiana) fa da base al trattato 
di «relazione associativa 
particolare» che sarà siglato 
oggi dal presidente Raul Al- 
fonsin e dal capo del gover- 
no Giovanni Goria. 

Alfonsin è giunto ieri mattina 
a Roma per una visita di sta- 
to che durerà tre giorni. Dal- 
l'aeroporto di Ciampino, do- 
ve l'aereo, speciale. prove- 
niente da Buenos Aires ha 
atterrato poco dopo le 11, il 
presidente argentino si è re- 
cato al Quirinale. 

Il nostro capo dello Stato è 
entrato subito nel vivo delle 
relazioni tra i due Paesi defi- 
nendo «estremamente im- 
portante» il trattato (che si in- 
centra soprattutto sulla col- 
laborazione economica) che 
verrà firmato oggi e aggiun- 
gendo che esso «suggella un 
nuovo periodo di rapporti» 
durante il colloquio che ha 
avuto con Alfonsin, alla pre- 
senza dei ministri degli este- 
ri, Giulio Andreotti e Dante 
Caputo. 

Il colloquio tra i due presi- 
denti, che non si erano mai 
incontrati prima, si è svolto 
in un clima di grande calore. 
Cossiga ha altresì  sottoli- 


diventano soci 
molto «speciali» 


neato che il trattato costitui- 
sce un «nuovo modo di con- 
cepire i rapporti Nord-Sud» 
ed ha espresso la sua ammi- 
razione sia\per il modo con il 
quale sono state restaurate 
le libertà democratiche in 
Argentina, sia per il «corag- 
gio, la fermezza e la pruden- 
za» dimostrati da Alfonsin. 
Questi ha risposto esprimen- 
do la riconoscenza del popo- 
lo argentino per come l’Italia 
ha seguito il processo di de- 
mocratizzazione nel suo 
Paese.Altri temi trattati nelle 
quasi due ore di colloqui: il 
vertice Reagan-Gorbacev; 
gli sforzi di pacificazione in 
Centroamerica; il traffico di 
stupefacenti con l'America 
Latina e il problema del debi- 
to estero argentino che - ha 
detto Cossiga - «non può es- 
sere visto come un problema 
esclusivamente finanziario». 
La visita di Alfonsin è stata 
preceduta martedì dall’arri- 
vo del ministro degli esteri 
Caputo il quale ha firmato, 
con Andreotti, undici accordi 
particolari che - ha spiegato 
Andreotti - «servono a far 
chiarezza su problemi bila- 
terali e snellire i rapporti am- 
ministrativi tra i due Paesi». 
La parte ufficiale della visita 
del presidente argentino si 
concluderà venerdì con 
un'udienza in Vaticano. 
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Situazione: la circola- 
zione depressionaria 
presente sul Mediter- 
raneo Centro-occiden- 
tale tende ‘a interessa- 
re più direttamente le 
regioni meridionali. 


Nuccio Natoli 


ROMA — Formica ci riprova. leri sera, il ministro 
del lavoro ha convocato per oggi pomeriggio alle 
15, Alitalia e sindacati per discutere il rinnovo del 
contratto di lavoro del personale di terra e del tra- 
sporto aereo. E' stato questo l’ultimo colpo di sce- 
na di una giornata vissuta all'insegna della tensio- 
ne. 

Sconcertati dalla mancanza di qualsiasi segnale, 
nel pomeriggio di ieri la prima mossa l’avevano 
fatta i leader sindacali Pizzinato, Marini e Benve- 
nuto, mandando al presidente del Consiglio un te- 
legramma nel quale era chiesta «l'immediata ri- 
presa della trattativa sul rinnovo del contratto del 
trasporto aereo, perché ogni ulteriore ritardo non 
ha alcuna giustificazione». 

Quasi un atto d'accusa, il cui significato implicito 
era: «Caro Goria, prima ci hai messo nei guai, ora 
tocca a te spianarci la strada della vertenza Alita- 
lia. Se non lo farai non sono da escludere scioperi 
nel trasporto aereo anche durante le feste di Nata- 
le», 

In realtà, una trattativa sotterranea è in corso già 
da sabato scorso. Formica e il ministro dei tra- 
sporti Mannino hanno ripetutamente sentito, in 
modo informale, sia l'Alitalia, sia i sindacati e'si 
sono resi conto che entrambe le parti sono ferme 
sulle rispettive posizioni. 


La compagnia di bandiera si fa forte del documen- 
to della presidenza del Consiglio sulla politica sa- 
lariale per il prossimo triennio (il costo del lavoro 
non deve crescere complessivamente più del 15- 
16%); i sindacati contestano la nota sostenendo 
che essa è piena di errori di calcolo e di valutazio- 
ne. 

Formica e Mannino hanno cercato di mettersi in 
contatto con Goria, ma almeno fino a ieri pomerig- 
gio non ci sono riusciti (e in privato se ne sono 
lamentati), quindi non sapendo bene che pesci 
prendere la convocazione non partiva. Non a ca 
so, dal ministro'del lavoro si faceva sapere che la 
convocazione sarebbe ‘stata fatta solo quando i 
ministri avrebbero intravisto una possibile base di 
intesa con sindacati e Alitalia. 

Intuito che da questo vicolo cieco non si sarebbe 
mai usciti, Pizzinato, Marini e Benvenuto hanno 
deciso di forzare la mano chiamando direttamente 
in causa il presidente del Consiglio, da loro indica- 
to come il responsabile di tutto quanto è accaduto 
dal giorno in cui impose l’alt alla mediazione di 
Formica e Mannino. 

La convocazione è il segnale che la trattativa si sta 
mettendo sul binario giusto? E' un po’ presto per 
dirlo. Formica, di fronte al telegramma a Goria, e 
per evitare altre polemiche, ha convocato le parti, 
ma solo per analizzare lo stato della vertenza. Il 
ministro del lavoro, in effetti, conta di parlare con il 


presidente del Consiglio per sapere quali margini’ 


non guarda in faccia nessu- 


sa a questo punto. Staiti ave- 


no, afferma esplicitamente ba sa va detto di avere le prove di 
di essere stato fermato dalle L inchies. ta quello che sosteneva. E ieri 
sie aeree E ae de ha tirato fuori il pasto delle 

lizi nei confronti del Collega o re conversazioni. «Ho spe- 
Napolitano, giudice istrutto- su Pi r odi rato fino all'ultimo — ha det- 
re del «caso Sme», e dei suoi to Staiti — di non dover esse- 
superiori diretti, Volpari e re costretto a esibire la regi- 
Boschi. E che in questa vi- fer mata strazione comprovante le 


cenda fu fatta «carne di por- 


mie affermazioni, cosa 


di mediazione dispone realmente. 

Il nodo di tutto, infatti, continua a essere la nota 
sulla politica salariale della presidenza del Consi- 
glio. Essa si sta rivelando una camicia di forza alla 
quale è difficile sottrarsi. Formica e Mannino non 
Vogliono correre il rischio di trovarsi alle prese o 
con il «no» secco dell'Alitalia, o con quello dei sin- 
dacati; in entrambi i casi le conseguenze potreb- 
bero essere disastrose (ossia un'ondata di sciope- 
ri) per il periodo natalizio. 

Per evitare tutto questo, e per avere il tempo ne- 
cessario ad «ammorbidire» la posizione di Goria 
sulla politica salariale, Formica ha scelto la strada 
poco impegnativa della convocazione «per analiz- 
zare lo stato della trattativa». 

| sindacati, comunque, considerano la convoca- 
zione un piccolo successo, e fremono nell’attesa 
di poter capire se Goria ha dato (o darà) a Formica 
un più ampio margine di movimento rispetto a 
quello segnato con la nota sulla politica salariale. 
La cosa è importante non solo perché permette- 


rebbe di sbloccare in fretta la vertenza Alitalia, ma ‘ 


anche perché sarebbe un'indicazione per i rinnovi 
dei contratti del pubblico impiego che bussano al- 
le porte. 

Per dare maggior peso al loro malcontento, i sin- 
dacati ieri avevano fatto saltare l’incontro in pro- 
gramma con il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio Rubbi sul piano nazionale per i trasporti. 
La riunione è stata rimandata a domani. 


Temperatura: in dimi- 
nuzione al Nord; senza 
variazioni di rilievo sul- 
le altre zone. 

Venti: sulle regioni set- 
tentrionali da Nord-Est 
deboli o moderati sulla 
Pianura. Padana, mo- 
derati o forti sulle altre 
zone. Sulle regioni 
Centro-meridionali mo- 
derati tra Sud, e Sud- 
Ovest tendenti a prove- 
nire da Nord-Est al Centro e sulla Sardegna con rinforzi sul versante ‘ 
adriatico. î E 
Marl: da mossi a molto mossi l'Adriatico Centro-settentrionale e il Mar 
Ligure. Generalmente mossi gli altri mari. x 
Tempo previsto: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali tirrenì-. 
che in prevalenza poco nuvoloso. Sulle altre regioni nuvotosità irregola- 
re con possibilità di piogge sparse e temporali occasionali. Tendenza a 
‘schiarite più ampie sulla Sardegna e sul medio versante adriatico. Not- i 
tetempo banchi di nebbia sulla Pianura Padana. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 0, 1; Bolzano 2, 
6; Verona 3, 6; Venezia 1, 4; Milano 1,3; Torino 2, 4; Mondovì 0, 8; Cuneo 
0, 2; Imperia 11, 16; Genova 4, 10; Bologna 2, 4; Firenze 4, 10; Pisa 4,9; 
Falconara 6, 9; Perugia 2, 5; Pescara 7, 10; L'Aquila 3, 5; Roma Urbe 7, 
12; Roma Fiumicino 7, 16; Campobasso 2, 5; Bari 11, 11; Napoli 10, 16;, 
Potenza 7, 10; S. Maria di Leuca 13, 16; Reggio Calabria 16, 22; Messina. 
‘15, 20; Palermo 16, 20; Catania 15, 21; Alghero 10, 15; Cagliari 13,17. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam -7, 0; Atene 11,© 
116; Belgrado 0, 4; Berlino -2, 2; Bruxelles -7, Budapest 4, 5; Il Cairo” 
15, 26; Caracas 19, 29; Chicago -3, 3; Copenaghen -3, 1; Dublino 5, 8; 
Francoforte -9, -1; Ginevra 1,6; L'Avana 21, 26; Hong Kong 13, 19, 
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Siete fortunati; avrete Oggi potrete far atfi- 
la possibilità di fare damento . sull'aiùto 
‘un incontro importan- delle persone che' vi 


co». 
Questo nuovo capitolo del 
«caso Sme» si era aperto la 
settimana scorsa con una 
denuncia del deputato missi- 
no. In sostanza, Staiti aveva 
detto che l'archiviazione del 
processo a carico del presi- 
dente dell’Iri, Prodi (che lo 
stesso Staiti aveva sostenuto 
con una denuncia per tentata 
truffa ai danni dello Stato) 
era.stata decisa contro il pa- 
rere del sostituto incaricato 
dell'inchiesta, il giudice Infe- 
lisi, appunto. E che lo stesso 
Infelisi gli aveva detto di es- 
sere stato «ricattato». Di fatto 
l'inchiesta gli era stata tolta, 
l’aveva assunta il procurato- 


da «alte sfere» 


re» aggiunto, Giuseppe Vol- 
pari, e che appena dieci gior- 
ni dopo il giudice istruttore 
Napolitano aveva archiviato 
il procedimento. 

Il giorno successivo, sabato, 
sia Infelisi che Volpari, con 
un comunicato congiunto, 
smentivano le affermazioni 
di Staiti, dichiarando di esse- 
re entrambi stati d'accordo 
sulla opportunità di chiedere 
al giudice istruttore l’archi- 
viazione del procedimento e 
della denuncia dello stesso 
Staiti. . 

Ma la querelle non si è chiu- 


estramemente penosa, e che 
faccio con sincero rammari- 
co, poiché mi sono illuso nel 
ritenere che il dottor Infelisi, 
con un guizzo di ritrovata di- 
gnità e coraggio, avrebbe 
confermato quanto dichiara- 
tomi». 

Staiti ha poi aggiunto di ave- 
re avuto un primo colloquio 
con Infelisi, che gli dette «la 
netta convinzione» che 
avrebbe chiesto l'incrimina- 
zione del prof. Prodi. Al se- 
condo colloquio, l'11 dicem- 
bre, portò un registratore. 
Ora la parola passerà, anche 
su questa vicenda, al Csm. E 
(eee anche al giudice pena- 
e. 
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LA «RICETTA» DEL MINISTRO DEL LAVORO 


Nel Duemila tutti pensionati a 65 anni 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Dopo tre mesi di lavoro, Formica ha 
pronta la propria ricetta per riformare le pensioni. 
Venerdì il ministro del lavoro illustrerà ai sindacati 
le linee di massima della bozza preparata da una 
commissione di 13 esperti. 


Il tetto pensionabile non sarà così rigido come ora, 
mai possessori di redditi alti potranno sfondare — 
anche se non di molto — il limite imposto; così 
come aveva ipotizzato De Michelis nella prece- 
dente legislatura, viene elevata l’età pensionabi- 
le, che in futuro sarà di 65 anni per uomini e donne. 


Salvo alcune eccezioni, il diritto alla pensione di 
vecchiaia si acquisisce dopo 20 anni di cotitribu- 
zione e il periodo di riferimento per il calcolo della 
retribuzione pensionabile sarà portato dai 5 attua- 
lia 10 anni. 


SETTI et 


Tetto — Adesso qualunque sia la retribuzione o i 
contributi versati, il tetto massimo di pensione è 
uguale per tutti. Secondo il progetto, invece, non 
sarà più così. | lavoratori ad alto reddito potranno 
avere una pensione superiore al tetto, secondo le 
percentuali di calcolo previste nella bozza. 
Contribuzione — E’ prevista l'equivalenza di con- 
tribuzione indipendentemente dalla gestione di 
appartenenza. Vengono escluse dalla contribuzio- 
ne erogazioni che si collocano in prossimità della 
cessazione del rapporto di lavoro (gratifica di fine 
rapporto, indennità sostitutiva di preavviso, incen- 
tivi per l'esodo anticipato) e, inoltre, lo straordina- 
rio eccedente le 250 ore annuali la contribuzione 
dovuta ai fondi integrativi di previdenza. Sono ele- 
vati da 12 a 18 mesi i periodi di malattia e infortu- 
nio figurativamente utili nell'arco della vita lavora- 
tiva. 

Età pensionabile — Entro dieci ‘anni dall’approva- 
zione della legge di riforma, l’età pensionabile per 


le donne verrà portata a 60 anni, ad eccezione del- 
le donne che-hanno già 50 anni o 15 anni di contri- 
buzione, di cui almeno 10 di lavoro effettivo. Suc- 
cessivamente e con gradualità, il limite di età ver- 
rà portato per tutti, uomini e donne, a 65 anni. Ma 
ci sarà sempre la possibilità di andare in pensione 


: prima, rinunciando però a una prte della pensio- 


ne. 
Anni di contribuzione — Per avere la pensione di 
vecchiaia non basteranno più 15 anni di contribu- 
zione, ce ne vorranno 20. Faranno eccezione gli 
uomini che abbiano 55 anni e donne con 50 anni. 
Cumulo — Non sarà possibile cumulare qualsiasi 
trattamento di pensione obbligatorio, con redditi 
di lavoro dipendente per la parte eccedente l’im- 
porto minimo della pensione. Dalla nuova discipli- 
na sono esclusi i soli soggetti già pensionati alla 
data di entrata in vigore della legge e di pensionati 
occupati in programmi di reinserimento degli an- 
ziani in attività socialmente utili. 


te, che potrà risolver- 
vi un sacco di problemi nel vostro fu- 
turo più immediato. Siate gentili con 
tutti quanti! 


Attorno a voi si muo- 
Verà oggi della gente 
strana, che non riu- 
scirete a capire. Vi- LI 
vono in un mondo diverso dal vostro; 
0 le accettate così come sono, 0 è 
inutile scervellarsi per capirle. 


Sarà una giornata a 
dir poco esplosiva, 
con molti colpi di sce- 
na. Dovrete dirigere 
bene le vostre mosse, o rischiate di 
finire affondati per un errore di ma- 
novra. Buon divertimento! 


Se siete impegnati da 
qualche giorno con lo 
stesso problema, 
niente paura, oggi la 


fortuna vi darà Una mano. Potrete ti-. 


rare i remi in barca per qualche ora, 
ma poi si ricomincia! 


| vostri colleghi in uf- 
ficio troveranno oggi 
qualche novità prima 
del vostro arrivo, ma 
non ve ne faranno partecipi. Più in 
generale, qualcuno vorrà tenervi na- 
scosto qualcosa di nuovo. 


L'influenza positiva 
di Mercurio renderà 
pianeggiante il vo- 
stro cammino di oggi, 
approfittatene perfar quanta più stra- 
da possibile. In amore qualche tem- 
porale rinfrescherà l'aria. 


( Li 
Se qualcuno verrà a 


stanno vicine; questo 
‘aiuto però lo dovete chisdere: posso- 
no leggervi in testa che avete bisogo 
di collaborazione! DD 


darvi dei consigli da- 
tegli retta, vi accor- 
gerete di quanto sa- 
ranno importanti per risolvere situa- 
zioni ingarbugliate. Passate più tem- 
po infamiglia e in casa, 


Una donna vi porterà 
delle soddisfazioni. 
Cercate di non espor- 
vi alle intemperie, la 
vostra salute, a guardare le stelle, 
sembra un poco traballante. Occhio 
ai problemi di linea! y 


Non siate impulsivi, 
portate pazienza di 
fronte alle cose che 
non, riuscite a ‘sop- 
portare, se non potete fare niente per 
cambiarle. Rodersi il fegato è un'atti- 
vità molto dannosa! 


Non pensate solo a 
Vol stessi, offrite una 
ragionevole fetta. di 
torta anche a chi vo- 
lete bene; vedrete che sarete sempre 
invitati alle feste che i vostri amici fa- 
ranno. Generosità 


Se saprete muovervi 
con tempismo, non 
mancherete di co- 
gliere il vostro obiet- 
tivo primario. Qualche sacrificio si 
imporrà in termini di rinuncia econo- 
mica. Qualche acquisto salterà. © 
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IL PIU” GRANDE ASSORTIMENTO 
DI GIOCATTOLI A TRIESTE 


din 


Giovedì 10 dicembre 1987 


‘ Un lungo applauso del parlamento indiano 
‘ha salutato l’annuncio della storica firma 
per l'eliminazione delle armi nucleari a 
“medio raggio. Un’anziana superstite di 
Hiroshima ha dichiarato «di aver riacquistato 
“la salute e la voglia di vivere». Secondo 
+ Pechino questa intesa «è solo l’inizio». 


*NUOVA DELHI — Un lungo 
l'applauso di tutti i membri del 
* Parlamento indiano ha salu- 
‘tato l'annuncio della firma 
del trattato tra Usa e Urss per 
«l'eliminazione delle armi nu- 
‘cleari a medio raggio. La 
Ò lunga e clamorosa acclama- 
zione espressa a Nuova Del- 
hi è forse l'aspetto più ecla- 
\tante dell'atmosfera di sod- 
disfazione e di speranza su- 
scitata dal summit di Was- 
hington. 
Nei diversi paesi del mondo 
‘ si registrano infatti reazioni 
‘ totalmente favorevoli all’ac- 
cordo:tra le due superpoten- 
ze e, ovunque, si auspica 
“ che la sua ratifica segni l’ini- 
“zio di una denuclearizzazio- 
è ne generalizzata. 
«Un’anziana. superstite del 
*gran fungo di Hiroshima ha 
"dichiarato alla televisione 
“giapponese che la notizia 
della firma le ha fatto «riac- 
 quistare la salute (da anni in 
«realtà è sofferente di nume- 
rosi disturbi causati dalle ra- 
diazioni assorbite nel ’45) e 
‘la voglia di vivere per vedere 
“un mondo libero dalle armi 
nucleari». è 
“ Anche gli «effetti collaterali» 
© del trattato cominciano a far- 
‘sì sentire: in Germania Est, 
per esempio, il governo ha 
ordinato ufficialmente ai 
. «Vopos» di non aprire il.fuo- 
* co su chi tenta di scavalcare 
"il muro che divide le due re- 
« pubbliche tedesche. 
t In Europa le relazioni assu- 
{ mono sfumature diverse. Ac- 
* canto all'ovvia soddisfazio- 
î ne, e all’annunciata adesio- 
ne di Italia e Gran Bretagna: 
è al trattato, siavverte un certo 
è timore ‘per le eventuali con- 
« seguenze negative. Mentre 
è in Belgio e in Olanda è stato 
% annunciato il fermo dei lavo- 
Uri per la costruzione delle 
È basi missilistiche Nato, in 
‘ Francia il premier Jacques 
‘ Chirac osserva che «l'accor- 
* do è positivo» ma dovrà es- 
È sere seguito da altri passi 


| «verso lasicurezza in Europa. 


è Secondo Chirac, in effetti, «è 
“sulla. riduzione dell’arma- 


. mento strategico» che biso- 


gna raggiungere un'intesa. 
Oltremanica. il primo mini- 
stro Margareth Thatcher ha 


dichiarato che la firma del 
trattato «è stato il più bel re- 
galo di Natale», «Una dimo- 
strazione di buona volontà e 
un modo' meraviglioso di 
concludere l’anno», ha pro- 
seguito la lady di ferro. Più 
moderate le conclusioni del 
leader. laburista britannico 
Neil Kinnock: «Si tratta di un 
buon accordo per l'umani- 
tà». 

A Pechino, l'organo ùfficiale 
del Pc cinese, il quotidiano 
«Il Popolo», ha dedicato l’e- 
ditoriale al trattato dal titolo 


.«E’ solo l’inizio». L'articolo 


fa notare come una realizza- 
zione pratica dell'accordo 
potrà, «alleviare, entro certi 
limiti, la tensione internazio- 
nale». Ma l’editoriale riassu- 
me anche.i dubbi altrove ine- 
spressi circa l’efficacia del 
passo compiuto.a Washing- 
ton: «Il vero test.dei proposi- 
ti», prosegue il quotidiano, 
«sarà costituito da quanto 
sinceramente e da quanto in 
profondità Usa e Urss saran- 
no disposti a incidere nei ri- 
spettivi arsenali nucleari e 
‘armamenti spaziali». 

Nella nazione giapponese, la 
prima ad. aver saggiato gli 
orrori della bomba atomica, 
le reazioni sono ugualmente 
positive. Il primo ministro 
Noburu.-Takeshita, pur espri- 
mendo entusiasmo per il 
trattato, ha ribadito che il suo 
paese non modificherà l’at- 
tuale politica per la sicurez- 
za nazionale nel cui ambito è 
previsto. un rafforzamento 
della difesa. 

Oltrecortina si respira la 
stessa atmosfera di soddi. 
sfazione e' speranza. Il. go- 
verno polacco ha sottolinea- 
to come «la conclusione del 
Vertice provi che nonostante 
le'differenze che separano le 


* due parti è possibile, attra- 


Verso concessioni recipro- 
che, giungere ad accordi sul 
disarmo basati sul principio 
di eguale sicurezza». 
Le due Germanie. sono, in 
questa occasione, riunite nel 
medesimo plauso ai risultati 
raggiunti da Gorbacev e 
Reagan. «Una pietra miliare 
di portata storica» ha dichia- 
rato Erich Honecker, capo di 
Stato della Rdt». 

[b.1.] 


Attualità 


VERTICE / LE REAZIONI DOPO L'INTESA A WASHINGTON 


Gorbacev conquista gli Stati Uniti 


Effetti collaterali: nella Ddr il governo ordina ai Vopos di non sparare su chi tenta di fuggire 


Nella base americana di Greenham Common, nel Regno Unito, ‘una rampa di lancio mobile per missili, 


VERTICE /Î MISSILI DA CANCELLARE 


Come, dove e quando avverrà la distruzione 
Solo 200 vettori si disintegreranno nello spazio - Le modalità per le ispezioni 


ROMA — «Doveriat no pro- 


grandi apprensioni sia ne- 


poco costoso — se si pre- dei vettori dovrà essere 


veriat» (fidarsi ma control- 
lare) dice il vecchio prover- 
bio russo richiamato da 
Reagan nel discorso pro- 
nunciato immediatamente 
prima. della storica firma 
del trattato sullo smantella- 
mento degli «euromissili». 
«Me lo dice ogni volta», ha 
ribattuto Gorbacev susci- 
tando l'ilarità dell’autore- 
vole consesso di ‘testimoni 
presente alla cerimonia. E 
in realtà la parte più nuova 
e complicata del trattato ri- 
guarda proprio il controllo 
al quale sarà sottoposto il 
processo di distruzione dei 
2.800 missili destinati. al- 
‘ l'annientamento. Ed è an- 
che la parte più macchino- 
sa e complessa. 
Entro tre mesi dalla data di 


ratifica dell'accordo due - 
corpi di ispettori visiteran® 


no tutte: le basi elencate in 
una specifica. appendice 
del «memorandum of un- 
derstanding» allegato . al 
trattato. La compilazione di 
questo elenco ha creato 


gli Usa che in Urss e alcune 
basi di missili sono state 
precipitosamente trasferite 
in luoghi lontani da aree 
particolarmente «sensibili» 
che i servizi segreti ameri- 
cani e sovietici hanno insi- 
stito perché non fossero 
nemmeno  sfiorate dagli 
ispettori «dell'altro» Paese. 
Quando le ispezioni iniziali 
saranno state completate, i 
due governi indicheranno i 
luoghi nei quali si:procede- 
rà alla distruzione dei vet- 
tori e allo smontaggio delle 


' testate. Cento Vettori per 


parte potranno essere di- 
strutti nel modo ritenuto 
meno costoso, lanciandoli 
cioè nello spazio, senza te- 
stata nucleare naturalmen- 
te, e lasciando così che sia- 
no distrutti dal calore gene- 
rato dall’attrito. 


‘ Questi straordinari «fuochi 


di artificio» dureranno 60 
giorni, poiché non si po- 
tranno lanciare più di quat- 
tro missili al giorno. Il siste- 
ma, anche se semplice e 


scinde dal costo di fabbri- 
cazione dei missili che, per 
quelli americani, ammonta 
a 6 milioni di dollari (7 mi- 
liardi di lire) — comporterà 
tuttavia un. inquinamento 
dell'atmosfera che viene ri- 
tenuto eccessivo. e perico- 
loso. Per questo motivo si 
procederà alla distribuzio- 
ne degli altri 2.600 vettori 
con altri sistemi e in'un pe- 
riodo di tempo più lungo. 
Tutti i missili con. gittata 
compresa'tra i 500 e i 1000 
Chilometri verranno distrut- 
ti nei primi diciotto mesi di 
validità del. trattato e 180 
missili a media gittata (Ss- 
20 e Pershing) entro i primi 
due anni. | vettori america- 
ni saranno distrutti a Pue- 
blo nel Colorado e a Tooe- 
le, nell’Utah. Quelli sovieti- 
ci verranno bruciati a Kap- 
tusin Yar, il luogo,nel quale 
i russi sperimentarono i lo- 
ro primi missili quarant'an- 
ni fa. 

AI termine del triennio nel 
quale lo smantellamento 


stato completato, si proce- 
derà a una seconda ispe- 
zione nelle basi che li ospi- 
tavano nei diversi paesi (ot- 
to. occidentali e almeno 
quattro nell'Europa del- 
l'Est) e nelle fabbriche in 
cui venivano costruiti. Nel 
successivo decennio ame- 
ricani e sovietici potranno 
effettuare 20 ispezioni l'an- 
no con brevissimo preavvi- 
so ‘a basi e infrastrutture 
mentre alcune fabbriche 
potranno essere poste sot: 


to un controllo costante e 


sistematico. 

Sono anche previste le lo- 
calità «di accesso» ai paesi 
interessati alle ispezioni. 
Per gli Usa i «capolinea di 
partenza» saranno. New 
York e San Francisco, per 
l'Urss: Mosca e Irkutsk. Gli 
ispettori diretti in Italia do- 
vranno sbarcare a Ciampi- 
no. Dai. «capolinea» i 
«team» dovranno essere 
trasferiti «entro nove ore» 
nella base da ispezionare. 


[Salvatore Arcella] 


VERTICE /IL LIBRO DI GORBACEV 


La punta di un grande iceberg 


Con «Perestroika» aspirazioni e difficoltà dell’Urss 


Recensione di 
Alessandro Cappellini 


«Fu vera perestroika? Ai 
posteri...». La citazione di 
manzoniana memoria po- 
trebbe sembrare eccessi- 
va ed irriguardosa se non 
la si volesse riferire a un’ 
esperienza inedita che il 
mondo intero sta vivendo. 
E tale è, senza ombra di 
dubbio, |’ accordo sulla ri- 
duzione degli armamenti 
in corso di definizione a 
Washington fra il Presiden- 
te degli Stati Uniti, Ronald 
Reagan, e il segretario ge- 
nerale del Pcus, Mikhail 
Gorbacev. 

La ristrutturazione (questo 
vuol dire perestroika in ita- 
liano) che è al fondamento 
della politica, della filoso- 
fia politica, del leader del 
Cremlino è, nella realtà, 
soltanto la punta di un ice- 
berg, dal muoversi lento 
ma ostinato: al di sotto di 
quanto è immediatamente 
evidente esiste tutta una 
serie di spinte e motivazio- 
ni che, se accolte e esaudi- 
te, potrebbero portare a 
una variazione della vita 
nell’Unione Sovietica, dei 
suoi rapporti con l’antago- 
nista potenza, gli Stati Uniti 
e, per inevitabile conse- 
guenza, di tutti i paesi del 
mondo. 

Autore di una sfolgorante 
carriera politica Mikhail 
Gorbacev potrebbe essere 
considerato un interprete 
audace, un grintoso realiz- 
zatore di un movimento di 
sotterranee richieste che 
stanno facendosi strada 
nel mondo sovietico: in 
pratica il vero continuatore 
della rivoluzione russa do- 
po «la, lunga interruzione 
prodotta dagli anni di Sta- 
tin. 

Un ‘personaggio cardine, 
che ha avuto, per avventu- 
ra e per scelta personale, il 
compito di rappresentare il 
momento di passaggio (0 
soltanti il tentativo) verso 
una nuova era. Un'azione 
di portata così ampia, così 
sconvolgente. da provoca- 
re, logicamente, reazioni 
«uguali e contrarie» da 
parte di coloro che hanno 
fondato e fondano il loro 
successo sulla conserva- 


zione dell’attuale status 
quo. 

Quali, allora, maggiori al- 
leati per Gorbacev se non 
le menti ancora intatte, se 
non la gente comune, dalla 
più semplice a quella più 
impegnata? Il colloquio di- 
retto, anche se quasi sem- 
pre è ispirato da ‘spinte 
propagandistiche, resta |’ 
arma più efficace per con- 
quistarsi l’alleanza e il 
supporto È. dell'opinione 
pubblica. 

La spiegazione di Gorba- 
cev, dla. volgarizzazione, 
per così dire, del suo pen- 
siero,. la. giustificazione 
delle sue azioni e decisioni 
è tutta raccolta in un libro, 
«Perestroika, il nuovo pen- 
siero per il nostro paese e 
per il nostro mondo» (edito 
da Mondadori), di cui è au- 
tore lo stesso segretario 
generale del Pcus. 

348 pagine scritte con volu- 
ta semplicità (magari con il 
linguaggio classico e alti- 
sonante della propaganda 
che in varie occasioni non 
serve certo a stimolare la 
lettura), e che servono in 
modo eccellente allo sco- 
po: una panoramica totale 
sull'attuale situazione poli- 
tica mondiale, sulle desi- 
derate modificazioni, sui 
possibili sviluppi futuri. 

Il volume è diviso in due 
parti; la prima è dedicata, 
quasi totalmente a un' ana- 
lisi approfondita della si- 
tuazione all’interno dell’ 
Unione Sovietica, delle 
realtà attuali, con tutti i di- 
fetti e le mancanze che 
presenta, delle speranze 
che vivono nelle mente e 
nei cuori dei dirigenti illu- 
minati (la loro lotta contro 
le situazioni di comodo, le 
resistenze. interessate è 
quasi una storia a parte) 
della gente comune e dei 
giovani in particolare. 

Su tutto domina una consi- 
derazione: l'Unione Sovie- 
tica, con la sua economia 
basata sull'industria 
estrattiva, sull'industria 
pesante (di cui quella mili- 
tare è una componente di 
grandissimo peso), sulla 
produzione di materie pri- 
me (con l'obbligo, quasi, di 
acquistare all'estero i pro- 


VERTICE / FUORIPROGRAMMA ALLA GRANDE CENA 


E Gorby ha cantato «Notti di Mosca» 


| Scambio di doni: insalatiera d’argento per il leader comunista, sella intarsiata per Reagan 


Le coppia sovietica alla Casa Bianca prima della 


sessione 
quer 


mean 


grande cena alla quale hanno partecipato 150 
selezionatissimi invitati. Anche questa occasione 
mondana è stata favorevole all’ospite sovietico. 


TA FAMIGLIA REALE SI GODE LAVITA. 


Per noi la vostra famiglia è un bene reale. Per questo vi riconosciamo il 100% di quanto rende il capitale investito. 
Se da una polizza vita vi aspettate di più, da oggi c'è 100% REALE, la prima che riconosce, per tutta la du- 
fata del contratto, il 100% di quanto rende il capitale investito, ad un prezzo adeguato al maggior 
vantaggio. Potrete peraltro scegliere una retrocessione limitata all'80% di quanto rende il capitale inves- 
fito e ad un prezzo minore. Con la polizza 100% REALE si ha poi la facoltà di garantire agli eredi un capi- 
Cd È tale in caso di premorienza dell'Assicurato nel corso di godimento della rendita. Inoltre, per l'anticipata : 
_lisoluzione del contratto, sono previste condizioni liberali: è comunque garantito un importo pari ai premi annui netti pagati, 
Insomma,il 100% di godibilità, il 100% di libertà.Se da un'Assicurazione vi aspettate di più, c'è una grande Compagnia che trat- 
ta i suoi Assicurati come Soci, trasferendo loro i successi dei suoi investimenti. Chiedete maggiori informazioni sulla polizza 
100% REALE ai nostri Agenti: 450 professionisti preparati e cortesi, pronti a spiegarvi, in modo semplice e completo, come 
risolviamo i problemi della vostra famiglia, pronti ad accogliervi nella grande “famiglia reale”. Di più di una normale famiglia. 


REALE MUTUA ASSICURAZIONI dal 1828 Soci, non semplici Assicurati 


WASHINGTON — Le note di Brahms, 
Schubert, Debussy e Rachmaninoff 
hanno accompagnato la più importante 
cena dell’anno. Seduti a tavola con 150 
«Very important person» nel «grand 
foyer» della Casa Bianca, Mikhail Gor-; 
bacev e la moglie Raissa Gorbacev 
hanno nuovamente stupito |’America 


con un simpatico fuori programma. Ver- . 


so la fine della serata, dopo aver termi- 
nato il suo concerto, il pianista Van Clu- 
burn ha salutato con un garbato bacia- 
mano la first lady sovietica. Raissa Gor- 
bacev ha colto l'occasione per sussur- 
rare all'orecchio del pianista qualcosa 
che nessuno nell’affollata sala è riusci- 
to ad ascoltare. 

La sorpresa è durata solo pochi istanti. 
Van Cluburn si è nuovamente seduto al 
pianoforte a coda e ha carezzato i tasti 
suonando una nota canzone popolare 
russa: «Le notti di Mosca». | due ospiti 
russi e tutta la delegazione sovietica 
hanno subito intonato con voce soffusa 
la popolare ballata. «E' stata una notte 
che ricorderò a lungo», ha subito com- 
mentato Ronald Reagan che, tra il di- 
vertito e il compiaciuto, ha seguito l’esi- 
bizione canora del segretario generale 
del Partito comunista sovietico. 


TOO 
REAWE 


Congiderato «l'evento sociale dell’an- 
no», dai vip di Washington, la cena di 
gala offerta dal Presidente Reagan e 
dalla moglie Nancy, in onore della visi- 
ta del leader sovietico, è stato l’appun- 
tamento da «non mancare». Ma sono 
stati solo 150 i fortunati che potranno 
dire «c'ero anch'io». Personalità politi 
che, della cultura, dello spettacolo, del- 
l'economia e dello sport degli'Stati Uniti 
hanno fatto ala al primo cittadino sovie- 
tico e ai membri più importanti della de- 
legazione russa, guidata dal ministro 
degli esteri Eduard Shevardnadze. 

Su tavole decorate in verde, con fiori 
freschi e piatti di porcellana cinese, agli 
ospiti è stato servito un menù che com- 
prendeva salmone e gelatina di arago- 
sta con salsa di caviale e semi di finoc- 
chio, lombo ai funghi con salsa di cham- 
pagne, pomodori alla terragon, «iur- 
banti» di mais e misto di verdure, quindi 
formaggio con noci e sorbetto di tè con 
gelato di miele. Il tutto innaffiato abbon- 
dantemente con «Chardonnay» del 
1984, cabernet «Sauvignon» del 1978 e 
brut «Iron Horse» del 1984. 

Reagan e Gorbacev si sono scambiati 
dei doni e hanno brindato, come vuole 


la tradizione, accompagnando il cin cin 


con un breve discorso: d'augurio. «Le 
nostre relazioni non si basano solo sul 
controllo degli. armamenti», ha detto il 
Presidente degli Stati Uniti regalando a 
Gorbacev un'elegante insalatiera d'ar- 
gento firmata da Tiffany e alla moglie 
Raissa due candelieri di'cristallo. 

«E' mia speranza che progrediremo en- 
tro breve tempo sulcammino della ridu- 
zione e dell'eliminazione delle armi of- 
fensive strategiche», ha risposto il lea- 
der russo, contraccambiando il dono a 
Reagan con una sella intarsiata amano 
e una cassa di caviale, e alla consorte 
Nancy con un pregiato servizio di cri- 
stallo. 

Lo scienziato Teller, il miliardario Roc- 
kefeller, il politico Henry Kissinger, l'at- 
tore James Stewart, la tennista Chris 
Evert, il famoso campione di baseball 
Joe Di Maggio, tutti hanno seguito con 
interesse i movimenti dei due Capi di 
Stato. L'argomento principe tra una 
portata e l'altra? L'abito di Gorbacev. Il 
russo non indossava, come molti spera- 
vano, lo smoking. Tra i rigori dell’eti- 
chetta, che imponeva il vestito da sera, 
e le tradizioni del Cremlino.il segretario 
del partito comunista sovietico ha infatti 
preferito un elegante completo blu. 


PER UN PELO 


(O POCO PIÙ) 


VEDEVA LE 
ALTRE 
PIU BELLE 


Axor ha sconfitto quel pelo ribelle 

Se la bellezza del tuo viso è oscurata da peli 

superflui, oggi c'è un'importante novi; 

AXOR di CADEY. 

AXOR è un depilatore radicalmente nuovo. 
aturale, AXOR affronta 


dotti finiti, sempre più ne- 
cessari, sempre più richie- 
sti dalla gente) ha un diffi- 
cile ‘avvenire di potenza. 
Qualità. al ‘posto della 
quantità, è il proclama di 
Gorbacev. E per fare que- 
sto è indispensabile ristrut- 
turare, ovvero distogliere 
capitale (e capitali di gran- 
de consistenza) da un set- 
tore all'altro. 

Ma ciò non è realistica- 
mente possibile se l'Urss 
continua a mantenersi in 
unassituazione politica, e di 
conseguenza economica, 
di allarme prebellico, di di- 
fesa costante e pronta per- 
ché «il nemico preme alle 
porte», di duro confronto 
nelle ‘parti più calde del 
mondo. La «perestroika», 
quindi, deve espandere i 
suoi effetti anche sui rap- 
porti che Mosca intrattiene 
con le altre potenze, ren- 
dendoli non tanto meno im- 


* pegnativi, quanto meno pe- 


ricolosi. 

La seconda parte del libro 
di Gorbacev è, in effetti, de- 
dicata al «Nuovo pensiero 
per il mondo». Offerte di 
dialogo, di collaborazione, 
appello per «una politica 
onesta e aperta» rivolto all‘ 
Europa, agli Stati Uniti (un 
capitolo molto consistente 
è riservato ai rapporti con 
Washington), analisi delle 
realtà del Terzo mondo e 
«del diritto delle nazioni di 
scegliere la loro via di svi- 
luppo» senza interferenze 
esterne ( un processo che, 


tuttavia, il semplice esiste- 


re delle due superpotenze 
rende quanto meno proble- 
matico). 

Non una strada facile, 
quiridi. Ma Gorbacev, con 
un attivismo politico eccel- 
lente, si sta attribuendo il 
merito di proporla: «Noi vo- 
gliamo che la libertà regni 
suprema nel mondo duran- 
te il prossimo secolo... La 
via. per realizzare tutto 
questo passa attraverso un 
mondo non violento e sen- 
za armi nucleari...». Il giu- 
dizio su quanto di tutto 
questo sia e sia stato offer- 
to e chiesto in modo since- 
ro, su quanto può e potrà 
essere attuato, è affidato 
alle generazioni future. 


i 
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Interni 


MARIA JOSE’ /IL PERSONAGGIO 


I segreti della regina 


Secondo molti è la Savoia più intelligente di questo secolo 


MARIA JOSE? / L’ESILIO a 
Rimpatrio, una gioia 


Le tristi memorie verranno sepolte 


Commento di 
Domenico Bartoli 


Maria Josè parti per l'esi- 
lio più di 41 anni fa, il 5 giu- 
gno 1946, non appena fu- 
rono noti i risultati del re- 
ferendum in favore della 
Repubblica, non ancora 
contestati dai monarchici. 
Era regina d'Italia dopo 
l'abdicazione del suocero 
Vittorio Emanuele e la 
successione del marito 
Umberto, da appena 26 
giorni.'Per questo la chia- 
mammo «regina di mag- 
gio». i 
Con lei partirono il princi- 
pe ereditario che portava 
il nome del nonno, Vittorio 
Emanuele, e le tre figlie, 
Maria Pia, Maria Gabriel- 
la e Maria Beatrice, tutti 
ancora bambini. 


* * 


L'esilio fu volontario: una 
decisione di Umberto II 
‘ che alla regina, si dice, 
parve precipitosa e sgra- 
devole. Ma il divieto di tor- 
nare in ltalia divenne leg- 
ge costituzionale della 
Repubblica per Umberto, 
Maria Josè e Vittorio Ema- 
nuele (più tardi anche per 
il primogenito di questo) 
secondo il paragrafo XIII 
delle «disposizioni transi- 
torie e finali della Costitu- 
zione», in vigore dopo 40 
anni, nonostante il carat- 
tere apparentemente 
provvisorio. 
sa 
Il Consiglio di Stato, orga- 
no supremo della giustizia 
amministrativa italiana, 
deciderà appunto oggi se 
la disposizione si possa 
ancora applicare all'ex re- 
gina: nel paragrafo XIII si 
parla delle «consorti» dei 
sovrani e dopo la morte di 
Umberto Maria Josè è 
piuttosto una vedova. 
Si spera, per ragioni di 
umanità e anche per il 
prestigio dell’Italia, dan- 
neggiato da un divieto che 
non ha alcuna ragione se- 
ria di esistere, in una deci- 
sione favorevole del Con- 
siglio di Stato. 
C'é solo da dire che, or- 
mai da tempo, il governo 
avrebbe dovuto proporre 
e il Parlamento votare per 
tutti i Savoia ancora ban- 
diti dal territorio naziona- 
le la facoltà di varcare li- 


beramente il confine. L'i- 
nerzia della classe politi 
ca, più ancora che l’assur- 
da mania di combattere le 
battaglie di mezzo secolo 
fa, ha impedito finora che 
una decisione così sem- 
plice venisse presa. 

La regina, da poco depo- 
sta, si imbarcò a Napoli di- 
retta a Lisbona sull’incro- 
ciatore «Duca degli 
Abruzzi». Erano con lei i 
duchi e le duchesse di Ge- 
nova e di Ancora, cugini 
del re, la contessa Spallet- 
ti, sua dama di corte, e il 
prof. Castellani, famoso 
specialista di malattie tro- 
picali, molto legato ai so- 
vrani., 

Il viaggio fu amaro per 
Maria Josè. Certo, le veni- 
vano in mente tutti i ricordi 
di sedici anni, da quando, 
nel fasto romano, davanti 
a una platea di re e princi- 
pi, aveva sposato Umber- 
to. Matrimonio non felice, 
interrotto fra il ‘43 e il ‘45 
da un primo esilio durante 
l'occupazione tedesca: la 
principessa aveva dovuto 
lasciare precipitosamente 
il Piemonte, dove si trova- . 
va con i figli e passare la 
frontiera svizzera per evi- 
tare il rischio di una cattu- 
ra da parte delle truppe 
germaniche. 


*# + 


Sedici anni tra Roma, Na- 
poli e la Svizzera, quasi 
tutti nelle sontuose resi- 
denze dei Savoia, e 41 an- 
ni passati fuori d'Italia do- 
po il frettoloso imbarco 
del giugno ‘’46. Era partita 
una donna quarantenne, 
prestante, che era stata 
ammirata da tutta Italia. 
Torna una signora ottan- 
tenne che vede a fatica e 
alla quale sarebbe crude- 
le negare il passaggio del 
nostro confine. 


x 
L'affetto, l'ammirazione 
per l’Italia le hanno fatto 
superare i cattivi ricordi, 
la scarsa simpatia per la 
famiglia adottiva, il distac- 
co dal marito nel lungo 
esilio fino alla morte. Vec- 
chie e tristi memorie che 
verranno sepolte per sem- 
pre dalla gioia di quello 
che possiamo chiamare 
rimpatrio. 


: 


| danni idrogeologici nel nostro paese sono purtroppo 


sotto gli occhi di tutti, e ben poco viene fatto per 


scongiurarli. 


Servizio di 
Maurizio Naldini 


ROMA — Tiepida con i no- 
stalgici, cortese con tutti, 
pronta a diventare affabile 
con i visitatori intelligenti, 
per quarant'anni Maria José 


ha vissuto il suo esilio in un > 


tranquillo edificio di campa- 
gna, Merlinge, che la fanta- 
sia popolare ha chiamato ca- 
stello. Di lei l’Italia ha cono- 
sciuto, soprattutto, stucche- 
voli memoriali da rotocalco 
in gran parte inventati. La 
Francia invece ha letto i suoi 
libri di storia, e per questo 
l’ha insignita della croce di 
«cavaliere della Legion d’o- 
nore». 

Di sicuro, Maria José con- 
serva molti segreti di quel 
periodo tragico, e non tutto 
ben chiaro, che va dall’en- 
trata in guerra a fianco di Hit- 
ler, fino al referendum del 2 
giugno e alla sua partenza 
per il Portogallo. Ne conser- 
va almeno altrettanti sui diffi- 
cili rapporti con il marito e 
più recentemente con i figli. 
Ma conserva anche un meri- 
to, davvero regale, che è 
quello di essere passata in- 
denne dalle forzature, dalle 
interviste strappalacrime, 
dalle espressioni nostalgi- 
che, che in quarant'anni han- 
no cercato di attribuirle. 

Da Merlinge mai una smenti- 
ta. Semmai, un giorno, una 
sacrosanta querela. Fu 
quando cercano di attribuir- 
le, fra i tanti, un flirtcon Mùs- 
solini. E lei ebbe buon gioco 
nel ricordare che «il Duce 
non mi era certo amico, anzi 
mi accusava di fargli la fron- 
da». * 

L'immagine ufficiale la vuole 
ad ogni costo malinconica, 
come si conviene a una regi- 
na in esilio, costretta a vive- 
re tra malinconici frutteti in 
una malinconica Svizzera. In 
realtà questa signora coper- 
ta di efelidi, abituata a porta- 
re i pantaloni oggi più che 
mai, fumatrice incallita, che 
il prossimo 4 agosto compirà 
82 anni, è piena di interessi e 
di vita, ha girato serenamen- 
te il mondo, si abbandona 
con estrema parsimonia ai 
ricordi, e apprezza inspecial 
modo l'ironia. - 


Quando nel salotto di rap- 


presentanza di Merlinge, tra . 


oggetti di buon gusto e qua- 
dri dei grandi Savoia, deve 
parlare di Hitler, di solito di- 
ce: «Era così compito da di- 
ventare ridicolo». Ed è altret- 
tanto pronta a sbarazzarsi di 
Mussolini da lei definito «un 
provolone» oppure, a secon- 
da di chi le è davanti, «un si- 
gnore che ha commesso 
molti irrimediabili errori». 


Dei figli, invece, parla sem- 
pre un gran bene, così come 
dei suoceri, che pure non la 
circondarono mai di troppo 
affetto, non riuscendo a spie- 
garsi perché mai se Umberto 


diceva sempre di sì, la mo- . 


glie di lui dovesse ogni volta 
contraddirli o addirittura cri- 
ticarli. Avversata dai fascisti 
e dai monarchici di autentica 
fede, talvolta apprezzata da- 
gli uomini della Resistenza 
che le riconoscono il merito 
di aver cercato di evitare la 
tragedia, o quanto meno di. 
ridurne gli effetti quando era 
ormai irrimediabile, Maria 
José è senz'altro il perso- 
naggio più interessante, for- 
se il più intelligente, fra i tan- 
ti Savoia che questo secolo 
ci ha offerto prima e dopo l’e- 
silio. a 
Sicuramente la principessa 
belga non poteva amare ì na- 
zisti che avevano invaso il 
suo paese. Sicuramente, la 
sua cultura europea non le 
consentiva di amare gli or- 
pelli, le parole d’ordine; il 
provincialismo col. quale si 
rivestivano i fasci.Di sicuro, 
infine, la sua fermezza di ca- 
rattere, la sua capacità di 
prendere decisioni difficili, 
non le :-permisero di amare 
troppo a lungo un principe, 
poi diventato luogotenente e 
infine re, che ha un posto 
nella storia d’Italia ma non 
certo per la fermezza delle 
sue azioni. 


Fra i tanti che poteva incon- 
trare a Roma, Maria José 
preferiva la compagnia delle 
persone intelligenti:  Bene- 
detto Croce ad esempio, Go- 
nella e Vittorini, perfino: il 
«pericoloso sovversivo» Za- 
notti Bianco, il capo della po- 
lizia Senise detestato dal du- 
ce, il poeta Trilussa, il giova- 
ne cardinale Montini. 


E' vero che la principessa 
trattò per prima la resa in- 
condizionata con gli alleati, 
e per questo il re la spedì con 
i figli a Sant'Anna di Valdieri, 
quasi un«domicilio coatto» a 
due passi dal confine france- 
se? E' probabile, ma è anche 
vero che l'8 settembre Maria 
José non discusse l'ordine di 
Acquarone che in nome del 
re le impose di rifugiarsi in 
Svizzera. E inSvizzera rima- 
se, fino al giorno in cui Um- 
berto non fu dichiarato luo- 
gotenente del regno, evitan- 
do un tentativo di rapimento 
da parte dei nazisti, traspor- 
tando nell'auto armi per i 
partigiani, studiando con Ed- 
gardo Sogno un progetto 
pazzesco che prevedeva fra 
l'altro il suo ritorno in Italia 
scendendo con un paracadu- 
te in Sardegna. 


AMBIENTE / POSTI DI LAVORO 


Sconsolato pianto dei filonucleari. 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Chiare, fresche, 
dolci acque o posti di lavoro? 
Luccichii di un grande busi- 
ness futuro. Presente impie- 
toso di licenziamenti. «Ver- 
di» malmenati da operai im- 
bufaliti. «Verdi» che tentano 
un difficile recupero gridan- 
do ai quattro venti che con:il 
risparmio energetico si crea- 
no duecentomila occupati in 
dieci anni. Padri nobili del 
movimento ambientalista 
che non ci credono. Sindaca- 
listi arcistufi e arrabbiati. 
Dice Gianni Alioti, segretario 
della Fim - Cisl ‘di Genova, 
capo di un sindacato che sul- 
l'energia nucleare può dire 
la sua in tutta tranquillità: 
«L'emergenza occupaziona- 
le all'Ansaldo tocca le due- 
.mila unità». Nella grande 
fabbrica genovese un dipen- 
dente su quattro è appeso a 
un filo, il suo futuro è legato 
alla sorte incerta di. Trino 
due, la centrale che avrebbe 
dovuto essere il primo vagito 
del nucleare italiano. Fuori 
dall’Ansaldo, nella stermina- 
ta galassia dell’indotto, nelle 
piccole imprese che fabbri- 
cano. componenti, helle 
aziende di montaggio, ri- 
schiano il licenziamento in 
ventimila. 

La stima è di una persona 
che se ne intende. Si chiama 
Mario Arcelli. Si occupa di 
energia nucleare dal 1956. 
Ha. seguito mattone dopo 
mattone 
Caorso, E” stato amministra- 
tore delegato dell’Ansaldo. 
Adesso guida la Gruppi indu- 
striali elettromagnetici, il 
consorzio per l'esportazione 
di impianti «chiavi in mano» 
controllato dalla società ge- 
novese. Anche lui è coster- 
nato all'idea che la prima 
centrale «made in Italy» non 
veda mai la luce. 


la costruzione di . 


«Ci lavoriamo da venti anni. 
Non bisogna pensarla come 
staccata dalle esperienze 
precedenti. Adesso si rischia 
di disperdere:staff sperimen- 
tati, la cosa più difficile da 
mettere insieme. E’ un patri- 
monio di 500-600 ingegneri e 
di 1500-2000 tecnici della 
progettazione. 

AI pianto sconsolato dei filo- 
nucleari i «verdi» replicano 
sventolando i duecentomila 
posti di lavoro in dieci anni 
che potrebbero creare con il 
risparmio energetico. La ci- 
fra è ricavata da uno studio 
fatto per l'Enea dall'Istituto 
mediterraneo. di ricerche. 
Ma è stata estrapolata dal 
calcolo su una città di cento- 
trentamila abitanti del Cen- 
tro-Nord, benché gli autori 
della ricerca avessero av- 
vertito che la generalizzazio- 
ne era arbitraria. Prima di 
tutto perché è impossibile 
stabilire se il risparmio ener- 
getico - porti nuova. occupa- 
zione. E in secondo luogo 


MARIA JOSE? 
L'equilibrio 
eisilenzi 
ROMA — Maria Josè 
Carlotta Sofia Amelia 
Enrichetta Gabriella di 
Sassonia Coburgo, ter- 
zogenita' del re Alberto | 
del Belgio e della regina 
Elisabetta, nacque a 
Ostenda il 4 agosto 1906. 
Era stata preceduta dai 
fratelli Leopoldo (1901), 
futuro sovrano belga, e 
Carlo (1903). 
Vogliono i biografi di fe- 
de monarchica che «fin 
da piccola» rivelasse 
«intelligenza . viva. e 
grande curiosità per le 
arti». Di sicuro, a undici 
anni venne a studiare a 
Firenze, nel prestigioso 
collegio del Poggio Im- 
periale. Conobbe Um- 
berto due anni dopo, a 
Venezia, e se anche fu 
amore a prima vista, la 
principessa del Belgio 
dovette attendere il 1929 
prima che il fidanzamen- 
to fosse pubblicamente 
annunciato. Le nozze si 
svolsero a Roma l’8 gen- 
naio 1930, e furono tre 
giorni di festa. 
| principi di Piemonte si 
trasferirono prima a To- 
rino e poi a Napoli. Qui 
nacquero Maria Pia 
(1934), Vittorio Emanue- 
le (1937), Maria Gabriel- 
la (1940). L'ultima figlia, 
Maria Beatrice, nacque 
invece a Roma nel 1943. 
Sicuramente antinazi- 
sta, ‘sicuramentre con- 
îraria all’entrata in guer- 
ra dell’Italia a fianco di 
Hitler, fu più volte accu- 
sata'dai fascisti e dallo 
‘stesso Mussolini di «fare 
la fronda». 
Rifugiatasi in Svizzera 
con i figli dopo l’8 set- 
tembre, tornò in Italia 
quando Umberto fu no- 
minato luogotenente del 
regno. Diventò regina il 
9 maggio del '46, ma già 
il 6 giugno, prima ancora 
che fossero resi pubblici 
i risultati del referendum 
parti da Napoli per il Por- 
togallo sull’incrociatore ‘ 
Duca degli Abruzzi. Co- 
minciava l’esilio (prima 
a Sintra, poi a Cascais, 
infine a Ginevra) che du- 
ra ormai da oltre qua- 
rant'anni. Quarant'anni 
durante i quali, contria- 
riamente ai figli, si è fat- 
ta apprezzare soprattut- 
to per il suo equilibrio e i 
suoi silenzi. 


perché non è corretto appli- 


.Care gli stessi parametri a 


centri del Sud di dimensioni 
analoghe. 

Non a caso, la miracolosa 
capacità di occupazione del 
risparmio energetico non se- 
duce uno dei capi storici del 
movimento ambientalista, il 
senatore Giorgio Nebbia! 
«Le cifre di centinaia di mi- 
gliaia di posti di lavoro - ta- 
glia corto - sono fatte a ca- 
SO». 

A conti fatti resta soltanto la 
dura realtà dei posti di lavo- 
ro che sarebbero travolti dai 
referendum sulle fabbriche 
più inquinanti. Il deputato 
Verde milanese Sergio De 
Andreis ne ha elencato quin- 
dici in una lista nera che si 
apre con la ligure Acna di 
Cengio. Se si votasse su tut- 
te, settemila persone si tro- 
Verebbero sulla strada. E' 
Una prospettiva ‘che fa ac- 
Capponare la pelle alla Cgil, 
alla Cisl e alla Uil. Ottaviano 
Del Turco la addolcisce sug- 


AMBIENTE /ESTERO — 
Ecco l'occupazione 


Interessante esposizione di dati 


MA_— E all’estero che co- 
sa succede? L'ambiente si 
combina e si concilia con 
l'occupazione? Vediamo 
la situazione in ‘alcuni 
paesi europei, secondo i 
dati raccolti dalla Uil. 

Francia. | posti di lavoro 
nel comparto della difesa 
e salvaguardia dell’am- 
biente sono 290 mila, dei 
quali circa il 50 percento è 
stato creato fra il 1980 e il 
1984. Centomila sono di- 
pendenti pubblici che se- 
guono le situazioni di de- 
grado e le emergenze. Gli 
altri 190 sono lavoratori di 
piccole aziende private 


che costruiscono  stru- 
menti di controllo, impian- 
ti di depurazione e di fil- 
traggi e catalizzatori per 
la purificazione di scarichi 
industriali. 

Germania. Mezzo milione 
di posti di lavoro fra il 1972 
e il 1984 si sono creati nel- 
la sola industria privata 
per l'ambiente. Tra il 1971 
e il 1981 sono stati investiti 
nel settore 190 miliardi, di 
cui il 62 per cento stanziati 
da enti-pubblici. Nel 19801l 
fatturato complessivo del- 
l'industria. ambientale è 
stato di 5700 miliardi di li- 
re. 


Giovedì 10 dicembre 1987 


gg 


Loro sulla neve ci ballano... 


MADONNA DI CAMPIGLIO — Queste quattro belle ragazze si trovano a Madonna di Campiglio per 
partecipare alla finale de «La ragazza ideale '87». Sono (da sinistra) Cristina Sartori (lombarda), Sabrina 
Mariangeli (Lazio), Patrizia Zanetti (pure lombarda) e Laura Pandori (Piemonte). Loro sulia neve ci 
ballano, ma c’è chi non sembra gradire molto il manto bianco. Ad esempio in Umbria, dove dalle prime 
ore di ieri mattina nevica e la circolazione è resa difficile, e sui rilievi delle Marche. Ma, anche senza 
coltre bianca, il maltempo imperversa sulla costa marchigiana e su quella del Friuli-Venezia Giulia. In 
particolare a Trieste dove la temperatura è di un grado sotto lo zero in città e di meno quattro 
sull’altipiano e dove soffia la bora con raffiche a cento chilometri l’ora. 


ULTIMATUM AL MINISTERO (pone i 
Caffè con il cronometro 


Venti minuti la durata massima della pausa - Altre limitazioni 


ROMA — Divieto di assen- 
tarsi per più di venti minuti 
per prendere il caffè; chiusu- 
ra immediata del mercatino 
e dello spaccio di generi ali- 
mentari e di carni all’interno 
del. ministero; controlli «a 
sorpresa» per verificare la 
presenza al lavoro del per- 
sonale; divieto di «soffer- 
marsi inutilmente nei. corri- 
doi, nel bar e nelle adiacen- 
zedel ministero». 

Sono queste le principali di- 
rettive impartite al personale 
del ministero dei Lavori pub- 
blici, con una circolare che il 
sottosegretario Raffaele Co- 
sta ha inviato ai direttori ge- 
nerali del dicastero. 

La circolare del sottosegre- 
tario Costa, emanata sulla 
base di quanto ha deciso. il 


‘consiglio d'amministrazione 


del ministero, stabilisce in 
particolare che «l'orario di 
accesso al bar dovrà essere 
compreso tra le. 9.30 e le.13». 
Per ogni giorno «sarà am- 
messo, salvo casi particola- 


gerendo una cassa integra- 
zione speciale per le trasfor- 
mazioni ecologiche. E sicco- 
me l'assistenzialismo nonva 
più di moda, precisa subito 
che sarebbe uno strumento 
diverso, e più moderno, ri- 
spetto a quello già in vigore, 
perché lo Stato dovrebbe sti- 
molare, sempre a suon di 
quattrini, «attività produttive 
alternative». 


Il rispetto dell'ambiente ver- 
rebbe pagato soprattutto dal- 
le esangui risorse pubbliche 
con grande gioia di tutti, ma 
soprattutto ‘del sindacato, 
che potrebbe presentarsi 
nella luce migliore, «né buon 
selvaggio, né conservatore e 
neppure sfiorato da tentazio- 
ni luddiste». Si compiace Do- 


natella Turtura, responsabi-. 


le della. sezione ambiente 
della Cgil. 


E' una soluzione facile facile 
che non convince un sacco di 
gente. Il ministro dell’'am- 
biente Giorgio Ruffolo inorri- 
disce all'idea di «un’altra ba- 
racca assistenziale, un'altra 
voragine nella spesa pubbli- 
ca». E anche all’interno delle 
confederazioni si intuiscono 
resistenze tenaci. ll numero 
uno della Uil per l’ambiente, 
Giuseppe Piccinini, repubbli- 
cano è convinto che il modo 
corretto per affrontare il.pro- 
blema sia quello di nuove 
leggi: «Va applicata la diret- 
tiva Cee, detta Seveso, sugli 
impianti ad alto rischio e si 
deve introdurre la valutazio- 
ne sull'impatto ambientale. 


Più in generale si deve cer- 
care un rapporto diverso con 
le popolazioni, un rapporto 
basato sulla trasparenza e 
sull’informazione comple- 
ta». 


Altrimenti esplodono i casi 
Farmoplant.  Scoppiano a 
volte anche quando i guai 
sembrano risolti. 


ri, un unico accesso al bar 
che non dovrà comportare 
un allontanamento dall’uffi- 
cio per più di venti minuti». 

La circolare dispone quindi 
la chiusura entro il 31 dicem- 
bre prossimo del «mercatino 


sito nel salone bar», mentre » 


lo spaccio di generi alimen- 
tari e di: vendita di carni do- 
Vrà essere chiuso «immedia- 
tamente per'ragioni di sicu- 
rezza», 

Per quanto riguarda invece i 
controlli sulla presenza del 
personale durante l'orario di 
lavoro, il.sottosegretario Co- 
sta autorizza i dirigenti del 
ministero a disporre saltua- 
riamente che, «ad un'ora 
scelta a ..caso, il: personale 
apponga la propria firma su 
un foglio di presenza, ripe- 
tendo l'operazione a breve 
distanza di tempo». 
Particolare cura — aggiunge 
poi la circolare — «dovrà es- 
sere posta nel limitare ai ca- 
si di effettiva necessità le au- 
torizzazioni ad assentarsi 


dal. posto e nell’ostacolare 
con: fermezza la tendenza 
che alcuni hanno a soffer- 
marsi inutilmente nei corri- 
doi, nel bar e nelle‘adiacen- 
ze del ministero». 


Entro il 15 gennaio prossimo, 
infine, il ministero predispor- 
rà un questionario volto ad 
accertare, tra l’altro, «la pre- 
ferenza fra orario unico. e 
orario spezzato, fra orario ri- 
gido e orario flessibile». 


La circolare di Costa preve- 
de anche una «forma. di in- 
centivazione di carattere 
economico la cui realizza- 
zione è in corso dì studio, 
che. costituisca una. seria 
spinta alla produttività elimi- 
nando anche il trattamento 
da ultimi della classe riser- 
vato ai dipendenti» dei lavori 
pubblici. Per quanto riguar- 
da invece l'orario di lavoro;il 
sottosegretario si dice pron- 
to ad aprire la contrattazione 
con le organizzazioni sinda- 
cali. 


AMBIENTE / CONTROLLI 


E’ tutto questione di preallarme 
Allungare i tempi dell’allerta - Le sentinelle dell’Arno 


ROMA— «Tre ore di preallarme. Sono po- 
che, troppo poche. Ne occorrerebbero al- 
meno sei, sia per avvisare la gente sia per 
mettere in salvo le opere d’arte più vicine 
all’Arno, per esempio i tesori di Santa Gro- 


ce», 


Franco Siccardi, professore di ingegneria 
idraulica all'università di Genova, scuote 
la testa e si passa una mano sulla barba 
con un gesto sconsolato. L’Arno continua 
a essere labestia nera del gruppo di spe- 
cialisti del Cnr che presiede, l'équipe inca-> 
ricata di combattere le piene e le innonda- 


zioni dei fiumi. 


La valutazione si basa su dati recenti. In- 
fatti, il 24 e.il 25 novembre il fiume è arriva- 
to a un metro e quaranta centimetri dalle 
spallette degli argini. La Protezione civile 
ha dato l’allerta alla prefettura. Un provvi- 
denziale bacino dell'Enel ha attenuato l’ir- 
ruenza dell'onda di piena. «E’ scattato il 
piano di intervento — racconta ora Siccar- 
di—un piano efficace se però c’è un siste- » 
«ma adeguato di preavviso». 
Ecco il punto dolente. Possono essere 
considerati un «sistema adeguato» quattro 
misuratori di portata, installati nel ‘78 dal 
Genio civile di Firenze, che segnalano via 
radio la piena soltanto tre ore prima? Sic- 
cardi non ha dubbi: «è un preannuncio 


troppo piccolo». 


Ma c'è da dire che se Firenze piange, il 
resto del paese non ride. Siamo all'anno 
zero, o quasi, Lucio Ubertini, direttore del 
«Gruppo nazionale per la difesa delle ca- 
tastrofi idrogeologiche» descrive ai gior- 
‘ nalisti l'incredibile disavventura burocra- 
tica del progetto che avrebbe dovuto met- 
tere sotto controllo i fiumi italiani. In estate 
è stato bocciato dal Fondo investimenti ac- 
cupazione. | tecnici del ministero del bi- 
lancio lo hanno ritenuto valido «ma non 
valutabile sotto l'aspetto dell'analisi costi- 
benefici». Non era un piano faraonico. La 
rete di pluviometri è di radar meteorologi- 
ci, guidati da due satelliti, sarebbe costata 
140 miliardi. Il Fio ha detto no a una prima 
tranche di 66 miliardi. Il presidente del 


TV 


Conguaglio | 


canone 


TRIESTE — In merito al 
servizio d’agenzia pro- 
veniente da Roma e pub- 
blicato ieri dal «Piccolo» 
a pagina 5 sotto il titolo. 
«Tariffe: largo ventaglio 
d’aumenti dal prossimo 
anno», la Rai precisa 
che. relativamente al 
conguaglio del canone 


| per l’87, la cifra da corri-' 


spondere.è di lire 11.840 
per chi possiede il tv co- 
lor, e di lire 14.165 per il' 
bianco e nero e non l’în- 
Verso come riportato in° 
un primo momento. 

Il conguaglio si può pa- 
gare —contemporanea-’ 
mente alla correspon- 
sione del canone 1988, 
entro il 31 gennaio, 


commento ironico: «Hanno valutato coni 
criteri della Banca mondiale degli investi- 
menti. Vedremo di allegargli, la prossima 
volta, una tabella con i danni provocati 
dalle alluvioni fino a oggi». 


In attesa del sospirato via libera, il Bel. 


Siccardi. 


Cnr, Rossi Bernardi, si lascia scappare un 


Pagse si arrangia come può. | mezzi per 
sorvegliarlo sono, a dir poco esigui. Sol-* 
tanto il 20 per cento dei bacini dei fiumi è 
tenuto sotto controllo minuto per minuto. 
Le eccezioni all’incuria generale sono 
concentrate al Nord: i dati sul'Po, sull’Adi- 
ge; sul Tagliamento, sull’Isonzo e sul Re- 
no vengono raccolti in tempo reale. Nell’|- 
talia centrale un sistema analogo scruta la 
parte alta del Tevere. 

Dell’Arno si sa poco. Le sentinelle del fiu- 
me sono le quattro stazioni radio del Ge- 
nio civile di Firenze e una rete di pluvio- 
metri installati dal ministero (dei Lavori 
pubblici fra il '85 e il 60. Una volta alla 
settimana un addetto ritira le strisce dei 
dati e le spedisce per posta all'ufficio idro- 

; grafico del Genio civile di Pisa. «Quelle 

sulle piogge del 24 e.del 25 novembre ci | 

sono arrivate la scorsa notte» si lamenta 


Per il prossimo anno la Regione ha stan- — 
ziato circa tre miliardi per 65 nuovi pluvio- | 
metri. Quando saranno in funzione con- _ 
sentiranno un preallarme di sei ore. Ma 
Ubertini è dell'idea che si dovrebbe arri- 
vare a 10 con un sistema di due radar me- 
teorologici. Costerebbero 5 miliardi l'uno, > 
Potrebbero essere messi a punto e tarati a | 
dovere in sette-otto anni. Si parla per ora 
solo dell'emergenza. 

Siccardi amplia il panorama. Se Firenze 
va sotto una volta ogni cento anni, Genova 
subisce la stessa sorte ogni 25. Secondo 
una stima di due anni fa, il 5 per cento del. 
territorio nazionale è «allagabile». E' uno .. 
dei tanti studi che potrebbero essere ri- 
presi e sviluppati, anche per avvisare i cit- 
tadini, come succede in Usa, e per dare 
loro la possibilità di andarsene, con l’aiuto 
di mutui dello Stato oppure di farsi una 
buona assicurazione privata. 


[l-b.] | 
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CALORE RIACCUSA 


I bis del pentito 


Il terrorista nero di nuovo in aula a Bologna 


Sergio Calore viene ascoltato dai giudici. 


BOLOGNA — Davanti alla Corte d’assise di Bologna che sta 
celebrando il processo per la strage del 2 agosto 1980 ha 
testimoniato ieri mattina Sergio Calore, uno dei. principali 
pentiti del terrorismo nero. 

Calore ha confermato le decine di verbali attraverso i quali in 
questi anni ha contribuito a ricostruire gran parte della storia 
dell’eversione di destra in Italia nell'ultimo decennio. 

A farne le spese è stato soprattutto Massimiliano Fachini, 
imputato della strage di Bologna e di quella di piazza Fonta- 
na, che colore ha descritto come uno dei principali «serbatoi» 
di armi ed esplosivo dei «neri». Un’accusa che Fachini ha 
sempre respinto, ma che Calore ha ribadito con implacabile 
precisione. 

Si trattava — ha detto — di esplosivo militare ricavato da 
residuati bellici custoditi in fondo ad un laghetto (recente- 
mente i carabinieri su indicazioni di un altro pentito hanno 


trovato residuati di guerra in due punti del lago di Garda) e di ‘ 


mitra Mab modificati. 

Fachini — ha aggiunto Calore — fabbricava gli ordighi di cui 
era un esperto, tanto da discutere sulla qualità dei detonato- 
ri. Altrettanto duro è stato il giudizio di Calore su Paolo Si- 
gnorelli che ha definito un «mitomane, un dissipatore dei fon- 
di-del movimento, un personaggio squalificato e impresenta- 
bile». 

Sia Fachini, sia Signorelli si sono sempre dichiarati estranei 
alla lotta armata, ma Calore, che con entrambi ha diviso l’e- 
sperienza di «Ordine nuovo» e «Costruiamo l’azione», li ha 
descritti come esponenti di un unico disegno eversivo. 
Quella di Calore è stata una delle prime «voci di dentro» del 
neofascismo di cui ha ripercorso anche ieri episodi, legami e 
collegamenti fra gruppi, uomini e linee politiche. 

«Tra ‘Ordine Nuovo” e Avanguardia nazionale” — ha detto 
— non c'erano vere distinzioni ideologiche, ma soltanto con- 
trasti personali di potere fra i dirigenti, mentre a livello di 
base c'era scambio e collaborazione. 

«Secondo lui, dunque, le diverse sigle nascondevano in real- 
tà una stessa strategia eversiva. Fu proprio nel '75 ad una 
riunione in cui si tentò di unificare i due gruppi che Calore 
avrebbe incontrato per la prima e unica volta anche Stefano 
Delle Ghiaie, leader indiscusso di Avanguardia nazionale. 


GIOCAVA SUL BALCONE 


Bimba, pallottola in fronte 


Anna versa.in condizioni gravissime - Intimidazione o vendetta? 


NAPOLI — Un proiettile «va- 
gante», una bambina sul bal- 
cone intenta a giocare. La 
pallottola chela colpisce alla 
tempia sinistra ‘e la bimba 
Che si accascia al:suolo con 
un gemito. E’ lo scenario del- 
l'ennesima tragedia che ve- 
de protagonista un minore a 
Napoli. Anna, Paciello, cin- 
que anni, residente ‘a Torre 
del Greco, è ricoverata all’o- 


Spedale per bambini «Santo-, 


bono» per una! ferita alla te- 
Sta provocata da arma da 


speranza che si potesse ca- 
pire qualcosa. Al mistero co- 
munque si è aggiunto il mi- 
stero. Sulla:facciata della ca- 


sa dove abita la famiglia del- 


la piccola ci sono, ben visibi- 
li, tre fori di proiettili, ma ap- 
pare arduo stabilire per ora 
se siano vecchie tracce o fori 
recenti. Ancora: la bambina 


‘ ha tre fratelli, ma di loro non 


NAPOLI —La piccola Anna Paciello quando ancora 


si conosce nemmeno l'età e 
‘uno sembra che sia «spari- 
to» nel nulla. ) 

«E' sconfortante, ma fino a 


non aveva perso conoscenza. (Telefoto Ap) 


questo momento restano in 


fuoco. 


«Ero intenta a cucinare— ha. © 


raccontato la madre Palom- 
ba Paciello, 38 anni, che con- 
vive con il padre della bam- 
bina Antonio La Rocca, 37 


anni, un pregiudicato secon- Sì 


do alcuni —, quando ho sen- 
lito il rumore degli spari. Ho 
pensato ai botti natalizi o a 
‘quelli sparati per la festa del 
paese. Poi ho sentito, il la- 
mento:di Anna e l'ho trovata 
ferita sul balcone». 

La donna ha portato la figlia 


all'ospedale di Torre del 
Greco, da dove, con un'au- 
toambulanza, la piccola è 
stata trasportata all’ospeda- 
le Santobono di Napoli prima 
nel reparto rianimazione, 
poi in quello neurologico. Le 
condizioni della bambina in 
serata si sono aggravate e 
Anna è caduta in stato di in- 
coscienza di primo grado. 

Si è appreso che il proiettile 
si era letteralmente poggiato 
alla scatola cranica e quindi 


non aveva subito leso le 
strutture cerebrali uscendo 
dalla nuca. 

Dopo il ricovero in ospedale 
sono scattate le indagini del- 
la polizia. Difficili. Attorno al- 
l'episodio c'è un muro di 
omertà che non permette di 
chiarire la dinamica dell’epi- 
sodio. Nel tardo pomeriggio 
di martedì (e si è protratto 
per alcune ore) sono stati 
convocati al commissariato i 
genitori della piccola nella 


piedi tutte le ipotesi», affer- 
mano perciò gli investigato- 
ri. Le piste battute sono le 
seguenti: ‘una. vendetta tra- 
sversale (la piccola sarebbe 
stata ferita da un clan avver- 
sario di quello di cui fa parte 
suo padre); un ferimento 
«fortuito» nel corso di un at- 
tentato intimidatorio nei con- 
fronti del padre della picco- 
la; un ferimento dovuto al- 
l'incoscienza di qualcuno 
che avrebbe sparato in aria, 


PRESSO CAORLE 


«Non ti do la comunione» 


E il padre della bambina ha allora denunciato il parroco 


LA SALUTE DI LIVENZA — «Aver negato la 
comunione a mia figlia è un atto di viotenza 
che come cristiano non posso accettare. Ho 
atteso per mesi dopo aver chiesto l’interven- 
to del vescovo. Dalla curia ho ricevuto sola- 
mente promesse d’interessameto e inviti a 
mantenere il silenzio. Allora ho deciso di ri- 
volgermi.alla magistratura ordinaria». 

Fulvio Ramon, un padre di famiglia:di La Sa- 
lute di Livenza, paese di tremila abitanti vici- 
no a Caorle, ha denunciato il parroco, don 
Stefano Battiston perché il sacerdote si è ri- 
fiutato di dare la comunione alla sua bambi- 
na. di nove anni, Fulvia. 

Fausto Ramon, 45 anni, da sempre frequen- 
tava la parrocchia di don Stefano Battiston. 
E' uno di quelli che si è sempre dato molto da 
fare. Dopo la famiglia c'era la parrocchia con 
tutte le attività collaterali. Ma l'anno scorso 
ha deciso di cambiare, in cerca di «una vita di 
fede più adulta» e si è trasferito, assieme ad 
altri parrocchiani, a Mararigo, un paese a cir- 
ca sette chilometri da La Salute. Tra lui e il 
parroco, insomma, i rapporti si erano incri+ 
nati. E così si è arrivati al rifiuto della comu- 
nione. 

«Tutto è cominciato nell'ottobre del 1986 — 


‘ ‘ha raccontato Fulvio Ramon —.lo e mia mo- 


glie avevamo già scelto la parrocchia di Ma- 
rango, ma la mia bambina si stava preparan- 


| L'INCENDIO ALLO «STATUTO» : 


do alla prima comunione in quella di don Ste- 
fano. Un giorno è tornata a casa con una let- 
tera che le aveva consegnato il parroco dove 
c'era scritto che mia figlia non poteva più an- 
dare al catechismo perché né lei né i genitori 
frequentavano la sua chiesa». 

La domenica, infatti, Fulvia andava a messa 
con papà e mamma a Marango e da quel 
giorno si trasferì in quella parrocchia per 
continuare il catechismo. Fulvia ha fatto la 
prima comunione lo scorso maggio. 

«In giugno — ha continuato il padre — è an- 
data assieme ai compagni di classe alla 
messa di fine d'anno nella parrocchia di don 
Stefano Battiston. E il parroco l’ha comunica- 
ta». 

Ma in luglio le cose sono andate diversamen- 
te: «La mia bambina è andata a una messa 
vespertina, c'erano poche persone. Quando 
è stato il momento della comunione il parro- 
co gliel'ha negata, dicendole che avrebbe 
dovuto tornare con una dichiarazione che at- 
testasse che aveva ricevuto la prima comu- 
nione a Marango. La piccola è tornata pian- 
gendo e ci ha raccontato tutto. 

Ma non è finita: «All’inizio di quest'anno — 
prosegue Fulvio Ramon— il parroco dal pul- 
pito ha accusato me e un amico di esserci 
opposti alla celebrazione della messa per gli 
studenti». | c i 


EMIRATTI INI TE 
INI ANNIVERSARIO 


Maria Gioia Panizzon 


Condannati per il rogo 


TORINO — Dopo-quasi nove 
‘ore di camera di consiglio il 
tribunale ha emesso ieri se- 
ra la sentenza-sull’incendio 
al cinema «Statuto»: il titola- 
re del locale, Raimondo Ca- 
pella; è stato condannato a 8 
anni di reclusione; sette anni 
sono stati inflitti al geometra 
Amos, Donisotti, che curò la 
ristrutturazione del» cinema 
«Statuto»; 6 anni al presiden- 
te della commissione provin- 
ciale di vigilanza sui pubblici 
esetcizi, viceprefetto Anto- 
nio Di Giovine; 5 anni e 6 me- 
si al rappresentante dei vigili 
del fuoco nella stessa com- 


Missione, Nello Palandri; 4 


anni ciascuno alla «masche- 
ra» del locale Antonio lozzia 


e al tappezziere Antonio Ric- 


ci. 


Il tribunale ha inoltre assolto 
per insufficienza‘di prove l’e- 
lettricista Ellio' Appiano ‘e 
«per non aver commessò il 
fatto» il geom. Gianpaolo 
Rensovich,. il vicequestore 
Emiliano Carratta e. l’ing. 
Giuseppe Micheletia, rispet- 


tivamente rappresentanti del - 


Genio civile; della Questura 
e del.Comune:nella.commis- 
sione di vigilanza. 


Ai condannati sono stati con- 
donati due anni di reclusio- 
ne. 


Alla lettura della sentenza 
erano presenti solo due dei 
dieci imputati (Appiano e Mi- 
cheletta) e 26 dei 271 familia- 
ri delle vittime (che hanno ri- 
cevuto complessivamente, 
come risarcimento dei dan- 
ni, 7 miliardi e 729.milioni). 

Il clima in aula si è caricato 
di tensione sia per l’insoddi- 
sfazione manifestata da al- 
cuni parenti dei morti, sia 
per una notizia giunta poco 
prima dell'uscita dei giudici 
dalla camera di consiglio: il 
figlio di Giampaolo Renso- 
vich, Marco, di 25 anni, è 
morto nel primo pomeriggio 
cadendo dal balcone dì ca- 
sa. î 


s î 


Viezzoli 


sei sempre nei nostri cuori e nei 
nostri pensieri. 

Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 18 nella Chiesa di 
S. Teresa in via Manzoni. 


I familiari 
Trieste, 10 dicembre 1987 
TN A IT 
II ANNIVERSARIO 


Laura Benco 


La ricordano con immutato af- 
fetto e.rimpianto tutti color 
che Le vollero bene. % 


La famiglia 
Trieste, 10 dicembre 1987 
TTT ATOM TI 


interni 
Li 


E’ mancato improvvisamente il 
nostro caro 


Sergio Pavan ' 


Lo piangono la moglie GIULY, 
il figlio GIORGIO, il fratello 
ARMANDO, la suocera AN- 
NA, i cognati SILVANA e 
PAOLO, i cugini ZENNI, 
ULIAN, VEGLIA, IDA e, 
AMELIA. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. de MICHELINI e agli 
amici IMPERIA e GIULIO. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 


0 dicembre 1987 


Partecipano al lutto PAOLA e 
famiglia CAPITANIO. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Addolorati partecipano NA- 
DIA, NICO, ADRIANO. 


Trieste, 10 dicembre 1987 — 


Caro 


Sergio 


Ti ricorderemo sempre. 
— MARISA, SERGIO 
— BIANCA, FRANCO 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Si associa la famiglia GILAR- 
DI. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipano al lutto LICIA, 
NINO, ROBERTO e ANTO- 
NELLA (FRANZ). 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Ciao 
‘ avvocato 


BRUNO, BRUNA, MA- 
RIUCCI e GIULIANA DE- 
GAN. | 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Ti ricorderemo sempre. 
— ANNA e GINO 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Addolorati sono vicini a GIU- 
LIA: ANDREA e famiglia 
BARCA. 


Trieste, 10 dicembre 1987. 


Caro 

Sergio 
FRANCO ti ricorderà sempre. 
Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipano al lutto LILIANA, 
TIZIANA, MARINO. 


Trieste, 10 dicembre 19874, 


Ti ricorderemo sempre: i cugini 
ADRIANA, CORRADO, AN- 
NAMARIA e ANTONELLA. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia PAVAN: GIANFRAN- 
CO, MARISA, ANDREA BO- 
DIGOI. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipa al lutto, famiglia CO: 
CIANCICH. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipano al lutto EGIDIO, 
LELLO, TITTI CONTESSA, 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipano al dolore di JULI, 
CIANO e MARTA. 


Trieste, 10 dicembre 1987» 


Partecipano al lutto famiglie: 
— BRANZERI 
— SPAZZAL 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Il consiglio direttivo dell’U.S. 
ROIANESE allenatori, gioca- 
tori costernati per la prematura 
scomparsa dell’infaticabile diri- 
gente 


Sergio Pavan 


“si stringono commossi ai fami- 


liari. 
Trieste, 10 dicembre 1987 


Prende parte al dolore G. S. 
EXNER. ; 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Ciao amico: 
— NADIA - SERGIO 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipa al dolore DIEGO 
BLASI. 


‘Trieste, 10 dicembre 1987 


Ti ricorderanno sempre gli ami- 
ci: ROMI, ALDO - ANNA- 
MARIA, EDO, RENE’, ET- 
TORE, STELLA - DORIA- 
NO, BERTO, MARISA - GE 
NO, BRUNO, CLAUDIO, 
DARIO, CINZIA, SILVANO, 
LIVIO, OTTONE, ANTO- 
NIETTA - PAOLO, STRADA, 
MARIUCCIA CARLI, DA- 
RIO - AMBRIA, ROSELLI, 
DIMARCANTONIO, ETTA - 
BRUNO, VOJKA - GIOR- 
GIO. 


Trieste, 10 dicembre 1987 
Ciao i 

Sergio 
FEDERICO, assieme a mam- 
ma e papà, Ti ricorderà sempre. 
Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipano al cordoglio ET- 
TORE, AFRA, MARINA, 
LORENA. 


Trieste, 10:dicembre 1987 
CORAZZIZZ II DECIO II 


t 


Tranquillo Russi 
33 anni 

non più tra noi. 
Iddio lo accoglietra gli angeli e i 
Santi in Paradiso.» 
MARINA, mamma, papà, fra- 
tello, nipotine, cognata e paren- 
ti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 11 
alle ore 11 partendo dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Si associa al lutto per la scom- 
parsa del collega 


Tranquillo 
la Ditta EDGARDO LAZZA- 
RA. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Ricorderanno sempre l’amico 


Gharly 
EDY e CHRIS. 
Trieste, 10 dicembre 1987 


Charlie 


sei nel nostro cuore: PAOLO, 
PATTY, SILENE e fam. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Non ti dimenticheremo mai 


Charlie 
RICCARDO e FULVIA. 
Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipano al lutto commosse 
la famiglia PARNICI CORRA- 
DO e la famiglia SIMONETTI 
ELISABETTA. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Sempre nei nostri ricordi: 
ORIANA, MARINA, 
ADRIANO, LORELLA, EN- 
RICO, FABIO, LUCIO e GIU- 
LIA. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Sei stato un caro amico 


Tranquillo 


Ti ricorderò sempre come una 
persona buona, sincera e gene- 
rosa che ha amato ciò che di più 
Vero esiste nella vita. 

PAOLA 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Vicini al dolore di MARINA i 
cugini CLARA e PAOLO. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia per la tragica scomparsa di 


Tranquillo Russi 


l’Amministrazione Stabili 
TERGESTE, i Condomini di 
via Frescobaldi 9-11, ALBER- 
TO CANTARINI e VERONI- 
CA DE STEFANI. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipa sinceramente addolo- 
rata ELVIA. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipa al lutto l'agente gene- 
rale CARMINE SIMEONE e il 
personale dell'agenzia SIAD- 
LA VENEZIA. ” 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipano al lutto MIRIAM 
e CARMINE SIMEONE. © 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Ti ricorderemo sempre. 
I compagni della V/C Macchi- 


| nisti-Costruttori. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


OTTAVIANO DANELON e 
tutto il personale della Casa di 
Cura «SALUS» partecipano 
commossi all’immenso dolore 
della famiglia per l’immatura 
scomparsa del figlio 


Tranquillo Russi 
Trieste, 10 dicembre 1987 


La SILEA SpA partecipa al do- 
lore dei familiari per la perdita 
di 

Tranquillo Russi 
Trieste, 10 dicembre 1987 


Costernati per l'improvvisa 
scomparsa di 


Tranquillo Russi 


i dipendenti della Centro Uffi- 
cio srl si associano al dolore dei 
familiari. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Ciao 5 
Tranquillo 


Ci mancherai tanto: GIAN- 
CARLO'e MARIELLA CAP- 
PELLA. 


Trieste,.10 dicembre 1987 


Partecipa al dolore per la scom- 
parsa di . » 


Mario Micheli 


COSIMO con mamma MA- 
RIA LUNANOVA. 


Trieste, 10 dicembre 1987 
Core ei 


Partecipano ‘al dolore di MIL- 


VIA e famiglia per la scomparsa 
del padrg: i 


Vittorio Bunz 
SINO e MARISA COMEL- 


Trieste, 10 dicembre 1987 
ESISTE N TRATTI 


t 


| Il giorno 7 corrente, munito dei 


conforti religiosi, è improvvisa- 
mente mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Alessandro Beltramini 


Per espresso desiderio dell’E- 
stinto ne danno il doloroso an- 
nuncio a tumulazione avvenuta 
la moglie ADA, il figlio GIAN- 
NI con MARITA e la nipotina 
NICOLETTA, la figlia SUSI 
con ROBERTO e le nipotine 
ALESSIA e CHRISTINA, il 
nipote MARCO, i fratelli AN- 
TONIO, suor FERDINAN- 
DA, INES, OTTORINA, uni- 
tamente ai cognati e nipoti. 

Un sentito ringraziamento a 
medici e personale del Reparto 


Rianimazione. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Addolorati prendono parte al 


grave lutto, la famiglia CO- 
STANTINO e MAFALDA PI- 
SANI. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipa al lutto della famiglia 
BIANCA HLACA. A 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Sono vicini a GIANNI con af- 

fetto; 

— MARCELLO e MARIA 
TASSINI 

— MASSIMO e LUCIANA 
RETTA 

— FRANCESCO e MARIA 
LETIZIA TUNIS © 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Ricorda sempre il caro 


Alessandro 


il fratello ANTONIO unita- 
mente alla moglie AMALIA, ai 
figli BRUNO e MAURA e alle 
rispettive famiglie. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Si associano al lutto GIOVAN- 
NI VESNAVER e famiglia. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Ì 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Guido Pollauszach 
di anni 76 


L’annunciano con profondo 
dolore i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
giovedì 10 corrente mese alle 
ore 14 nella chiesetta del cimite- 
ro centrale di Udine muovendo 
alle ore 13 dal cimitero di Sta- 
ranzano. 

Non fiori ma opere di bene 

Si ringrazia anticipatamente 
tutti coloro che interverranno 
alla mesta cerimonia. 


Staranzano-Udine, 
10 dicembre 1987 


Ì 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento 


Floriano Visnievec 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia GABRIELLA, il genero 
GIANFRANCO e la nipote 
PATRIZIA. 

I funerali seguiranno venerdì 11 
alle ore 8.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Non fiori ma elargizioni a favo- 
re del «pensionato Moschetti» 
di via Zovenzoni n. 26 che lo ha 
assistito amorevolmente duran- 
tela malattia. 

Trieste, 10 dicembre 1987 


esc 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia MECCHIA-CAN- 
DUSSO ringrazia quanti hanno 
onorato la memoria di 


Garmela-Golautti 
ved. Mecchia 


Una S. Messa di suffragio verrà 
celebrata, nella Chiesa della. B. 
V. Marcelliana, sabato 12 alle 
17.30. 


Monfalcone, 10 dicembre 1987 
IR IR IR 


I familiari di 


Umberto Peretti 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
Te. 


Trieste, 10 dicembre 1987 
ATI TS INZIEATENTZE ANASTASI 


E° già trascorso un anno da 
quando ci ha lasciati la nostra 
cara 


Maria Ferluga 
ved. Venier 


Il figlio LOREDANO, FER- 
NANDA, MARCO e RAF- 
FAELLA La ricordano con in- 
finito affetto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
sabato 12 corr. alle ore 9.30 nel- 
la chiesa di Sant'Antonio Nuo- 
VO. 2; 


Trieste, 10 dicembre 1987 
(ocs@@@É@@ 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Margherita Maccagno 
ved. Esposito 


La piangono desolati i figli 
WALTER e FULVIO con le 
mogli PAOLA e GIULIANA, 
le figlie SH'VANA e ILEANA 
(assenti) con i mariti ALEX e 
DONALD), i nipoti, i pronipoti 
ei parenti tutti. 

Un grazie di cuore al medico cu- 
rante dott. MARIO BALE- 
STRA, alla signora ANNA 
MAIAROLI al personale della 
Casa di Riposo ANNA e; in 
particolare, alla' cara signora 
LUCIA. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 11 alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


I dipendenti della ditta WAL- 
TER e.FULVIO ESPOSITO 
partecipano al lutto. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipano al lutto i dipenden- 

ti della Casa del Detersivo di: 

— viale d'Annunzio 29 

— strada per Longera 1 

— via Foschiatti 2 

— via Rivalto 7 

— via Baiamonti 46 

— via Duca d’Aosta, Monfal- 
cone. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Si uniscono affettuosamente al 

dolore dell’amico WALTER e 

della famiglia: 

— BRUNETTA, ROSSELLA 
RAUL 

— SERGIA e FULVIO 


Trieste, 10 dicembre 1987 


$ 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Remigio Vascon 


da Capodistria 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie ETTA e LUCIANA, i 


|. generi, i cari nipoti, i cognati e i 


parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamente 
per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 10-dicembre 1987 


Si associa la famiglia FRAN- 
CESCO STRADI. 


Muggia, 10 dicembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
FLORA e GRUBISSA. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


U 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Armando Dari 


Lo annunciano addolorati la 
moglie ALBINA BINO, la fi- 
glia GRAZIA, la sorella VIO- 
LETTA (assente) e i parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella:di via 
Pietà. 

Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipano al lutto ROSITA e 
GIANNI GIURICIN. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Addolorati partecipano PIERO 
BIANCA efigli. 


Trieste, 10 dicembre 1987 
'—_—_m—m—@ siti 


Si è spenta 


Ginevra Monteduro 
in Gurgone 


Lo annunciano il marito SA- 
TURNILO, la figlia GIOVI- 
NA, il fratello con la famiglia, le 
nipoti ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 11 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 10 dicembre 1987 


[= eergIil@P[»-li-i 
ETTORE e HELIANE CAP- 
PELLETTI partecipano con af- 
fetto:al dolore di MILVIA e 


DADO e della loro famiglia per 
la scomparsa di 


Vittorio Bunz 


Trieste, 10 dicembre 1987 
(re 
I ANNIVERSARIO 


Ines Maranzana 
in Paschini 


Vivi sempre nei nostri cuori. 
Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata oggi alle ore 18.30 nel- 
la Chiesa di Roiano. 


ENRICO e figli 
Trieste, 10 dicembre 1987 _ 
ITA I TRZO SIIT E I 


Nel IV anniversario della morte 


di 
Redo Fait 


Lo ricordano con infinito rim- 
pianto. 


I familiari 
Muggia, 10 dicembre 1987 2 
=S 


Li 


Raggiunge il suo amato UM- 
BERTO 


Livia Cusmin 
Pellegrini 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio FULVIO con THEA, la fa- 
miglia KRIZMAN, la nipote 
MARIA PIA ZAY e le con- 
giunte famiglie BAZZAREL- 
LO, BERDON, PASCUTTI, 
PIPPOLO, SALVI. 

I funerali seguiranno venerdì 11 
dicembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipano al lutto dell'amico 

FULVIO: 

—MARY e LUCIANO 
SBRIZZAI 

— MARISA e CARLO AR- 
GENTINI 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Sono-vicine a FULVIO e 
THEA: GIULIANA e mam- 
ma. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Renato luch 
fabbro 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADELMA, la figlia EL- 
SA (assente), i figli MARINO e 
MARIO, le nuore, la sorella 
SILVANA, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.45 dalla cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Lo ricordano sempre SISTO e 
NINO. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipano al lutto famiglie 
VENIER. 


Trieste, 10. dicembre 1987 


Locri 


L 


Il 6 dicembre è mancato il no- 
stro caro 


Giovanni Fragiacomo 
da Pirano 


Lo annunciano con dolore la 
moglie ANTONIA, il figlio 
ANTONIO, la nuora NERI- 
NA, i nipoti CLAUDIO e SER- 
GIO, il fratello GIORGIO e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 10 
dicembre, alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la Chiesa 
di Cattinara. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


Partecipano al lutto ANNA, 
RAFFAELLA e famiglie. 


Trieste, 10 dicembre 1987 
=== erre 


Nell’apprendere l’evento che ha 
colpito la famiglia dell’amico 


Mario 


e riconoscenti per la fattiva col- 
laborazione che ha sempre di- 
mostrato in tanti anni di attivi- 
tà, tutti gli AGENTI del Lloyd 
Adriatico partecipano com- 
mossi al dolore per l’immatura 
scomparsa. 


Trieste, 10 dicembre 1987 


AI profondo dolore dei familia- 
ri si associa RENATO ALEFFI 
per la scomparsa dell'amico 


Mario Michieli 


Trieste; 10 dicembre 1987 
Lei i 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Anna Radivo 
ved. Corazza 


Ne danno il triste annuncio la 
nuora ALMA unitamente a 
GIORGIO, i cugini CAR- 
MEN, MARIO e BRUNO, le 
cognate MARIA e GIOVAN- 
NINA, nipoti e parenti tutti; 

I funerali seguiranno venerdì 11 
corrente alle 9.30 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 dicembre 1987 
ERI 


All’indimenticabile 


Oreste Stella 


Ogni petalo del fiore è messag- 
gero del mio costante pensiero e 
amore. 


Tua GISELLA 
Una S. Messa verrà celebrata 
sabato 12 ore 18 nella Chiesa S. 
Antonio Nuovo. 
Trieste, 10 dicembre. 1987 
lr---@<@s = 
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ic 


Esteri 


Giovedì 10 dicembre 1987 


LA FRANCIA CORO A e ia 


Parigi, via i mujaheddin Preso il «Gringo» 


Aveva guidato la rivolta dello scorso agosto 


Mitterrand chiede precisazioni a Chirac per le nuove espulsioni 


BOMBE IRANIANE i 
Bassora verso la fine 


Parte il ventesimo convoglio 


BAGDAD — Bombardieri 
iraniani hanno pesante- 
mente colpito ieri concen- 
tramenti di truppe irache- 
ne e depositi di munizioni 
sul fronte meridionale, 
presso la città di Bassora. 
Secondo il portavoce di 
Teheran sono state inflitte 
al nemico «pesanti perdi- 
te», così com'era avvenu- 
to martedì nella stessa re- 
gione. 

L’artiglieria iraniana ha 
inoltre bombardato la 
piattaforma petrolifera 
irachena di Al-Omaya, al- 
l'estremità settentrionale 
del ‘Golfo Persico, incen- 
diandola. Dal canto suo, 
l'aviazione ‘irachena ha 
annunciato di aver colpito 
uno zuccherificio, a Kha- 
nek, in territorio iraniano, 
ma è stata accusata da Te- 
heran di aver preso di mi- 
ra il villaggio di frontiera 
di Piranshahr dove si sa- 
rebbero ‘avuti otto morti 
tra la popolazione civile. 
E’ attesa per i prossimi 
giorni una nuova offensiva 


terrestre iraniana proprio 
sul fronte di Bassora, cen- 
tro di traffici marittimi fin 
dall’antichità e seconda 
città dell’Iraq ora ridotta a 
una posizione di prima li- 
nea, abbandonata dalla 
popolazione e semi-di- 
strutta dall’artiglieria di 
Teheran. L’iran avrebbe 
concentrato nell’area 250 
mila uomini pronti ad en- 
trare in azione. 

Intanto, la poppa del mer- 
cantile «Norman Atlantic», 
battente bandiera di Sin- 
gapore, attaccato domeni- 
ca dagli iraniani al largo di 
Dubai, è affondata e ciò 
che resta in superficie del 
grande cargo è in fiamme. 
Si tratta della prima im- 
barcazione andata com- 
pietamente distrutta. 

leri ha intanto iniziato la 
navigazione lungo la tor- 
mentata via d’acqua il 
ventesimo convoglio di 
petroliere kuwaitiane bat- 
tenti bandiera americana 
scortate da unità da guer- 
ra Usa. 


DA OGGI AL 13 AD ANTIBES 
Vertice Parigi-Africa 


Tema centrale i problemi economici 


PARIGI — La Francia e gli stati africani si incontreranno 
a Antibes, da oggi al 13 dicembre, per la quattordicesi- 
ma conferenza al vertice, informale e senza ordine del 
giorno, né raccomandazioni finali. L'apertura ufficiale 
della conferenza, che si tiene ogni anno, si svolgerà al 
palazzo dei congressi di Antibes nella mattina di doma- 
ni e sarà preceduta, oggi, da un pranzo riservato ai mi- 
nistri degli esteri dei soli stati francofoni. 
Negli ultimi anni la partecipazione ai vertici franco-afri- 
cani si è allargata anche negli stati di lingua inglese, 
portoghese e araba. Quest'anno il tema principale del- 
l'incontro è la situazione economica dell’Africa, la crisi 
delle materie prime e il debito estero, di cui ha già di- 
scusso dieci giorni fa ad Addis-Abeba il vertice straordi- 
nario dell'organizzazione dell’unità africana (Qua). 5 
Ad Antibes sono attesi i rappresentanti di una quaranti- 
na di paesi, e tra di essi una quindicina di.capi di stato, 
i ma gli osservatori parigini non hanno mancato di com- 
| mentare l'assenza annunciata due dei principali amici 
“| della Francia:il Senegale la Costa d'Avorio. 
E' vero che il presidente Houphouet-Boigny è stato da 
poco operato per una cataratta all’occhio sinistro e do- 
vrà subire lo stesso intervento all'occhio destro, ma egli 
non perdonerebbe al presidente Francois Mitterrand 
d'aver lasciato pubblicare da due giornali socialisti arti- 
coli offensivi e calunniatori per la sua persona e per il 


suo paese. 


Abdou Diouf invece non verrà a Antibes in quanto risen- 
titosi, secondo gli osservatori, per i rimproveri mossigli 
dal primo ministro francese, Jacques Chirac, dopo l’a- 
stensione del Senegal all'Onu sul voto per l’autodeter- 
minazione della Nuova Caledonia, 


PARIGI — Quattordici mem- 
bri dell’organizzazione di re- 
sistenza iraniana «Mujahed- 
din del popolo» sono stati 
espulsi da Parigi con tre tur- 
chi verso il Gabon, e il presi- 
dente Francois Mitterrand ha 
chiesto ieri al governo «pre- 
cisazioni»  sull'espulsione, 
«per poter rispondere alle 
domande che pone l'alto 
commissario dell'Onu per i 
rifugiati». 

«Le autorità francesi rispon- 
deranno attraverso i canali 
appropriati», ha replicato il 
portavoce del Quai d’Orsay, 
senza fornire precisazioni 
né sul contenuto della rispo- 
sta, né su quando verrà tra- 
smessa a Ginevra. 

leri, durante il consiglio dei 
ministri, Mitterrand ha solle- 
vato la questione, facendo 
esplicito riferimento — ha 
detto il portavoce dell’Eliseo 
— alle disposizioni della co- 
stituzione francese e della 
convenzione di Ginevra. 

Il preambolo della costituzio- 
ne stipula che «chiunque sia 
perseguitato a causa della 
sua azione in favore della li- 
bertà ha diritto d’asilo sui 
territori della Repubblica 
francese». 

La convenzione di Ginevra 
del. luglio 1951, approvata 
dalla Francia, precisa che è 
da considerarsi un «rifugia- 
to» chiunque «tema con ra- 
gione di essere perseguitato 
a causa della razza cui ap- 
partiene, della sua religione, 
della sua nazionalità, della 
sua appartenenza a un certo 
gruppo sociale, oa causa 
delle sue opinioni politiche». 
Un «intervento personale» 
del presidente Mitterrand 
era stato chiesto dagli stessi 
«Mujaheddin. del popolo». 
Inoltre il capo dell’organiz- 
zazione, Massud Radjavi, gli 
aveva inviato lunedì un mes- 
saggio nel quale accusava il 
governo francese di «un 
ignobile mercanteggiamen- 
to» con Teheran. Radjavi, 
dopo avere trascorso cinque 
anni di esilio in Francia, fu 
allontanato nel giugno 1986 
e ha ora il suo quartier gene- 
rale a Bagdad. Due settima- 
ne dopo la sua partenza, fu- 
rono. rilasciati due. degli 
ostaggi francesi in Libano, e 
sempre alla questione degli 
ostaggi vengono collegate 
da molte parti le espulsioni 
di ieri, 

Una sessantina di familiari 
degli iraniani espulsi, alcuni 
dei quali, secondo i loro av- 
vocati, non sarebbero nep- 
pure militanti dell’organizza- 
zione dei «Mujaheddin», so- 
no, dalla mezzanotte scorsa, 
in unfreddo glaciale, davanti 
alla sede della delegazione 
in Francia dell'alto commis- 


ATANNI DALLA MORTE DI LENNON i 
Candele a Praga per John 
sotto stretta sorveglianza 


MOSCA 
Pubblicato 
Brodskij 


MOSCA — Come annun- 
ciato il 18 novembre dal 
settimanale «Notizie di 
Mosca», il mensile «No- 
vyj Mir» (Il nuovo, mon- 
do), ha pubblicato. nel 
.suo ultimo numero una 
scelta di poesie del pre- 


mio Nobel per la lettera- 
tura, Josif Brodskij, un” 


« | poeta russo emigrato 
* | negli Stati Uniti 15 anni 
|| fa 

«Quando questo numero 
coni versi di Josif Brods- 
kij era già stato definiti- 
vamente impaginato — 
si legge in nota alla pub- 
blicazione — è giunta la 
notizia del conferimento 
del Premio Nobel PE: la 
letteratura». 


PRAGA — Migliaia di giova- 
ni cecoslovacchi, la maggior 
parte con candele accese in 
segno di devozione, hanno 
inscenato un toccante ceri- 
moniale, in mezzo a rigoro- 
sissime misure di sicurezza, 
per celebrare «la ricorrenza 
del settimo anniversario del- 
l'assassinio di John Lennon. 

| giovani, molti vestiti in fog- 
gia punk o heavy metal, con- 
trollati uno per uno da meti- 
colosi agenti dei servizi di si- 
curezza, sono sciamati attra- 
verso il ponte Carlo verso la 
piazza Na Kampe dove sor- 
ge il cosiddetto muro di John 
Lennon, meta di pellegrinag- 
gi dei giovani da sette anni, 
costellato di scritte, graffiti, 
espressioni di devozione e 
amore. 

Anche l'occasione del setti- 
mo anniversario ha ampia- 
miente confermato il fatto che 
John Lennon e i suoi discorsi 
sul pacifismo hanno ormai 
assunto uno stato di semidi- 
vinità presso la gioventù ce- 


: coslovacca, all’ insegna della 
celebre. espressione «Give 
peace a chance» (date una 
chance alla pace). Il fenome- 
no ha assunto tali proporzio- 
ni che quest'anno perfino la 
federazione giovanile comu- 
nista ha organizzato una ma- 
nifestazione. 

A Budapest, intanto, circa 
duemila studenti e numerosi 
docenti hanno. boicottato 
martedì la mensa dell’uni- 
versità di economia. 

La protesta, quanto mai in- 
consueta in'un paese sociali- 
sta, era rivolta contro «la cat- 
tiva qualità e scarsezza del 
cibo, la sporcizia dei locali e 
la mancanza di cortesia da 
parte del personale». 

Il rettore dell’università, 
Csaba Csaki, secondo il qua- 
le il boicottaggio «non serve 
la causa» degli studenti, ha 
tuttavia definito la protesta 
«un colpo d’ala democrati- 
co» e ha annunciato che non 
vi sarà «alcuna rappresa- 
glia» 


Kosovo, arrestati 


sei militari 
| BELGRADO — Sei militari jugoslavi, albanesi della regione 
autonoma serba del Kosovo, sono stati arrestati ed accusati 


| di complicità con Aziz Kelimendi, responsabile dell’assassi- 


: nio di quattro commilitoni e del ferimento di altri cinque, il 3 
® settembre scorso, in una caserma di Paracin, nei pressi di 


i Nis. 


L'annuncio è stato dato ieri a Belgrado dal giudice militare 
incaricato dell'inchiesta sul sanguinoso episodio. 
l sei militari arrestati fanno parte del contingente che si trova- 


va nella caserma di Paracin. 


Essi — secondo il giudice — si sono incontrati con Kelimendi 
la sera prima del massacro. Ed hanno ammesso che lo stes- 
so omicida li aveva informati delle sue intenzioni: 
| Kelimendi — che dopo ‘aver commesso l'assassinio si era 
'. suicidato — aveva in quelia occasione chiesto l’aiuto dei suoi 
ì . conterranei pr organizzare la sua fuga. 


da Ketimendi. 


i II TTI 


| militari dovranno comparire di fronte ad un tribunale dell’e- 
sercito per rispondere di complicità nel crimine commesso 


DIVIETO 
Atene soffoca 
Via le auto 


ATENE — Soltanto le au- 
toambulanze e i taxi hanno 
avuto ieri il. permesso di 
transitare nel centro della 
capitale greca in seguito al 
secondo divieto. di circola- 
zione ordinato dalle autorità 
cittadine‘negli ultimi due me- 
si inf seguito a una «pericolo- 
sa» accumulazione di smog. 


Lo hanno reso noto la radio 
ufficiale ellenica. e diverse 
emittenti televisive. 


Annunci radio e televisivi 
hanno avvertito gli automo- 
bilisti di non usare l’auto per 
recarsi ad Atene 


sariato dell'Onu per i rifugia- 
ti. Molti dei partecipanti al 
sit-in fanno lo sciopero della 
fame. 

In un comunicato pervenuto 
da Bagdad a Parigi un.porta- 
voce dei «Mujaheddin» affer- 
ma che alla partenza da Pa- 
rigi i 14 iraniani sono’ stati 
malmenati e che «uno è stato 
ferito a un occhio e molti so- 
no svenuti». A Parigi non si 
esclude che dei recalcitranti 
siano stati malmenati al mo- 
mento dell'imbarco sull’ae- 
reo, ma non sono state forni- 


te precisazioni sulla gravità’ 


delle ferite. 

Intanto il quotidiano econo- 
mico francese «Les Echos» 
ha annunciato ieri con rilievo 
che la società Dassault «con- 
segnerà presto all'Iraq una 
dozzina di Mirage .F-1», sot- 
tolineando che l’autorizza- 
zione data dal governo «è un 
segno della preoccupazione 
di Jacques Chirac di riequili- 
brare le sue relazioni in Me- 
dio Oriente dopo la recente 
normalizzazione con l'Iran». 
Un portavoce della società 
«Avions. Marcel. Dassault- 
Brequet. Aviation» ha. suc- 
cessivamente . confermato 
che. sono in corso «colloqui 
con l'Iraq», ma ha aggiunto 
che «non vi è ancora nulla di 
concreto». servizi del primo 
ministro Chirac si sono rifiu- 
tati di confermare o smentire 
le. informazioni di. «Les 
Echos». 

«Se non è già stato firmato, il 


. contratto sarebbe sul punto 


di essere concluso», afferma 
«Les Echos», che ne sottoli- 
nea l’importanza per la so- 
cietà Dassault; la quale a 
causa di difficoltà finanziarie 
ha dovuto licenziare del per- 
sonale. 


Il giornale dedica anche mol- 
to spazio al lato politico del 
contratto, di cui sembra cal- 
deggiare la conclusione. Es- 
so ricorda che «da più di die- 
ci anni la Francia ha scelto 
una politica di sostegno atti- 
vo all’Iraq» e che dal 1974-75 
tutti i governi che si sono 
succeduti «hanno fatto pro- 
priatale opzione strategica». 
Questa — afferma ancora — 
«trova origine nella tradizio- 
ne gollista». 

«Su questa strada si è levato 
il problema degli ostaggi. 
Sembra che il governo Chi- 
rac stia dando soddisfazione 
agli iraniani su due punti: da 
un lato il rimborso del debito 
eurodif, e dall’altro l’espul- 
sione di oppositori al potere 
khomeinista. 

«Invece, la terza rivendica- 
zione iraniana sembra re- 
spinta. La prossima conse- 
gna di aerei militari a Bag- 
dad ne fornisce una prova. 


PARIGI 
Sindacalisti 


«invadenti» 


PARIGI  — Trecento 
agenti della gendarme- 
ria hanno condotto ieri 
notte un attacco in piena | 
regola contro la Banca di 
Francia a Parigi per libe- 
tare il vicegovernatore 
Philippe Lagayette e il 
direttore del personale 
Raymond Oenaud, «se- 
questrati» dagli impiega- 
ti.in sciopero. | negoziati 
tra le organizzazioni sin- 
dacali e la direzione del- 
l'istituto erano. iniziati a 
mezzogiorno di martedì, 
ed erano andate avanti 
fino a tarda sera. Ma non 
si era riusciti a venir fuo- 
ri dell'impasse. 


| rappresentanti dell’«In- 

tersyndacale» decideva 

allora di imporre un ne- 

goziato a «oltranza», im-, 
pedendo così al vice go- 

vernatore e al direttore 

del personale di abban- 

donare la sede dell’isti-. 
tuto. Il governatore della . 
banca, Philippe De Laro- 

siére, appena rientrato 

da Basilea dove aveva 

partecipato a una riunio- 

ne, decideva però di de- 

nunciare il «sequestro» 

dei suoi «secondi», 


La gendarmeria ha quin- 
di circondato la sede 
della banca e alle tre di 
ieri notte si è lanciata al- 
l'assalto facendo cinque 
feriti, di cui uno grave. A 
colpi di manganello. i 
gendarmi si sono aperti 
la strada verso la sala in 
cui proseguiva il nego- 
ziato «forzoso» e hanno 
«liberato» i due prigio- 
nieri. «Non è possibile 
lavorare a un’intesa con 
le organizzazioni sinda- 
cali — ha dicharato La- 
rosière— se i quadri su- 
periori che conducono i 
negoziati. sono oggetto 
di sequestro». 


| sindacati ‘hanno ‘a loro 
volta duramente con- 
dannato il comporta- 
mento della polizia € 
hanno chiesto «che si 
faccia luce su un atto di 
brutalità deliberato». 


Lo sciopero dei «colletti 
bianchi» della Banca di 
Francia era all'ottavo 
giorno e già si andavano 
profilando pesanti con- 
seguenze per il mercato 
dei cambi. 


Protesta a Essen 
Essen - La minaccia di chiusura del centro 
siderurgico di Rheinhausen, nella Ruhr, 
programmata dal governo, ha fatto scattare la 
protesta dei lavoratori siderurgici in tutta la 
Germania Ovesi A Essen un gruppo di 
scioperanti ha manifestato davanti alla 
residenza della famiglia Krupp, Villa Hagen. 
Per rendere ancora più evidente la loro 
protesta hanno acceso un grosso falò. 


IL CAPO DEI RIBELLI FILIPPINI 


MANILA — Il colonnello Gregorio «Gringo» Honasan, 
catturato ieri dalla polizia, inuna foto che lo ritrae 
mentre istruisce i suoi soldati all’epoca della tentata 


rivolta d’agosto. 


MANILA — Il leader della ri- 
volta militare inscenata alla 
fine dello scorso agosto con- 
tro il governo filippino della 
signora Corazon Aquino è 
stato catturato a Manila da 
truppe governative. Lo han- 
no annunciato fonti militari. Il 
colonnello Gregorio Hona- 
‘san, detto «Gringo», era l'uo- 
mo più ricercato del paese. 
Assieme a lui sono stati arre- 
stati altri otto ufficiali che, si 


presume, parteciparono a. 


vario titolo alla ribellione 
che lo scorso 28 agosto la- 
sciò sul terreno 53 morti e ol- 
tre 300 feriti. 

Il colonnello. Honasan, che 
ha 39 anni, è stato preso in 
un quartiere residenziale di 
Manila presso l'abitazione di 
un ex consigliere dell’ex mi- 
nistro della difesa, Juan Pon- 
ce Enrile. La televisione di 
Stato ha reso noto che una 
cinquantina di soldati hanno 
circondato l'elegante villetta 
dove «Gringo» si trovava. 
L’ispiratore della rivolta di 
agosto, tuttavia, si è lasciato 
catturare senza opporre re- 
sistenza. Non è stato neces- 
sario sparare nemmeno un 
colpo nel corso dell’opera- 
zione. 

La cattura del colonnello Ho- 
nasan è stata confermata uf- 
ficialmente : dal portavoce 
presidenziale Teodoro Beni- 


gno. La stessa signora Aqui- 
no, più tardi, si è detta'«mol- 
to felice» per l'arresto. La la- 
titanza di «Gringo» è durata 
più di tre mesi. Personaggio 
sicuro di:sé, sfrontato e pro- 
vocatorio, il colonnello ribel- 
le aveva ripetutamente. sfi- 
dato le forze dell'ordinesa 
catturarlo in interviste coh- 
cesse alla televisione. Ù 
L’ufficiale aveva detto chela 
clandestinità non gli pesava, 
anzi. Sosteneva che poteva 
fare la bella vita spassando- 
sela sulle spiagge più alla 
moda e mangiando in costo- 
si ristoranti giapponesi. Ulti- 
mamente gli abitanti dell’e- 
sclusivo quartiere. «Valle 
verde». di Manila; dove è sta- 
to arrestato, lo avevano visto 
più volte ma senza ricono- 
scerlo: Uni testimone ha af- 
fermato che «Gringo» arriva- 
va sempre su rombanti moto 
di grossa cilindrata. Si dice 
però che la latitanza stesse 
cominciando a pesargli. | 
L'arresto di Honasan costi- 
tuisce un grosso ‘successo 
anche psicologico per la $i- 
gnora Aquino. Il 14 e.15 di- 
cembre Manila. ospiterà 4il 
vertice dell'«Asean», l'asso- 
ciazione. dei paesi del Sud 
Est asiatico. Nei giorni scorsi 
nella capitale delle Filippine 
erano state fatte esplodere 
due bombe. 


A POCHI CHILOMETRI DA LIMA 


Cade aereo peruviano 


Un’ intera squadra di calcio fra i 53 morti - Un superstite 


LIMA — Tutti i giocatori della 
«Alianza», la capolista del 
campionato di calcio peru- 
viano, hanno perduto la vita 
l’altra sera in una sciagura 
aerea mentre rientravano da 
una trasferta vittoriosa. 

L'aereo che trasportava la 
formazione della capitale, un 
«Fokker 27» appartenente al- 
la marina, è precipitato in 
mare a pochi chilometri dal-, 


la spiaggia dopo che per tre | 


volte aveva tentato di atter- 
rare all'aeroporto «Jorge 
Chavez» di Lima. 

A bordo, oltre ai 27 compo- 
nenti della comitiva dell'A- 
lianza, reduce ‘da una tra- 
sferta a Pucallpa (nella re- 
gione amazzonica, oltre 400 
chilometri a Nord di Lima), 
c'erano — compreso l’equi- 
paggio — altre 27 persone. 
Durante l’avvicinamento il 
pilota aveva comunicato alla 
torre di controllo che aveva 
un carrello in avaria. Dopo 
tre tentativi di atterraggio 
andati a vuoto, il pilota aveva 
‘riportato l'aereo in quota, ri- 
promettendosi di riprovare 
una volta esaurito tutto il car- 
burante. Alle 20.15 ora loca- 
le, ogni contatto con la torre 
di controllo si era interrotto. 
L'apparecchio è stato loca- 
lizzato solo ieri mattina, a di- 
stanza di 12 ore, a tre chilo- 
metri circa dalla spiaggia di 
Ventanulla (un suburbio del- 
la capitale) e a una decina 
dall'aeroporto. Gli elicotteri 
e i mezzi navali della marina 
che in avverse condizioni at- 
mosferiche hanno raggiunto 
i rottami. hanno trovato un 
superstite, pare uno dei pilo- 
ti, e cinquessalme. 

Nei giorni scorsi due aerei di 
compagnie peruviane ave- 
vano dovuto invertire la rotta 
per problemi al pilota auto- 
matico e al carrello. 

Grazie al successo conse- 
guito per 1-0 sul terreno del 
Deportivo Pucallpa, l'«Alian- 
za» aveva conservato il pri- 
mato in classifica, con un 
punto di vantaggio sull’Unio- 
ne Huaral. La notizia della 
tragedia ha suscitato grande 
impressione negli ambienti 
sportivi nazionali e interna- 
zionali. 

La maggior parte deicompo- 
nenti della squadra colpita 
dalla sciagura aerea, sono 
sempre stati negri o meticci. 
A tal punto che nella tradizio- 
nale rivalità con l’altra popo- 
lare società locale, l’Univer- 
sitario de Deportes, non è 
assente la componente raz- 
ziale. | giocatori di quest'ulti- 
ma squadra vengono infatti 
chiamati «biancheggianti» 0 
«elegantoni». 

Tra le persone che si trova- 
vano a.bordo dell’aereo figu- 
ra il noto allenatore dell’A- 
lianza, Marcos. Calderon, 
che è stato in molte occasio- 
ni. tecnico della. nazionale 
peruviana. Josè Gonzalez. 
Gamoza, l'anziano portiere, 
protagonista di decine di in- 
contri internazionali, è il più 
conosciuto tra i giocatori. 


Il resto della squadra era for- 
mata da giovani sui quali 
Calderon puntava non solo 
per vincere il campionato ma 
per poi partecipare alla cop- 
pa «Libertadores de Ameri- 
ca», il torneo dei campioni 
sudamericani. 


INCIDENTE AEREO VICINO A OKINAWA 
Jet di Tokio sparano a Tupolev 


L’aereo russo aveva ignorato gli avvertimenti 


TOKIO — Due caccia giapponesi hanno 
sparato colpi d’avvertimento contro un 
bombardiere sovietico sconfinato nello 
spazio aereo dell’isola meridionale di Oki- 
nawa, dove si trovano basi aeree degli 
Stati Uniti, e che non aveva risposto aripe- 


tuti inviti ad allontanarsi. 


Lo hanno reso noto fonti dell'ente per la 
difesa nipponica, precisando che l'aereo 
sovietico è poi uscito Vallo spazio aereo 


giapponese. 


Uno dei quattro aerei militari sovietici, 
hanno detto, ha sconfinato «pericolosa- 
mente» due volte nello spazio compreso 
all’interno del triangolo delle isole Okina- 
wa, Tokunoshima e Okinoerabu. 

In seguito alla mancata risposta agli inviti 
radio e alle segnalazioni effettuate con le 
ali i «Phantom» giapponesi hanno fatto se- 
«gno il «Tupolev» di alcuni colpi traccianti 


AEREO RFT 
Dirottato? 
Tutto falso 


FRANCOFORTE — Si è 
rivelata un falso allarme 
l'informazione relativa 
al dirottamento di un ae- 
reo della Lufthansa nello 
spazio aereo turco, e 
che: era stata diffusa in 
seguito a notizie raccol- 
te dall'agenzia Dpa di 
Francoforte. 

E°’ stata la stessa compa- 
gnia di bandiera tedesca 
a dirlo in un comunicato 


La Lufthansa ha afferma- 
to che, presumibilmente, 
l'ipotesi del dirottamen- 
to è nata dall’errata in- 
terpretazione di una 
conversazione. radiofo- 
nica tra il pilota dell’ae- 
reo e la centrale del traf- 
fico Lufthansa. 

Il portavoce della com- 
pagnia non ha tuttavia 
commentato le informa- 
zioni secondo cui l’ae- 
reo, partito in mattinata 
da Smirne e che sarebbe 
dovuto atterrare alle 
15.55 a Francoforte, 
AMeDEe atterrato a So- 
ia. î 


senza intenzione di colpirlo. 

Secondo le fonti l’incidente, avvenuto tra 
le 11,24 e le 11.45, è il primo nel suo gene- 
re registrato dal dopoguerra. 


Nell'isola di Okinawa si trovano la base. 
aerea «Kadena», la più grossa dell’avia- 


zione statunitense all’estero, e una serie 


nese. 


vietici. 


di altre installazioni militari americane 
d’importanza strategica per le forze arma- 
te Usa nel Pacifico e per la difesa giappo- 


L’incidente è accaduto in una zona aerea’ 
molto frequentata dai jet militari. Fino a 
oggi, come detto, non si erano verificati 
incidenti, soprattutto perché ha sempre . 
fatto fede un codice ben preciso di com- 
portamento. Si teme che l’incidente prelu- 
da a una diversa strategia avviata dai so- 


LA SCIAGURA NEGLI USA _ i 
Un tentato omicidio? 


Conferma della sparatoria a bordo 


LOS ANGELES — Il qua- 
‘ drimotore «Bae-146» della 
«Pacific Southwest Airli- 
nes» precipitato lunedì se- 
ra con 43 persone a bordo 
‘(tutte morte) mentre era in 
volo da Los Angeles a San 
Francisco sarebbe stato 
teatro di un tragico omici- 
dio-suicidio. 
E' questa l'ipotesi sulla 
quale. stanno lavorando 
gli uomini dell’Fbi impe- 
gnati‘a far piena luce sulle 
cause della sciagura. 
E' stato accertato che fra i 
passseggeri del «volo 
1771» della compagnia 
aerea. americana viaggia- 
vano David Burke, un im- 
piegato di 34 anni da poco 
licenziato dalla «Us Air», 
la compagnia proprietaria 
della «Pacific Southwest 
Airlines» e il suo ex capuf- 
ficio Raymond Thomson 
che l'operaio riteneva re- 
sponsabile del suo licen- 
ziamento. 1 
Saputo della presenza a 
bordo del Thomson, Bur- 
ke, che lavorava da quin- 


FALLISCE L’ATTERRAGGIO 
Precipita in Antartide C-130 Usa” 


Morti CR militari - Altri nove sono rimasti feriti 


WELLINGTON — Due militari americani 
sono rimasti uccisi in un incidente:che ha 
visto coinvolto un aereo da trasporto Her- 
cules C-130 statunitense, schiantatosi al 
suolo durante l'atterraggio in Antartide nel 
quadro di una operazione di recupero di 
un altro aereo, danneggiato e abbandona- 


to 15 anni fa. 


Il portavoce della flotta del Pacifico a Ho- 
nolulu, ammiraglio Jim Mitchell, ha detto 
che nell'incidente sono rimaste ferite altre 
nove persone, di cui una in modo grave. 

A bordo dell'aereo c'erano in tutto undici 
persone, dieci militari e un civile, di cui 
non sono stati resi noti i nomi in attesa che 


i parenti siano avvertiti. 


Il G-130; appartenente alla fondazione na- 
zionale per la scienza statunitense, era in 
forza alla marina degli Stati Uniti. 


dici anni all'aeroporto in- 
ternazionale di Los Ange- 
les, si sarebbe imbarcato 
sul. quadrimotore munito 
di una micidiale. «Ma- 
gnum» calibro 44 e duran- 
te il volo avrebbe ucciso il 
suo ex capufficio. 

Ma questa versione della 
causa; dell'incidente non 
sembra convincere ‘ gli 
esperti che:sono.convinti 
che nemmeno colpendo 
un componente vitale a 
bordo sarebbe possibile 
far cadere un aereo sicuro 
e pieno di sistemi di sicu- 
rezza alternativi come il 
«Bae-146». 

Un'ipotesi ventilata è che 
l’uomo avesse con sé an- 
che una bomba. Ma si ri- 
corda una tragedia recen- 
te, nella quale l’esplosio- 
ne di una bomba a mano 
causò la morte di quattro 
passeggeri risucchiati 
fuori da un finestrino per 
l'improvvisa depressuriz- 
zazione della cabina, mai 
piloti ‘riuscirono. comun- 
que ad atterrare. 


schiantato su una pista di atterraggio nota 
solo come DS9. 
Mitchell ha detto che un aereo con a bordo 
una squadra di soccorso è atterrato sul 
luogo. dell'incidente, 1.200 chilometri a 
Nord Ovest della stazione McMurdo, che il 
tempo è sereno e.la temperatura è di 16 
gradi sottozero. 

Il C-130 faceva parte della sesta squadri- 
glia del progetto Antartide, con la base a 
Point Mugu, in.California. Mitchell ha detto. 
che l'aereo era impegnato nella zona del- 
l'incidente nel quadro. di un progetto di re- 
cupero di un altro C-130.. 


Il grosso quadrimotore da trasporto era in 


grado di atterrare mediante speciali, patti-. 


Si è 


ni sul pack. Sembra che durante la mano- 
vra di atterraggio l'estremità dell'ala ‘ab; 
bia sfiorato la banchina polare, 
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Spettacoli 
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«BUON NATALE AMICI MIEI» 


Il party in cucina 


Divertente quanto amaro «cocktail» di Ayckbourn 


"Da sinistra, Lidia Lagonegro, Mimmo Lo Vecchio e Ariella Reggio in una scena del divertentissimo secondo atto 
‘di «Buon Natale amici miei», la commedia di Alan Ayckbourn, che la compagnia «La Contrada» presenta al 
teatro Cristallo fino al.27 dicembre per la regia di Francesco Macedonio. (Foto Azimut) 


© Recensione di 


i 


Ì 


vili ir 


mr izcntnt 


Renzo Sanson 


TRIESTE — Due terzi di comicità invec- 
chiata 15 anni, un terzo di distillato d’a- 
marezza: il tutto «shakerato» a lungo 
(almeno tre atti), ma non troppo. Ed ec- 
co il cocktail teatrale agrodolce offerto 
dalla Contrada a una platea gremita di 
spettatori infreddoliti. 

La ricetta è. dell'inglese. Alan Ayck- 


‘ bourn, abituato .a servire personalmen- 


te le sue invenzioni sul palcoscenico. 
Un autore-attore, per intenderci, alla 
Dario Fo, o meglio un omologo medio- 
borghese, che costruisce i suoi testi in 
modo che non vadano stretti al pubbli- 
co, bensì fascino spazio all'immagina- 
zione. 

La commedia di Ayckbourn, da martedì 
in scena al teatro Cristallo per la regia 
di Francesco Macedonio, è del ’72 e 
s'intitola «Absurd Person. Singular». 
Non potendo tradurre il gioco di parole 
inglese, si;è optato. per ammiccante 
«Buon Natale amici miei». 


* L'azione si svolge in tre successive vi- 


gilie di Natale, in occasione di altrettan- 
ti «cocktail-party» ambientati. «fuori 
scena», cioè in cucina invece che in sa- 
lotto. Per intendersi, il meccanismo è 
uguale a quello — già visto al «Cristal- 
lo» — di «Rumori fuori.scena».di Frayn: 
una farsa molto divertente. Ma il finale 
è ben diverso. 

«Ho sempre odiato le commedie che si 
basano su finali stupidi e macchinosi 
tanto per "far finire bene la serata» 
precisa l’autore. Il che contribuisce a 
togliere di dosso allo spettatore quel 
lieve senso di colpa che insorge quan- 


do il divertimento è fine a se stesso e 
viene da chiedersi: «E' giusto che ce ne 
stiamo qua a ridere così?». 

E non c'è dubbio che nei primi due atti il 
pubblico si è divertito ed ha riso a sce- 
na aperta, come si conviene. Mentre il 
terzo e ultimo lascia l'amaro in bocca è 
forse questa sensazione andrebbe attu- 
tita sveltendo i dialoghi. 

La cucina è il teatro principale della. no- 
stra vita quotidiana, lavoro a parte. E 
anche durante una festa in casa — l’a- 
vete notato? — si finisce per trovarsi 
tutti lì, tra frigo fornelli e lavatrice, in 
cerca di un cavatappi, una bibita o diun 
po' dicompagnia. 

E i sei personaggi di Ayckbourn (meglio 
sarebbe dire «tipi»), alla vigilia di Nata- 
le, vi si ritrovano a turno a tutt'insieme 
con i loro piccoli grandi problemi. Tutti 


alla ricerca di un antidoto perla vita e al > 


tempo stesso incapaci di trovarlo. Tut- 


tavia Osborne o Wesker sono lontani. - 


L’unico «rabbioso» è un'cagnone che si 
sente abbaiare. 

Che cosa succede, dunque, in cucina? 
Sentimenti scotti, rapporti andati in fu- 
mo, sistemi nervosi troppo al dente, 
amicizie irrandicite. Un menù mal dige- 
rito dalle tre coppie inscena. 

La prima coppia è formata da Jane e 
Sidney Hopcroft. Lei è una bamboleg- 
giante Federica Tatulli, maniaca delle 
pulizie domestiche, lui è Orazio Bobbio, 
un omuncolo così meschino da star 
sempre in punta di piedi, ma anche un 
burattino disposto a tutto pur di farsi 
strada e che.alla fine diventerà il burat- 
tinaio, 

Geoffrey e Eva Jackson sono la secon- 
da.coppia: lui è un impeccabile Gian- 


| ARBORE INDIETRO TUTTA» 


franco Saletta, che sembra fare il verso 
a Walter Matthau, architetto ambizioso 
quanto incompetente, mentre lei è 
Ariella Reggio, una casalinga hevrotica 
che riempie con le pillole il «vuoto» co- 
niugale e che sarà superlativa protago- 
nista del secondo atto, allorchè non 
pronuncia neppure una battuta, ma ulu- 
la e guaisce tentando in tutti i modi di 
suicidarsi: e sono tentativi (dai salti dal- 
‘la finestra alla testa nel forno a gas) tutti 
da sbellicarsi dalle risate. 

‘ La terza coppia è formata da Ronald e 
Marion Brewster-Wright: lui, interpreta- 
to da un tognazziano Mimmo Lo Vec- 
chio, è un bancario senz'anima, più ri- 
spettato di quanto non sia rispettabile, 
mentre lei è una spumeggiante Lidia 
Lagonegro, sempre su di giri, sprizzan- 
te malignità e alla fine disperatamente 
sfatta dall’alcol. 

«| personaggi di Ayckbourn non riesco- 
sno ad avere una dimensione drammati- 
ca — scrive Francesco Macedonio nel- 
le note di regia, — perchè il. loro vero 
dramma è che sono;costretti nell’ambi- 

‘ todel comico». 

E forse, ripensandoci, a commento di 
questo spettacolo potrebbero bastare i 
versi di Kavafis: «E se non puoi la vita 
che desideri/ cerca almeno questo/ per 
quanto sta in te: non sciuparla/ nel trop- 
po commercio con la gente/ con troppe 
parole e in un viavai frenetico./ Non 
sciuparla portandola in giro/ in balìa 
del quotidiano/ gioco balordo degli in- 
contri/ e degli inviti,/ fino a farne una 
‘stucchevole estranea». 

«Buon Natale amici miei» si replica fino 
al 27 dicembre. Esclusa la vigilia di Na- 
tale, s'intende... 


- E' quello del 


«CASINA» AL POLITEAMA 


Ma dov'è finito Plauto? 


Spettacolo elegante, sinuoso, spesso vorticoso diretto da Micol 


Recensione di 
Giorgio Polacéo 


TRIESTE — «Il teatro di Plauto 
è il libro della Genesi della 
commedia». Questa definizio- 
ne del compianto Sandro De 
Feo, che va presa «cum granu 
salis», contiene in un'apoditti- 
ca riga mille sacrosanti verità. 
Perchè Menandro, che prece- 
de Plauto di poco, è già in- 
ghiottito dal tempo e il genio di 
Aristofane (peraltro massimo 
esponente della «commedia 
attica antica» rispetto alla 
«commedia attica nuova» del 
Nostro) fu e rimase un miraco- 
lo isolato nella storia del tea- 
tro e più ancora nella storia 
della cultura. 

A queste e ad altre cose pen- 
savo, mentre mi annoiavo di- 
scretamente di fronte alla rap- 
presentazione che della «Cà- 
sina» offriva al Politeama Ros- 
setti il Teatro di Roma, ospite 
fino al 20 dicembre del nostro 
Stabile di prosa. 

Il primo dato che emergeva 
spontaneo era quello che il re- 
gista Pino Micol (e .natural- 
mente lo scenografo e costu- 
mista Maurizio Balò) non ave- 
va certo avuto in mente l'Urbe 
previrgiliana coni suoi monchi 
capitelli di cartapesta e i suoi 
fescennini abituali. Perchè, si 
sa, da noi Plauto è ormai tut- 


Poeta grande 


ma poeta 


«superficiale», 


mai profondo 


t'uno con l’idea di una rappre- 
sentazione estiva, «ad usum 
turistae», in cavee che per po- 
che sere si accendono di luci e 
ospitano spettatori in cerca di 
frescura e assai poco propensi 
a ricercare auguste remote 
memorie... 

Siamo, in questo strano spet- 
tacolo, alle soglie di un Medi- 
terraneo che è quasi da Impe- 
ro già caduto, tra colori ocra, 
drappeggi di arabeggianti tua- 
reg e che sa comunque, più 
della patria di Plauto, di una 
supposta'Arabia, o diuna Mar- 
rakech ambientata nei cortili e 
le viuzze di un improbabile 
Montenegro. 

Se non proprio originalissima, 
l'idea in sé poteva apparire in- 
teressante, se non altro per 
mettere: ostentatamente da 
parte quella visione plautina 
facilona e superficialotta di cui 
si diceva. Sennonchè, balzano 


subito due contraddizioni stri- 
denti. 

La prima: Plauto è, sì, poeta, 
anzi Poeta Grande, ma poeta 
«superficiale», mai «profon- 
do»: creatore impareggiabile 
di «tipi» comici, di «sketches» 
d'avanspettacolo (D'Amico 
paragonava la. commedia 
plautina all’operetta moder- 
na), ma mai acuto scandaglia- 
tore di psicologie che non esi- 
stono, mai goldoniano scruta- 
tore degli animi, propenso al- 
l'indagine introspettiva. 

La seconda: la comicità. di 
Plauto è dichiaratamente ple- 
bea, come plebei sono i suoi 
lazzi, il linguaggio da trivio, le 
imprecazioni da bordello.che 
solo vecchi babbei, servi leno- 
ni, smargiassi di quart'ordine 
possono vantare (e questo l'a- 
veva capito Pasolini); e lo «sta- 
tus» del plebeo non conosce 
spazi per sentimenti e stati 
d'animo che non siano dettati 
da gretta e cinica — direi pri- 
mordiale —ferocia. 

Non c'è tempo, insomma, per 
l'inquietudine o per le mezze- 
tinte. Né, soprattutto; per quel- 
la divina dote della Malinconia 
che il De Sanctis rimproverava 
assente (!) persino in Goldoni. 
Si sono capite dunque le inten- 
zioni dello spettacolo diretto 
da Micol (alla sua seconda im- 
presa dopo un buon Durren- 


Protagonisti 


Ezio Marano, 


Rino Cassano 


e la Mantovani 


matt), che è elegante, sinuoso, 
spesso vorticoso (bella la fre- 
nesia del sorteggio, dove l'am- 
polla è burlescamente sosti- 
tuita da un'enorme  giara) 
quando raggiunge i toni di una 
baruffa alla «spaghetti-we- 
stern» o quando il corteo della 
sposa intabarrata in veli d'ar- 
gento (in realtà, sotto quei veli, 
si cela il servo-scudiero Cali- 
no) si trasforma, un po’ forzo- 
samente ma con indubbio ef- 
fetto, in una sorta di «masque» 
shakespeariano composto da 
servi-danzerini seminudi e gi- 
gantescamente priapici. 

Detto. questo, l'ingranaggio 
squisitamente farsesco, preso 
a prestito, dicono gli eruditi, 
dal greco Difilo autore di un 
copione — «I sorteggianti» — 
a noi mai pervenuto (ma lo 
spettacolo. lo. cita esplicita- 
mente), gli attori guidati da un 
attore si muovono più frastor- 


natì che trepidi, ben amalga- 
mati ma più vicini ai manieri- 
smo della Comicità che non al- 
la comicità autentica. 

Sono Rino Cassano (lo schia- 
vo del protagonista e il di lui 
paravento), Marisa Mantovani 
(energica moglie. del vec- 
chiaccio  libidinoso), Beppe 
Tosco che è il più marcata- 
mente «bullo» borgataro ben 
muscolato, Aldo Puglisi, due 
spente Carlotta Barilli e Gisel- 
da Castrini. 

Ezio Marano è il protagonista 
Lisidamo, bavoso «senex» di 
fanciullesco rimbambimento, 
ma con qualche amara ventata 
di Shylock, qualche lugubre 
vezzosità di Malvolio. Li 
E' un po' troppo (traduzione e 
adattamento, così così, di Mu- 
zio M. Alemanni e di Antonello 
Trombadori) per una comme- 
dia che darà vita, sì, alla «Cli- 
zia» del Machiavelli (pratica- 
mente copiata), al «Marescal- 
co» dell'Aretino, al nostro Cin- 
quecento insomma, ma fer- 
miamoci lì, per carità. Altri- 
menti, nella vicenda di Càsina 
(la trovatella raccolta per ca- 
so, o la ragazza affidata al ca- 
so del sorteggio) finiremo per 
trovarci, oltre che Shakespea- 
re, anche Chaucher, Beau- 
marchais (qualcuno ci ha già 
pensato), magari Labiche.., 


JAZZA RE 


Al via in quartetto 


«Contatto Musica» propone Adams e Pullen 


UDINE — Quartetto per certi 
versi «storico», stasera alle 21 
al Teatro Zanon, per.il concer- 
to d'apertura della stagione 
musicale «Contatto Musica». 
sassofonista 
George Adams e del pianista 
Don Pullen, due jazzisti giunti 
alla notorietà internazionale 
suonando nella formazione di 
Charles Mingus. Con loro si 
esibiscono il bassista Came- 
ron Brown e il batterista Dan- 
ny Richmond. 

Adams e Pullen, dopo tragitti 
diversi, approdarono nel grup- 
po di Mingus negli anni Settan- 
ta. E quell'esperienza è rima- 
sta per loro fondamentale, an- 
che se per entrambi esistono 
ovviamente:anche altri punti di 
riferimento: per. Adams il 
rhythm'n'blues, per Pullen il 
free jazz. 

Negli ultimi anni, Adams ha 
suonato a lungo nell'orchestra 


di Gil Evans ed è stato mem-., 


bro del gruppo di McCoy Ty- 
ner, mentre Pullen ha collabo- 
rato fra gli altricon Sam Rivers 


«Odio i quiz, e quindi li faccio!» 


1 nuovo programma andrà i in onda ogni giorno su Raidue da lunedì 14 dicembre 


| Servizio di 


| Daniela d’Isa 


ROMA — «Ma come sarà la 
nuova trasmissione di Renzo 
Arbore?» Lui, il diretto inte- 
ressato, bisogna riconoscer- 
lo, ha fatto di tutto perché 
nulla: trapelasse in merito, 
ma la. stampa, come ebbe a 
dire Celentano: in uno «stori- 
co» comunicato, «si sa, è bi- 
richina» e un'quotidiano ro- 
mano ha addirittura impedito 
un colossale scherzo che Ar- 
bore voleva giocare. ; 
Grazie a una «spia» di studio 
(non ancora identificata, ma 
ricercatissima), qualche par- 
ticolare di «Indietro tutta» 
(questo il:titolo definitivo del- 
la trasmissione) è stato rive- 
lato. e quel che è peggio la 
burla di anticipare il debutto 
di una settimana non è stata 
compiuta. 

leri mattina Renzo Arbore ha 
tenuto così l'attesissima con- 
ferenza stampa senza anco- . 


\_ra aver smaltito la rabbia 


CONCORSO 
«Rock . 
Contest 


FIRENZE — Patrick Zani, 
gli Archensiel e gli. Slee- 
pin’ Fashion sono i grup- 
piche hanno vinto ex-ae- 
quo. l’edizione, ’87. di 
«Rock Contest», organiz- 
zato dall'emittente. Vi- 
deomusie. 

Alla manifestazione, co- 
minciata a febbraio, han- 
no partecipato circa mil- 
letrecento fra gruppi e' 
solisti, provenienti da 
tutta Italia. i 
l tre gruppi.vincitorilsono 
stati scelti da una giuria 
‘di ventitrè giornalisti. 


mm polemica 


con gli sponsor 


ce ne sarà uno 


«inventato» 


verso l'incauta «spia»: «Ol- 
tretutto — ha esordito Arbo- 
re-— sono molto più emozio- 
nato di qualche settimana fa, 
quando ho presentato 
«Doc». In quell'occasione 
ero in qualche modo sicuro 
del risultato e di quello che 
offrivo, questo è ancora una 
volta un programma di speri- 
mentazione. Mi avevano 'of- 
ferto: tutte le collocazioni 
possibili, compresi sabato 
sera o domenica, ma io ho 
fatto la scelta più difficile che 
avrei potuto fare. Avevo giu- 


rato dopo l'ultima puntata di 
«Quelli della notte» che non 
avrei,mai sostenuto un pro- 
gramma nella ‘stessa rete e 
alla stessa ora: troppo facile 
fare il Confronto, che non 
avrebbe potuto essere che 
perdente. 

ie maledizione, sono 
tornato sul luogo del delitto e 
a questa preoccupazione se 
ne : aggiunge Un'altra: in 
«Quelli della notte» eravamo 
tutti amici che facevano le 
cose di sempre, chiacchiere 
a volontà, buona musica, 12 
umoristi tra 40 persone di 
cast. In «Indietro tutta» fare- 
mo invece tutto ciò che non 
ci piace della televisione. 

«Se c'è una cosa che mi fa 
vomitare (continua Arbore) 
sono i quiz: ebbene «Indietro 
tutta» sarà un programma di 
quiz, i peggiori che si posso- 
no immaginare, immerso in 
uno studio bruttissimo, con 
un'accozzaglia delle peggio- 
ri Scsnnglalie che si vedono 
qua e là nei molteplici quiz 


Marenco sarà 


un bambino 


che razzola 


per lo studio 


che invadono! tutte le reti te- 
levisive». 

Ma questa presa in giro della 
televisione non somiglierà 
un po’ a «Ginger e Fred» di 
Fellini? 


«Dipende dal grado intellet- . 


tuale con il quale si leggera il 
programma, che però, con- 
trariamente al film di Fellini, 
è comunque fatto da uno che 
alla televisione vuole bene». 
Del vecchio clan di Arbore ri- 
vedremo Nino Frassica nelle 
vesti del presentatore e Ma- 
rio.Marenco in quelle di Ric- 


cardino, un bambino che 
razzola per lo studio (in rap- 
presentanza di tutti i «piccoli 
fans» o i vicedomini 0, prima, 
dei bambini di «Pronto Raf- 
faella» che ad Arbore non 
piacciono neppure un po’). 
Scusi Arbore, ma non teme 
di essere accusato anche lei 
di mandarinato, come lo fu 
Baudo? 

«Sì, ma circondarsi di perso- 
ne fidate è un coefficente per 
il successo. Forse questo è 
l'unico motivo di contraddi- 
zione con il presidente Man- 
ca». 

Non manca in «Indietro tutta» 
la polemica con uno sponsor 
tutto inventato come il «Ca- 
cao meravigliao» (sembra 
che in realtà Arbore abbia ri- 
fiutato sponsor come la Fiat 
e la Mondadori). 

Ogni puntata costerà poco 
meno di 100 milioni. Appun- 
tamento ogni sera alle 22.30 
su Raidue (escluso sabato e 
domenica) da lunedì 14 di- 
cembre. 


ASSOCIAZIONE MUSICISTI GIULIANI 


Nasce a Trieste la «Scuola d’archi» 


TRIESTE — Spesso gli archi delle or- 
Chestre sinfoniche italiane non funzio- 
nano alla perfezione come certi loro 
colleghi tedeschi.o americani. La causa 
Va ricercata nella mancanza di suffi- 
cienti istituzioni didattiche, che prepari- 
no i giovani neodiplomati al «mestie- 
re», delicato e importantissimo, di pro- 
fessore d'orchestra. 

L'Associazione musicisti giuliani ha 
pensato, dunque. di. colmare parzial- 
mente. questo vuoto organizzando la 
«Scuola d'archi del Friuli-Venezia Giu- 
lia», un corso di:formazione professio- 
nale per musicisti d'orchestra riservato 
a strumentisti che risiedano, studino o 
lavorino nella regione. 

L'attività scolastica comincia oggi e 
prevede, nell’anno formativo»1987-'88, 


lo svolgimento di corsi ordinari suddivi- 


si in quattro classi di strumento, due di 
musica d'insieme, una di esercitazioni 
orchestrali. Le lezioni saranno tenute 


da illustri docenti quali Ruxandra Colin, 
James Creitz, Mihai Dancila, Mario Fi- 
notti, Guido Furini, Nino Gardi, Giuliana 
Gulli, Mariana Sirbu, Crtomir Siskovic e 
Piero Toso. 


Ai corsi accedono come allievi «interni» 
Violinisti, violisti e violoncellisti, mentre 
altri strumenti possono iscriversi come 
allievi «esterni» alle classi di musica 
d'insieme e di esercitazioni orchestrali. 
L'Amg si impegnerà poi ad accogliere 
nell’organico di una orchestra da came- 
ra regionale (con carattere di stabilità) 
tutti gli allievi interni distintisi per profit- 
to. 


Inoltre, a fianco della scuola verranno 
promossi alcuni «seminari internazio- 
nali d'interpretazione musicale», che 
tratteranno particolari tematiche della 
musica per archi, e saranno svolti da 
prestigiosi solisti come Amedeo Baldo- 
vino, Margaret Burton, Bruno Giuran- 
na, Franco Gulli, Angelo Stefanato e 
Renato Zanettovich. 


Il primo di questi incontri seminariali si 
svolgerà da domani a domenica nella 
Sala maggiore del Cca, e vedrà il duo 
Stefanato-Burton (applaudito interprete 
di un concerto triestino durante l’ultimo 
«Settembre musicale») affrontare i pro- 
blemi. posti dalle Sonate per violino e 
pianoforte di Mozart. 


[8.c.] 


E a Trieste 
il «Traditional 
Jazz Studio» 
di Praga 


e anche con diversi musicisti 
italiani. 

Attualmente propongono. in- 
sieme un jazz che esprime 
una profonda coscienza della 
tradizione nera, rimanendo in- 
timamente collegato con l'ani- 
ma africana. 

Il. concerto. del. quartetto 
Adams-Pullen verrà replicato 
domani sera, sempre allo Za- 
non e sempre con inizio alle 


‘21. La stagione «Contatto Mu- 


sica» è organizzata dal Centro 
servizi e spettacoli di Udine, 
con il patrocinio dell’assesso- 


rato alla cultura della Provin- 
cia di Udine, e ha in cartellone 
il prossimo appuntamento il 20 
gennaio con il quintetto di Diz- 
zy Gillespie. 

Nelle intenzioni degli organiz- 
zatori, la rassegna nasce per 
colmare un vuoto a Udine e 
nell'intera regione, ed è il 
completamento invernale del- 
la stagione estiva «Contatto 
Jazz». 

Da segnalare poiche sempre 
stasera, alle 22 circa, a Trie- 
‘ste, il Circolo triestino del jazz 
presenta al «Mandracchio» un 
concerto del Traditional Jazz 


* Studio di Praga, Si tratta diuna 


delle. migliori formazioni .di 
jazz tradizionale a livello eu- 
ropeo, capitanata dal clarinet- 
tista Pavel Smetaceck, attiva 
da quasi vent'anni. Lo spetta- 
colo che propongono s'intitola 
«Cotton Club Memories», ed è 
ispirato allo stile delle grandi 
orchestre degli anni Venti e 
Trenta. 

[ Carlo Muscatello] 


MISI e PRIMEVISIONI [MMM 
Alberto è cambiato 


non morde più... 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Un tassinaro a New York 
Interpretazione e regia: Al- 
berto Sordi. 

(Italia ’87) 


e —_ —_— — 


Sordi è cambiato; il cinema è 
cambiato. Prendendo due 
strade diverse. Risultato: 
«Un tassinaro a New York» è 
il film più anacronistico che 
si possa vedere oggi sullo 
schermo. Sordi è cambiato. 
In che senso? . Maurizio 
Grande scrive di lui: in«Abiti 
nuziali e biglietti di banca» 
(Bulzoni editore, 1986), «Il ci- 
nismo autodistruttivo dei ’’ti- 
pi” incarnati da Alberto Sor- 
di ricorda una funzione cen- 
trale del comico richiamata 
da Bachtin: ‘si deride per di- 
menticare”’. Nel caso di Al- 
berto Sordi l'operazione è 


ancora più inquietante per-. 


ché è giocata. sull’ambiva- 
lenza di una derisione bruta- 
le, feroce, sarcastica, sradi- 
cata da qualsiasi preoccupa- 
zione di integrazione nella 
realtà. Una comicità '’diffa- 
matoria'' indirizzata contro 
lo stesso personaggio (e for- 
se anche contro l'attore) e la 
sua smania di successo a 
tutti i costi; una derisione ”’p 
atetica” che alla fine acca- 
rezza e blandisce il fallimen- 
to, nel piagnucolio consola- 
torio e infame di chi si vede 
escluso dagli altri e dal gioco 
sociale ma non.si "r edime" 
mai», 

«Il tassinaro n. 2», come si 
evince dal titolo, ci porta in 
‘America. Il pretesto gli è da- 
to dalle vacanze di Natale 
che Sordi intende trascorre- 
re con la moglie a New.York, 
in visita al figlio che vi sog- 
giorna grazie ad una borsa 
di studio. 

Ma un incidente rischia di 


mandargli a monte il proget- 
to. Nell'ultima corsa, la sera 
prima di partire in volo per 
l'America, Sordi conduce un 
finanziere alla propria villa 
sull’Appia Antica ed è testi- 
mone dell'uccisione di costui 
ad opera dì un sicario. Il si- 
cario lo insegue, ma Sordi 
riesce a svignarsela eari 
portare il tassì in rimessa. 

Il vecchio Sordi, cioé quello 
più giovane, avrebbe esibito 
sufficiente cinismo per la- 
sciar perdere il morto am- 
mazzato e i suoi doveri civi- 
ci, pur di non rinunciare a un 
viaggio di piacere. Invece il 
nuovo Sordi, il Sordi tassina- 
ro, se non si mette a disposi- 
zione della polizia, non lo fa 
per soddisfare.il proprio pia- 
cere, ma per ottemperare a 
un dovere secondo lui più al- 
to: quello di andare a trovare 
il proprio figlio che studia a 
New York. 

Insomma, «Il tassinaro» è la 
versione positiva del «Bor- 
ghese piccolo piccolo» che 
nel "77. costituì l'apice della 
comicità «diffamatoria» indi- 
rizzata contro un personag- 
gio, tanto «diffamatoria» che 
non era più comicità. 

Non è solo Sordi però ad es- 
sere cambiato: è cambiato 
anche il cinema. Il primo 
«tassinaro» era una sorta di 
telesalotto mobile, allargabi- 
le e restringibile a volontà, 
secondo il numero. degli 
ospiti che l’autista-intratteni- 
tore intendeva presentare. 
L'idea funzionò: 

Ma il giochetto ora non fun- 
ziona più. Il cinema, per so- 
pravvivere in sala, ha biso- 
gno di altre vicende, di altri 
ritmi, altre dimensioni. Ecco 
perché temiamo che il viag- 
gio in America del nostro 
tassinaro non arresterà il de- 
clino del nostro cinema di in- 
trattenimento, che già di per 
sé ha smarrito la capacità di 
«mordere. 


Il sassofonista George Adams ha suonato negli ultimi 


anni con l'orchestra di Gil Evans e nel gruppo di 


McCoy Tyner. 


TULLIA SPORT 


Ti invitano Giovedì 10-12-87 
a Una “Serata a SOrpresa” presso 


DISCOTECA Bi BEN 


Viale Miramare 285 - Trieste 


* “Miss Munari” ti aspetta per un “volo musicale” 
attraverso 20 anni di canzoni e... 20 anni di sci! 


Gli inviti numerati validi per due persone si ritirano (fino ad esaurimento) presso. 


TULLIA SPORT - Via Mazzini 11 - TRIESTE 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


fe 
Loschi Gobhet Ebisriall 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e. MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 ® PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


SCIASCIA / OPERE 


Armato di penna 
contro il Potere 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Caso forse unico nella lette- 
ratura italiana contempora- 
nea, Leonardo Sciascia è 
sempre rimasto fedele al- 
l'impegno preso nella prefa- 
zione a «Le parrocchie di Re- 
galpetra», l’opera di esordio 
apparsa nel 1956. Sciascia 
era maestro in una piccola, 
squallida, scuoletta in un 
paese della Sicilia, pochissi- 
mi lo conoscevano al di fuori 
dell'isola. L'esordiente, co- 
munque, aveva idee ben 
chiare e pochi dubbi sulla 
difficoltà che l'impegno com- 
portava. 

*Credo nella ragione uma- 
na, e nella libertà e nella giu- 
stizia che dalla ragione sca- 
turiscono», confessava allo- 
ra. E quindi aggiungeva di 
voler dare il senso «di quan- 
to lontana sia questa vita 
dalla libertà e dalla giustizia, 
cioè dalla ragione». 

Nel corso del trentennio suc- 
cessivo molte cose sono mu- 
tate in Sicilia ed in Italia, al- 
cune in meglio e altre in peg- 
gio. E' cambiato anche Scia- 
scia, sia sotto il profilo uma- 
no sia letterario. Ma lo spiri- 
to dei suoi interventi è rima- 
sto identico, e identico è ri- 
masto il suo obbiettivo di fon- 
do: l’analisi di fatti storici 
esemplari — grandi o picco- 
li, non importa —: alla luce 
della ragione, in nome della 
libertà e della giustizia. 
Leggendo i romanzi e i saggi 
di Sciascia così come sono 
allineati nel primo volume 
delle «Opere» stampato dal- 
la Bompiani (pagg. 1450, lire 
42.000) è allora facile intuire 
che ogni testo è solo un capi- 
tolo di un'unica grande sto- 
ria, di un'indagine che a vol- 
te è civile, a volte è letteraria 
e a volte filosofica istruita 
proprio con l'intento di riflet- 
tere sulle laceranti contrad- 
dizioni che da un uso distorto 
del potere traggono origine, 
sulle cause di una oppres- 
sione spesso secolare di una 
oligarchia sorda al richiamo 
della ragione su un popolo 
costretto a volte a fare di ne- 
cessità virtù. 

Il libro riunisce le pagine 
composte tra il 1956 e il 1971, 
tra «Le parrocchie di Regal- 
petra» e «Il mare colore del 
vino». \‘i figurano testi ormai 
classici della nostra narrati- 
va recente quali «Il giorno 
della civetta», «Il consiglio 
d'Egitto», «A ciascuno. il 
suo», «_a corda pazza» e gli 
«Atti elativi alla morte di 
Raymond Roussel». A. volte 
lo spunto nasce dal presen- 
te, dal dramma della mafia, 
In altre circostanze si parte 


Un impegno 
di denuncia 


trasformato 


l'indagine poliziesca classi-, 


ca, lasciando spesso il letto- 
re libero di decidere sull’esi- 
to finale della vicenda con 
l'obiettivo di sollecitarne 
l'’autonoma riflessione. 

«A partire dal ’’Giorno della 
civetta” —. rileva Claude 
Ambroise nella sua prefazio- 
ne — la linea scelta da Scia- 


in narrativa 


da avvenimenti di secoli re- 
moti o da discussioni lettera- 
rie. In primo piano. c'è sem- 
pre la Sicilia, un'isola de- 
scritta in maniera concretis- 
sima e tuttavia sempre tra- 
sformata in qualcosa d'altro, 
in metafora di una condizio- 
ne generale del vivere che si 
espande ben oltre i confini 
regionali. 

Del passato Sciascia non si 
fa mai semplice cronista. 
Certo, ricostruisce con minu- 
zia e pedantesca precisione 
il quadro storico che circori- 
da gli avvenimenti di cui si 
occupa. Ma il suo interesse 
principale resta il rapporto 
con il presente, l'influenza 
che è in grado di. esercitare 
sull’oggi e persino sul doma- 
ni. Anche quando riflette sul 
Seicento, sul Settecento lo 
scrittore cerca a tutti i costi il 
legame con l'attualità. Lo ha 
spiegato lui stesso introdu- 
cendo la manzoniana «Sto- 
ria della colonna infame», là 
dove dice che «il passato, il 
suo errore, il suo male, nonè 
mai passato; e dobbiamo 
continuamente viverlo.e giu- 
dicarlo nel presente». 

A questi interrogativi di natu- 
ra etica Sciascia aggiunge 
poi una cifra stilistica perso- 
nalissima, creata fondendo 
insieme i modelli degli illu- 
ministi francesi, dell'amatis- 
simo Stendhal, dei narratori 
del gruppo della «Ronda» 
(Savarese, Cecchi, Barilli) e 
di una singolare linea italia- 
na che parte da Manzoni e 
include De Roberto, Piran- 
dello, Savinio e Brancati. Il 
tono è sempre ironico, al- 
l'apparenza distaccato, co- 
me si addice a un narratore 
che ha riflettuto a lungo sulla 
lezione dell'Illuminismo. Ma 
da qualla stessa filosofia 
Sciascia ha tratto la forza per 
un impegno civile diretto, 
per una denuncia esplicita 
pronunciata con voce sicura 
e ferma, esponendosi diret- 
tamente in prima persona, 
Per quanto poi riguarda la 
struttura narrativa è facile 
trovare un legame con il ro- 
manzo giallo, con la «detec- 
tive-story». Ma è solo il punto 
di partenza, poiché Sciascia 
capovolge con studiata mae- 
stria la trama che sostiene 


SCIASCIA / NOVITA’ 


Non c’è legge che valga l’uomo 
«Porte aperte», una meditazione sulla pena di morte 


L'ultimo Sciascia, lo Scia- 
scia di «Porte aperte» 
(Adelphi, pagg. 109, lire 
14.000) è più cupo, preoc- 
cupato .di interpretare e 
commentare fatti piuttosto 
che di ricostrurli. Ecco, al- 
lora, l'assoluto anonimato 
dei protagonisti, i brevissi- 
mi riferimenti temporali e 
geografici, l'assenza quasi 
totale di descrizioni, l’insi- 
stenza sui pensieri dei per- 


sonaggi, sui loro dubbi, 
sulle loro incertezze. 

Questa volta Sciascia ri- 
nuncia a rievocare sin nei 
minimi particolari l’episo- 
dio. E invece di scrivere (o 


di descrivere) integra, 
riempie gli spazi vuoti, ten- 
tando di fissare un punto 
d'incontro tra eventi lonta- 
ni neltempo e l’età presen- 
te, certo che la realtà è ri- 
petitiva. e che, dunque, 
ogni attimo può essere in- 
serito all'interno di una se- 
riesempre uguale. 

Poco o nulla si sa della Pa- 
lermo del 1937 che fa da 
sfondo alla vicenda, poco o 


nulla delle circostanze che 
hanno portato un uomo a 
commettere un triplice 
omicidio, poco o nulla del 
«piccolo giudice» chiamato 
a emettere la sentenza. 
Ciò che conta davvero è 
quanto avviene nella men- 
te del «piccolo giudice», gli 
interrogativi che il funzio- 
nario dello Stato si pone 
sulla pena di morte. 

Ogni evento che accade 
nell'aula del Tribunale, 
ogni parola che viene pro- 
nunciata nel corso del di- 
battimento diventa così oc- 
casione per riflettere su 
quella -«condanna esem- 
plare» reclamata dal regi- 
me. Il «piccolo giudice», 
che pure sente come «un 
punto d’onore della pro- 
pria vita» il non sottrarsi al 
compito che gli è stato affi- 
dato, è persuaso dell’ingiu- 
stizia di una simile condan- 
na. E a chi gli risponde che 
si tratta solo di applicare la 
legge ribatte che a volte è 
necessario lasciar da parte 
persino il codice penale 


scia non è quella di una sem- 
pre maggiore chiarezza nel- 
l'intreccio. Se l'inquirente è 
morto prima di avare portato 
a termine il suo lavoro. o si 
tira indietro, il deciframento 
della realtà è necessaria- 
mente incompiuto. Il lettore 
non vive più nell’illusione di 
una presenza immediata 
delle persone e delle cose; 
egli si trova di fronte a ro- 
manzi ambigui, che richiedo- 
no di essere decifrati». 
Ambroise mette in evidenza 
l'influenza esercitata su 
Sciascia dalla poetica di Pi- 
randello, sottolineando co- 
me il dato costante di tutta la 
produzione. dello scrittore 
sia il rapporto tra potere e 
verità. A causa di circostan- 
ze storiche e di precise scel- 
te i due ambiti sono diventati 
antitetici e il primo può con- 
dizionare il secondo, model- 
larlo in maniera da favorire 
(e legittimare) i propri inte- 
ressi. 

Ecco, allora, che una parola 
definitiva sui fatti non potrà 
mai essere pronunciata: le 
tracce, gli indizi non condu- 
cono a una soluzione, con- 
sentono solo di formulare 
ipotesi, di ricostruire gli 
eventi in maniera arbitraria. 
«Nessuna verità si saprà mai 
riguardo a fatti delittuosi che 
abbiano anche minimamen- 
te attinenza con la gestione 
del potere», ha spiegato lo 
stesso Sciascia in un saggio. 
E' dunque ingenuo chi sogna 
un mutamento, una inversio- 
ne di tendenza? Sciascia non 
è così drastico, anche se cer- 
to non crede alle possibilità 
di una profonda riforma della 
coscienza a breve scadenza. 
Ma il pessimismo, aggiunge, 
non deve indurre ad abban- 
donare il campo: «per quan- 
to possa essere ignorante, 
un uomo sa se la scarpa gli 
sta stretta al piede», dice ci- 
tando una frase del filosofo 
John Dewey. 

Compito dello scrittore sarà 
allora mostrare a quell’uo- 
mo il modo migliore per otte- 
nere una scarpa nuova.‘ 
MSANTOMASO. Resterà 
aperta fino al 26 marzo 88 la 
mostra che la Galleria Blu di 
Milano (via Senato 18) dedi- 
ca alle opere di Giuseppe 
Santomaso: «Le coordinate 
dell’immaginazione». Si trat- 
ta di opere inedite, realizza- 
te tra il 1952 e il 1964. 


quando in gioco c'è la vita 
A nulla valgono le pressio- 
ni: il «piccolo giudice» con- 
tinuerà a difendere la sua 
idea anche se sa che que- 
sto significa mettere in pe- 
ricolo la sua carriera, il suo 
futuro. Non gli interessa 
neppure scoprire che la 
sua vittoria è solo parziale, 
temporanea: altri giudici 
ripareranno al torto com- 
messo nei confronti del re- 
gime, pronunceranno quel- 
la sentenza che consente 
al fascismo di rassicurare i 
cittadini, di illuderli che 
possono continuare a dor- 
mire con «le porte aperte». 
Ciò che davvero conta per 
lui è il rispetto di alcuni 
principi etici. E i suoi prin- 
cipi gli dicono che un'impu- 
tato, per quanto colpevole, 
è in primo luogo un uomo. 
E come uomo «è più nobile 
di tutto ciò che l’uccide», 
anche dello Stato e della 
legge che vogliono rispon- 
dere con la follia istituzio- 
nalizzata alia debolezza e 
alla follia di un momento. 


Cultura e Spettacoli 
GERMANIA 


Giovedì 10 dicembre 1987 


Soldi soldi, Ma poco più 


A Est come a Ovest i tedeschi sono ricchi. Eppure, molto insoddisfatti È 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


BERLINO — Mentre il con- 


-certo rock è al suo culmine 


nella chiesa di Sion a Berli- 
no Est, un gruppo di «skin- 
heads» irrompe tra il pub- 
blico, interrompe la musica, 
e si mette a cantare inni na- 
zisti. Quando i pacifici punk 
presenti protestano, gli 
«skinheads» li picchiano 
selvaggiamente. Giovedì 
scorso quattro di loro sono 
stati condannati a pene va- 
rianti tra uno e due anni di 
carcere. Ai giornalisti occi- 
dentali non è stato consenti- 
to assistere al processo. 
Secondo le autorità, i «neo- 
nazisti» dalla testa rapata a 
Berlino Est non sarebbero 
più di un centinaio, ma sono 
molto attivi. Ricoprono le 
mura di scritte. razziste, 
«Neger raus», (Fuori i ne- 
gri) e vanno allo stadio solo 
per urlare contro l'arbitro 
«holt den Juden vom platz» 
(buttate  quell’ebreo fuori 
dal campo). «Ci si può ar- 
rampicare sugli specchi 
quanto si vuole — afferma il 
teologo Rudi Pahnke —, gli 
skinheads sono un prodotto 
della nostra società». 

Certo non bisogna esagera- 
re, nè sfruttare l'esistenza 
di questa ridotta minoranza 
per giudicare la Germania 
Est. Paradossalmente, e 
contro la loro volontà, gli 
«skinheads» finiscono per 
confermare © il. profondo 
cambiamento in corso nella 
Germania comunista. Per 
vie misteriose, inspiegabili 
per la stessa Volkspolizei, 
sono in contatto con i came- 
rati di Berlino Ovest. Rie- 
scono a comunicarsi luoghi 
e date delle manifestazioni, 
in modo da concertarle, e.si 
scambiano materiali e scrit- 
ti. 

I due settori dell’ex capitale 
a modo loro finiscono per 
assomigliarsi, nonostante 
la divisione e i vistosi con- 
trasti. Quest'estate i conte- 
statori occidentali del cen- 
simento . attaccarono  mi- 
gliaia e migliaia di moduli, 
per chilometri, sul «muro», 
per protestare contro la dit- 
tatura del computer, mentre 
i Vopos sorridenti li fotogra- 
favano divertiti, sporgendo- 
si tra il-filo spinato e cavalli 
di frisia. 

E i giovani dell'Est si sono 
ammassati una notte lungo 
il «Muro», nei pressi della 
porta: di. Brandeburgo, per 
ascoltare le note di un'esi- 
bizione all’aperto di David 
Bowie portate dal vento. 
Quando i Vopos hanno ten- 


— 


Foto di gruppo, a Berlino Est. | negozi traboccano di merci che a Mosca.o a Praga sono introvabili. | prezzi 


sono più che doppi rispetto all’Ovest, ma il vero problema è riuscite a comprare: 


per vestiti, la scelta è 


scarsa (mancano Î colori o le taglie). Dai Paesi «fratelli» arrivano pullman per lo shopping. 


tato di disperderli, hanno 
reagito con violenza al gri- 
do provocatorio di «Gorby, 
Gorby».Il loro idolo è il nuo- 
vo Biermann, il cantautore 
Stefan Krawczyk, a cui dal 
1985 è vietato esibirsi in 
pubblico. Ma le sue canzoni 
vengono cantate lo stesso 
nei locali rock del Nikolai 
viertel, il quartiere comple- 
tamente restaurato per i 750 
anni di Berlino, o intorno al- 
la. Schonerhauserstrasse, 
dove il regime ha salvato ad 
alto prezzo «vestigia irri- 
nunciabili della storia na- 
zionale», e cioè i palazzi 
della buona borghesia della 
Belle Epoque. 

«Per Pentecoste stavamo lì, 
lungo il Muro, alla Brande- 
burger Tor / il vento dell’O- 
vest, vento consolatore / ci 
portava sulle spalle / le fe- 
sta rock dall’altra parte. / 
Un giorno di pace in questa 
città semimorta / e del Muro 
cominciammo ad avere ab- 
bastanza», sono le parole 
del suo ultimo «lied». 

Un funzionario statale mi 
racconta di' aver contrab- 
bandato dall’Ovest una ven- 
tina di bottoni con l'effigie di 
Gorbacev e la scritta «I like 
Gorby». «Li ho regalati agli 
amici, e uno; è comparso in 


EDITORIA: UN «CASO» 


Lettore, il mio libro te lo do gratis 


...Serviti pure, fino a esaurimento delle 3500 copie: la «trovata» di Franco Mimmi 


ufficio con il bottone sulla 
giacca — racconta —. Stai 
attento, gli ho detto, non te- 
mi che ti buttino fuori? E co- 
me farebbero, mi ha rispo- 
sto, a punirmi perché mi 
piace il segretario generale 
del nostro Paese fratello?». 
Oggi Gorbacev'è più popo- 
lare di qualsiasi leader lo- 
cale, Honecker compreso, e 
il regime lo sopporta a sten- 
to. Le riforme le abbiamo 
già adottate da una decina 
d'anni, si. risponde dalla 
Ddr agli inviti del Cremlino, 
e lo dimostra il successo 
della nostra economia. Ma 
di «glasnost» non si vuol 
sentir parlare: la vicinanza 


della tentatrice Repubblica . 


federale consiglia pruden- 
za. 

Come:amministrare le con- 
cessioni e non essere. tra- 
volti di colpo? Così la «glas- 
nost» viene applicata sarca- 
sticamente a spese dei so- 
vietici. | giornali non pubbli- 
cavano, fino a ieri, gli inci- 
denti stradali in cui erano 


coinvolti militari dell'Urss la. 


cui reputazione, come. gui- 
datori, è pessima. 


. Oggi, se ne parla con dovi- 


zia di dettagli. E da Mosca 
si ricambia il dispetto. In oc- 
casione dei. settant'anni 


della ‘Rivoluzione di otto- 
bre, i redattori della «Prav- 
da» hanno potuto preparare 
una ‘pagina speciale da 
pubblicare . su. «Neues 
Deutschland», il quotidiano 
ufficiale di Berlino Est. ‘«In- 
genuamente», hanno scelto 


per questa edizione straor- ‘ 


dinaria un congruo numero 
di lettere di sovietici con cri- 
tiche alla Ddr. 

Nelle edicole e nelle libre- 
riesi cercano‘le pubblica- 
zioni sovietiche, molto più 
richieste delle occidentali, 
per avere notizie di prima 
mano sul «nuovo corso». | 
discorsi di Gorbacev, pub- 
blicati con drastici tagli da 
«Neues Deutschland», ven- 
gono messi in vendita ‘con 
molto ritardo e in poche co- 
pie, che circolano di mano 
in mano quasi sotto banco. 


\.IW viaggio di Honecker lo 


scorso settembre nella Re- 
pubblica federale, dopo sei 
anni di rinvii, è stato un av- 
venimento,: . sensazionale 
soprattutto. all’Est.’ Grazie 
alle’ trasmissioni della Tv 
occidentale, che si ricevono. 
senza difficoltà (l’unico pro- 
blema è conoscere i pro- 
grammi, tenuti comicamen- 
te segreti dalle ‘autorità) 
hanno potuto seguire il loro 


Fra pochi giorni lo troverete 
nelle librerie delle principali 
città italiane. Potete «servir- 
vi» a piacere: prenderne una 
o più copie, senza spendere 
una lira. Questo romanzo di 
120. pagie, pubblicato da 
«Edizioni Stampa Alternati- 
va», viene infatti «offerto» al- 
la curiosità ‘di chiunque vo- 
glia leggerlo, o regalarlo a 
sua volta. 

Titolo: «Relitti». Autore: 
Franco Mimmi, giornalista 
(«Il Resto del Carlino», «La 
Stampa», «Il Mondo», attual- 
mente vicedirettore del men- 
sile economico «Plus») e ro- 
manziere con un libro edito 
(«Rivoluzione», premio 
Scanno opera prima nel 
1979) e molti progetti in cas- 
setto. 

La storia di questa «strana 
proposta» editoriale merita 
di essere raccontata: fra l’al- 
tro, non ha precedenti in Ita- 
lia o all’estero, è una novità 
assoluta. ll manoscritto di 
«Relitti», inviato a diversi 


editori e puntualmente rispe- 
dito al mittente con le più va- 
rie motivazioni («Non pubbli- 
chiamo libri di avventura», e 
via dicendo) era appunto uno 
di quelli che da tre anni dor- 
mivano nel cassetto di Fran- 
co Mimmi. 

«E' vero che io ritengo più 
importante scrivere che pub- 
blicare. Mi dispiaceva però 
non far leggere questo libro 
almeno ai miei amici. Così 
ho deciso di stamparlo a mie 
spese. Mi sono dunque rivol- 
to a ’’Stampa Alternativa", 
perché sapevo che praticava 
prezzi contenuti», racconta 
Franco Mimmi. 

L'idea originaria era di stam- 
parne 200 copie. «Ducento o 
duemila, .il costo è quasi 
identico. Allora, perché non 
duemila? Si potrebbe fare 
un'operazione divertente», 
ha replicato Marcello Bara- 
ghini, responsabile’ di 
«Stampa alternativa». 
L'operazione, eccola pronta: 
3.500 copie distribuite «in re- 


galo» ai librai. Obiettivi: ave- 
re tanti lettori quante sono le 
copie stampate, non rimet- 
terci più delle spese tipogra- 
fiche, dare un po! di risonan- 
za a un problema «che certa- 
mente frena molti editori di 
buona volontà e molti autori 
non privi di talento». 

Che cosa succede, invece, di 
solito? Che un romanzo, sen- 
za gli investimenti delle 
campagne. pubblicitarie in 
televisione e sui giornali, e 
senza l'appoggio dei librai 
(le due cose sono in stretta 
relazione fra loro), vende al 
massimo qualche centinaio 
di copie. Il piccolissimo in- 
casso viene mangiato dalle 
spese di commercializzazio- 
ne e di distribuzione; in più, 
resta il problema dei «ritiri», 
a volte non indifferente. 
Molto meglio, dunque, rega- 
lare il libro: costa meno e si 
raggiunge un pubblico molto 
più vasto. Certo, è un'azione 
di rottura. 

«Ne valeva la pena», dice an- 


cora Franco Mimmi: «lo ci ho 
messo il mio romanzo, Stam- 
pa Alternativa ci ha messo 
l’organizzazione». Costo to- 
tale: poco più di quattro mi- 
lioni di lire, a carico dell'au- 
tore, che rimane «padrone» 
del suo libro, nel senso che 
sarà sempre libero di darlo a 
un'editore interessato. 
Stampato ma non edito, regi- 
strato alla anagrafe ma non 
battezzato, questo romanzo 
merita — se non altro per il 
contesto in cui viene alla lu- 
ce — di essere recensito for- 
se più di altri. Innanzitutto 
perché è un bel libro: non di 
facile lettura, in apparenza, 
ma molto divertente se se ne 
trova la chiave di lettura; in 
secondo luogo perché ci of- 
fre un vagabondaggio fra le 
fonti culturali di una genera- 
zione, quella dei quaranten- 
ni d'oggi, che è ben raro tro- 
vare così ben delineato. 

Né romanzo di avventure, né 
romanzo sperimentale, «Re- 
litti» è semmai un libro a in- 


capo; passo a passo, veder- 
lo mischiarsi alla gente per 
strada, ne hanno udito le di- 
chiarazioni d'apertura. Co- 
ime chiedere di avere anco- 
ra pazienza? 

Ma Honecker è oltre la set- 
tantina, come tutti i capi del 
blocco comunista. Chi ne 
prenderà la: successione? 
Un falco o una colomba? E 


Soprattutto, ci si chiede, riu- 


Scirà Gorbacev a resistere, 
e a imporre le sue riforme? 
«Non ci illudiamo — mi dice 
un professore d'economia 
all’Università —non perché 
si abbia sfiducia, ma perché 
siamo troppo coscienti del- 
le nostre debolezze struttu- 
‘rali, per non. conoscere an- 
che quelle dell’Unione So- 
vietica». gi 
Eppure. l'industria ‘tedesca 


è all'avanguardia tra i Paesi” 


del Comecon. «Sì, ma non 
basta — è la risposta —. II 
governo sa ‘anche ‘come 
manipolare i‘dati. Da noi si 
sta attenti soprattutto alla 


quantità, non alla qualità, e. 


ci guardiamo bene dall'in- 
‘‘trodurre certi controlli ad 
evitare guai peggiori: | no- 
stri impianti sono obsoleti. 
Dove ‘trovare i mezzi per 
una’ ristrutturazione mas- 
siecia?.E noi stiamo meglio 


castri, che possiamo leggere 
come procedendo in una 
caccia al tesoro. Nel gioco 
delle citazioni c'è da sbizzar- 
rirsi:. il «Dizionario folosofi- 
co» di Voltarie, l'«Ulisse» di 
Joyce e l’«Ulisse» di Tenny- 
son, con versi tratti sia dal- 
l'opera originale sia ' dalla 
traduzione del Pascoli; le 
canzoni di Jacques Brel, il 
clima di «Casablanca», la 
ballata‘di Francois Villon, la 
voce dell'unico sopravvissu- 
to (Moses Rose) alla batta- 
glia di Alamo, i personaggi di 
Conrad e di Hemingway, e 
ancora Joan Crawford, alias 
«Vienna», in «Johnny Gui- 
tar»... 5 
Lungo la storia di superficie, 
che si conclude come ad Ala- 
mo con un massacro, le cita- 
zioni diventano strutture por- 
tanti, e insieme galleria che 
raccoglie tutto ciò che è stato 
cultura per chi, nel Sessan- 
totto, era già uscito dall’uni- 
versità. 

È [Giovanni Serafini] 


ARTE 


E’ un Caravaggio. Parola di Sir 


LONDRA — Un esperto d’ar- 
te inglese afferma di essere 
arrivato all’autenticazione 
«sicura» de «I bari», un qua- 
dro di Caravaggio ritenuto 
perduto e attualmente in re- 
stauro al museo «Metropoli- 
tan» di New York. Sir Denis 
Mahon, collezionista e stu- 
dioso d'arte inglese, ha rico- 
struito tutte le vicende di 
questo quadro, passato dalle 
mani di cardinali e di ricche 
famiglie romane fino a una 
«misteriosa famiglia euro- 
pea», che lo ha venduto di 
recente a un acquirente in- 
glese per circa 15 milioni di 
sterline (oltre 30 miliardi). 


«Quando ho visto per la pri- 
ma volta il dipinto, nel labo- 
ratorio restauri del Metropo- 
litan — ha affermato Sir De- 
nis Mahon —, esso era stato 
tolto dalla cornice e la patina 
di vernice vecchia era già 
stata rimossa. Mi sono reso 
conto immediatamente che 
si trattava dell’originale de 
”l bari", la più famosa opera 
perduta di Caravaggio». Lo 
studioso si è messo subito a 
cercare l’iter del quadro dal 
1593-'94 (quando il Caravag- 
gio, allora ventenne, lo di- 
pinse) fino al giorno d'oggi. 


. Il quadro era stato acquistato 


per la prima volta dal cardi- 


nale Del Monte, che lo aveva 
visto su un banchetto in una 
strada di Roma. Del Monte 
‘invitò in seguito Caravaggio 
a vivere e a lavorare nel suo 
palazzo. Dopo la morte del 
prelato, «I bari» passarono 
alla famiglia Barberini, alla 
quale rimasero fino al 1880 
circa. 

Una separazione di beni tra 
due fratelli spianò la strada 
per. l'acquisto al principe 
Maffeo Sciarra, ultimo pro- 
prietario di cui si conosca 
nome e cognome. Secondo 
Sir Denis Mahon, un po’ di 
debiti accumulati dal nobile 
romano gli consigliarono di 


rivenderlo. Questo avvenne 
a Parigi, nel 1895. Da allora 
vi è un «buco» nella ricostru- 
zione dell’odissea. di que- 
st'opera. 5 
Un esperto inglese, Ted Pil 
bury;, che aveva rifiutato di 
diventare. direttore della 
«National Gallery», avrebbe 
recentemente «scoperto» il 
quadro acquistandolo a Zuri- 
go e portandolo a New York 
per il restauro. Ma, dei 90 an- 
ni tra la vendita a Parigi e 
l'acquisto a Zurigo, non si sa 
nulla. Si fanno solo ipotesi, 
tra cui quella di «una o forse 
due famiglie europee» o di 
una «società svizzera». 


DESIGN 


Dove mettiamo la tv? Nel bagno 


PARIGI — | tempi «strava- 
ganti» della. biblioteca in 
stanza da bagno sono defini- 
tivamente  tramontati: l’in- 
trattenimento e lo svago nei 
momenti più intimi è ormai 
affidato alla televisione che, 
nella proposta più attuale, è 
incastrata nel pavimento, 
proprio ai piedi del water, in 
posizione ideale, tenuto con- 
to di tutti di dettami dell’er- 
gonomia. 5 

L'idea è di Ugo La Pietra, che 
presenta il suo bagno («luo- 
go in cui l'isolamento con- 
sente all'individuo di fanta- 
sticare, di liberare le proprie 
fantasie represse»), al Sad, il 


Salone degli artisti decorato- 
ri, di Parigi. 

Alla Biennale parigina, in 
corso al Grand Palais, l’Italia 
è presente con un padiglione 
curato dall’Ice e allestito dal- 
l'architetto Denis Santachia- 
ra; che lo ha pensato come 
un spazio molto sofisticato e 
vagamente inquietante, in 
‘cui i prodotti della tecnologia 
e del design. italiano più 
avanzati nel campo dell’«ha- 
bitat» sono immersi in una 
nera penombra, rotta a tratti 
da fasci di luce gelida. 


Accanto alle proposte più o 
meno provocatorie e «spiri- 


tose» di La Pietra e di altri (la 


‘ sedia di Peppe Di Giuli, che 


cambia colore a seconda 
della temperatura corporea), 
la mostra presenta i risultati 
ottenuti da Stefano Giovan- 
noni e Guido Venturini nel- 
l'elaborazione di una nuova 
immagine nel settore dei 
materiali plastici per. pavi- 


«menti e rivestimenti, la porta 


«contenitore» del Gruppo 
Khamma, i radiatori elettrici 
componibili e staccabili di 
Silvio De Ponte e Alejandro 
Ruiz, insieme con vari pro- 
getti e proposte per l'edilizia 
modulare e prefabbricata. 4 


Suscita grande curiosità nel 
pubblico la casa pieghevole 


(«Bookhouse») di Roberto 
Lucci e Paolo Orlandini, che 
somiglia a quei libri animati 
per bambini dai quali, a ogni 
pagina, emerge una scena 
tridimensionale. La casa pie- 
ghevole è concepita con due 
vassoi rigidi a una parte 
complementare a. soffietto, 
che: funziona da copertura 
chiusa, è una scatola com- 
patta e facilmente trasporta- 
bile. Basta poggiarla sul ter- 
reno e aprirla a novanta gra- 
di, ed è subito pronta. 


[mf] 


degli altri. A giudicare fred- 
damente, la riforma di Gor- 
bacev ha bisogno di almeno 
vent'anni per giungere al 
traguardo». Nella Ddr non 
» C'è inflazione e non c'è di- 
soccupazione, afferma (ma 
con leggera'ironia) il nostro 
interlocutore. Il Paese con 
appena 17 milioni di abitanti 
è costretto a far lavorare le 
donne e ad importare mano 
d’opera. E 
«In quanto all’inflazione — 
aggiunge — i prezzi riman- 
gono costanti perché man- 
cano certi prodotti, e quelli 
di prima necessità vengono 
sovvenzionati dallo Statò 
con una spesa di 48 miliardi 
di marchi ail’anno. Il rispar-. 
mio dei privati è pari alla ci- 
fra d'affari del commercio 
al minuto. In realtà siamo 
tutti pieni di soldi e non sap- 
piamo che farne». do 
Un ungherese vive solo ap- 
parentemente meglio di un 
tedesco, come una folle ci- 
cala. Spende nel superfluo 
e gli mancano i servizi es- 
senziali, che nella Ddr sono 
garantiti a ogni cittadino,‘e 
di livello almeno sufficiente 
(la casa per cui si paga non 
più del dieci per cento del 
salario, scuola e ospedali 
gratuiti), i polacchi e irome- 
ni fanno la fame; i cecoslo= 
vacchi se'la passano appe- 


na meglio. > 
«Ma anche da noi ci sono 
disfunzioni — si sfoga vil 


‘professore —. Se vogliamo 
produrre di più e meglio 
dobbiamo cominciaare @ 
mettere a posto la confusio- 
ne dei salari. lo guadagno 
1300 marchi al mese, e il ra- 
gazzo di mia figlia che, me- 
diocre a scuola, ha ottenuto 
un mediocre diploma di fa- 
legname, ne riceve <mille- 
duecento». a) 
Le lamentele al di là del mu» 
ro, stranamente,  assomi: 
gliano a quelle della Repub: 
blica federale. l.tedeschi, a 
Estcome a Ovest, sono i pi. 
ricchi d'Europa, ognuno nel 
suo campo, ma non. sono 
soddisfatti, temono per il fis 
turo. E sull'Alexanderplatz 
le vetrine traboccano di 
; prodotti introvabili a Mosc& 
o a Praga, frutta, cioccolata; 
e abiti alla moda. | prezzi 
sono più del doppio rispetti 
all’Ovest, ma il ErOARoRE 
arrivare prima: «Per un mo: 
dello — spiega il professo- 
re — c'è magari un capo 
‘per taglia, o manca il.colore 
desiderato». Ma i compagni 
dei Paesi fratelli che giùn- 
gono ‘in ‘pullman per lo 
‘shopping comprano maglie 
di lana e restano allibiti da- 
vanti alle boutique. tao 


GIORNALI 
Olandesi 
superlettori 


L’AJA — Su cento fami- 
glie olandesi, ben 98 leg- 
gono ogni giorno almeno 
un quotidiano, e la me- 
dia — una delle più alte 
d'Europa — tende anco- 
ra a salire. |l calcolo è 
stato fatto dall'ente olan- 
dese per la pubblicità 
sulla stampa quotidiana, 
in un'indagine i cui risul- 
tati sono stati resi noti al- 
l’Aja. 

|]. quotidiani olandesi 
vendono in media 4,56 
milioni di copie\al. gior- 
no, e nei dodici. mesi 
conclusisi il 30. settem- 
bre scorso il numero del- 
le copie vendute com- 
plessivamente è aumen- 
tato di 40 mila unità. 

La quota di mercato dei 
quotidiani a. diffusione 
nazionale è del 48. per 
cento; il 79 per cento del- 
la loro tiratura è distri- 
buito per abbonamento. 
Notevolmente più eleva- 
ta è la cifra corrispon- 
dente per la stampa re- 
gionale: 94 per cento. 

Il «De Telegraat», indi- 
pendente di. tendenza 
conservatrice, è tuttora il 
più diffuso giornale olan- 
dese; vende quotidiana- 
mente poco più di 709 
mila copie. L’«Algemee- 
ne Dagblad», della stes- 
sa tendenza, occupa il 
secondo! posto. nella 
classifica, con 405 mila 
copie. 

Seguono nell'ordine: il 
«De Volkskrant», cattoli- 
co di sinistra, con 297 mi- | 
la copie, l’«Nre-Han- 
delsblad», liberale indi- 
pendente, con quasi 202 
mila copie, il socialde- 
mocratico indipendente 
«Het ‘Parool», con 123 
mila, .il . protestante 
«Trouw», con 119 mila, 
Tenendo conto del fatto 
che ogni copia. è letta in 
più famiglie, la ricerca è | 
giunta. appunto al dato 
del 98 per cento di letto- 
ri. 


“Giovedì 10 dicembre 1987 


-Giovani di Berlino Est. Nella protesta, assomigliano a quelli della zona Ovest. Una notte si sono ammassati 
-lungo il Muro per ascoltare le note di David Bowie portate dal vento. Quando i Vopos hanno tentato di 


. disperderli, hanno reagito con violenza al grido di «Gorby, Gorby!». 


air papato 


na e se 


' CONVEGNO 
! Pirandello 


lo e il cinema è stato uno 
dei temi del 20.0 conve- 
"gno internazionale di 
- studi pirandelliani, che 
‘si conclude oggi ad Agri- 
gento con la consegna 
. del premio «Pirandello» 
?87'a Giorgio Bassani, |‘ 
Le tre versioni cinemato- 
grafiche del «Fu Mattia 
Pascal» (di . Marcel 
L’Herbier, 1924; di Pierre 
Cheval, 1937; di; Maio 
Monicelli, 1985) sono 
state esaminate da Anto- 
nio Costa, docente di 
storia del cinema all'U- 
niversità di Bologna. In 
particolare, egli si è sof- 
fermato, sull'edizione di 
L'Herbier, la cui versio- 
ne_ italiana, uscita ‘nel 
1927, consente una 
straordinaria occasione 
per una «critica delle va- 
rianti». x 

Secondo Costa, l’inte- 
pretazione in chiave 
«burlesque» del perso- 
naggio pirandelliano, of- 
ferta da Marcel L’Her- 
bier e dall'attore russo 
lvan Mosjoukine «emer- 
ge come un momento 
centrale nella storia del. 
la fortuna del. romanzo 


%. pirandelliano, la cui” ine 
| quietante modernità. è 


confermata da varie e 
inaspettate. consonanze 
' con protagonisti e luoghi 
» dell'immaginario nove- 


X centesco». 


La. struttura. narrativa 
* dell’opera di Pirandello 
è stata analizzata da Ma- 
rio Ricciardi, docente di 
letteratura italiana all'U- 
niversità' di Parma. Per 
Ricciardi «Il fu Mattia Pa- 
scal» è «il romanzo della 


* libertà». 


Lo studioso ha. sottoli- 
neato inoltre tutti i «mec- 
canismi narrativi» di' cui 
si serve Pirandello: viag- 
gio, fuga, vendetta, dis- 
sesto economico, gioco, 


HW caso. 


CINEMA 


MONACHESIMO /SALIMBENE 


Il frate «giornalista» 


Rinnovato fervore di studi sul famoso cronista duecentesco 


Servizio di 
Paolo Briganti 


PARMA — Salimbene «giornalista»? La definizio- 
ne brutalmente «ante litteram» è certo un po’ for- 
zata e straziante, ma — ben virgolettata — può 
anche essere l'opportuno grimaldello iniziale per 
superare i possibili timori pregiudiziali del pubbli- 
co nell’accostarsi alla sua «Cronica»: che non è 
solo «da studiare», ma è anzitutto proprio da gode- 
re nella sua scrittura piena di vita, nella sua capa- 
cità d'affabulazione.che trascina e guida in mille 
rivoli aneddotici. 

Frattanto, gli studi su Saiimbene hanno ricevuto 
un ulteriore impulso in coincidenza con le celebra- 
zioni che, in occasione del settimo centenario dal- 
la sua morte (anno più, anno meno), stanno offren- 
do e offriranno agli specialisti, fra lo scorcio finale 
di quest’anno.e l’autunno dell’anno prossimo, va- 
rie.occasioni per lo scambio delle proprie espe- 
rienze e ricerche. 

A Parma sì è appena tenuto il primo convegno di 
una serie che si articolerà poi in altri incontri e 
giornate di studio nelle città italiane e francesi in 
cui Salimbene operò: un complesso di manifesta- 
zioni culturali che si conciuderà. nell'autunno 
dell’88, tornando ancora a Parma, che di Salimbe- 
ne fu la città natale. 

Un notevole prologo s'era avuto in maggio a Bolo- 
gna, promosso dal Convento dell’Osservanza: se 
ne vedono già gli «Atti», veramente a tempo di re- 
cord, in un bel quaderno dedicato appunto a «Sa- 
limbene» da un supplemento di «Zenit» (quadri- 
mestrale della Banca del Monte di Bologna e Ra- 
venna, istituto che sponsorizzava la manifestazio- 
ne felsinea): vi si segnalano i contributi critici di 
Edith Pasztor, Emilio Pasquini, Ovidio Capitani e 
Maria C. De Matteis. 

Ognibene degli Adam — come il nostro cronista sì 
chiamava in realtà «al. secolo» — nacque a Parma 


MONACHESIMO / SAGGI 


nel 1221, entrò nell'ordine francescano nel 1238, e 
qui mutò il suo nome, che doveva apparire troppo 
pretenziosamente provvisto d'«Ogni-bene», in un 
più umile e auguralmente progressivo «Sali-in-be- 
ne». 

Fu a Fano; a Lucca (dove incontrò l'imperatore Fe- 
derico Il), a Siena, a Pisa (qui ebbe modo di cono- 
scere, nel 1243, il papa Innocenzo IV, e di studiare 
gli scritti di Gioacchino da Fiore), a Bologna, poi 
ancora a Parma (spettatore nel 1247 della. resi- 
stenza parmigiana contro.le truppe imperiali); fra 
il '47 e il '48 compì un viaggio in Francia toccando 
Lione, Villefranche, Troyes, Parigi, Marsiglia, 
Nello stesso '48 fu ordinato sacerdote a Genova, 
poi dimorò a lungo a Ferrara e Modena, e fu anche 
a Faenza, Imola, Ravenna, prima di morire — chi 
dice alla fine del 1287, chi sostiene nel 1288 o addi- 
rittura dopo tale anno — nel convento di Montefal- 
cone, nei pressi di Canossa, in provincia di Reggio 
Emilia. 

La sua fama è tutta legata alla «Cronica», che è 
appunto una «cronaca» degli avvenimenti del suo 
tempo registrati fino alle soglie della morte. Il va- 
lore storico e documentario della «Cronica» è no- 
tevolissimo, non tanto magari nel senso di una 
perfetta attendibilità e oggettività del narrato — 
che anzi il punto di vista appare sempre piuttosto 
angolato — quanto per la copia di informazioni 
sulla vita politica e sociale, civile e conventuale, in 
una parola sulla società del tempo. 

Lo hanno ritevato, secondo varie ottiche discipli- 
nari e metodologiche, un po’ tutti i retatori del con- 
vegno parmense, soprattutto gli.storici, 

Ai lavori contribuivano rappresentanti di varie uni- 
Versità italiane, «in primis» l'illustre medievista 
Augusto Campana, dell’Università di Roma. Un 
folto gruppo — quasi una colonia — giungeva dal- 
la munitissima Pavia, con Cesare Segre in testa 
(mirabile, come d'abitudine, la sua prolusione sui 
«Livelli stilistici in Salimbene»), e Piera Tomasoni 


(Sulla sintassi della «Cronica»), Silvana Vecchio 
(Salimbene cronista francescano), Aldo A. Settia 
(Un'età di insicurezza e di guerra), senza contare 
Maria Corti che presiedeva la giornata inaugurale 
(fra l’altro, proprio all'Università di Pavia si terrà 
un seminario su Salimbene, il 14 dicembre). 

Da Viterbo, Lucia Lazzerini (Salimbene predicato- 
re); da Milano, Grado G. Merlo (Salimbene e gli 
Apostolici); da Urbino, Adriano Gattucci (Inflessio- 
ni gioachimite nelle «Cronica»); da Chieti, Luigi 
Pellegrini (L'ordine francescano: strutture e quoti- 
dianità). Relatori «locali» erano Daniela Roma- 
gnoli («Cortesia» nella città: un modello mutevole) 
e Claudio Gallico (La musica nella «Cronica»). 
Dall’università svizzera di Lovanio Paul Tombeur 
portava poi un importante contributo che potrem- 
mo definire «tecnico-filologico», col suo «Rappor- 
to sull’elaborazione elettronica del testo di Salim- 
bene», dal quale si apprende dei lavori (ancora in 
corso ma a uno stadio assai avanzato) per il tratta- 
mento informativo del testo della «Cronica», ope- 
razione fondamentale per la costituzione di indici, 
repertori, liste di frequenza. 

Sarà da ricordare che l'edizione critica della «Cro- 
nica» cui si fa ancor oggi riferimento — anche per 
il trattamento elettronico — è quella, splendida, 
pubblicata nel '66 presso Laterza da Giuseppe 
Scalia. Naturalmente è un'edizione per chi il latino 
lo mastichi. 

Per i non latinisti, che fino a ieri potevano ricorrere 
all'ampia traduzione antologica di quel valente 
studioso che fu il Bernini (Carabba, 1926) o a quel- 
la — di timbro.molto folenghiano — di un «saporo- 
so» scrittore padano qual era Giuseppe Tonna 
(Garzanti, 1964), ora è disponibile, fresca di stam- 
pa (Bologna, Radio Tau, 1987), quella nuovissima 
e— ciò che più ancora conta — la prima «integra- 
le», a opera di padre Berardo Rossi: una specie di 
«vulgata» in libreria, da riscoprirsi come un libro 
nuovo, affascinante e vivocome un bel romanzo, 


Lincei. 


I picari? Sono amici miei 


Sta per uscire il film di Monicelli, con Gassman e Manfredi 


«ROMA — Ha l'aria rassicu- 
rante del gran saggio, Mario 
Monicelli, con. le sopracci- 
glia candide e i modi gentili. 
Lo tradisce il sorriso sornio- 
ne, imprevisto, quasi infanti- 
le, disarmante. E', in realtà, 
il grande impertinente del ci- 
nema italiano, che ha modi 
cato. i. gusti cinematografici 
della gente guidandola attra- 
verso Totò e titoli memorabi- 
li. come «Guardie e ladri», «I 
soliti ignoti», «La grande 
guerra», «Tutti a. casa», 
«L'armata Brancaleone» (il 
film che, fra i suoi, .regale- 
rebbe alle figlie, di 21 e 114 
anni), «Amici miei». 


Ora sta per congedare «I pi- ©» 


cari», la più attesa fra le usci- 
te natalizie. «Certo che. ne 
sono soddisfatto — dice —. 
Ma lo ero altrettanto di film 
come «Temporale Rosy». e 
«Bertoldo, Bertoldino e Ca- 
casenno» che poi nessuno è 
andato a vedere. © 

«Del resto, il giudizio definiti 
vo è quello del pubblico. Per 
me, è anche quello più im- 
portante. lo preparo, imma- 
gino, lavoro insieme agli al- 
tri autori, dico perfino qual- 
che :cosetta, il poco che cre- 
do di poter dire, e voglio che 
tutto questo sia capito, diffu- 
(so; recepito dalla maggior 
parte delle persone. Se no, è 
inutile, ho fatto una cosa sba- 
gliata, anche se la critica'di- 
ce meraviglie: Ci rimmango 
molto male, mi sento frustra- 
to quando c'è un divario fra il 
\giudizio ‘mio: e quello. del 
pubblico». 

Stavolta, ‘come sempre del 
resto, Monicelli ha miscelato 
con cura gli ingredienti. Que- 
sto film si rifà a una grande 
epopea, quella della lettera- 
tura. «picaresca» spagnola 
tramandata, dal. «Lazzarino 
de Tormes» e «Guzman de 
Alfarache», che da trent'anni 
si cercava di portare sullo 
schermo; un grande. cast 


composto da Nino Manfredi, 
Vittorio Gassman, Giancarlo 
Giannini, Enrico Montesano, 
Giuliana De Sio; sceneggia- 
tori \collaudatissimi come, 
Leo Benvenuti, Piero De Ber- 
nardi, Suso Cecchi D'Amico 
(più lo stesso Monicelli); le 
musiche di Lucio Dalla, 
esperto di letteratura picare- 
sca; un produttore lungimi- 
rante come Gianni Di Cle- 
mente ». i 

Ma l'incognita del pubblico 
rimane. «Il pubblico è sem- 
pre stato un animale strano - 
riflette. Monicelli —. Da 
quando ho cominciato a la- 
vorare, nel '35, ho constatato 
che cambia, . ciclicamente, 
ogni sette-otto anni. Non 
puoi mai afferrarlo una volta 
per tutte. lo l'ho visto passa- 
re dalla passione per i melo- 
drammi. anteguerra, all’ap- 
prezzamento delle storie 
neorealiste, al gusto per l'i- 
ronia crudele. Credo che or- 
mai i giovani, se proprio deb- 
bono sentirsi dire qualcosa, 
preferiscano la\ chiave umo- 
ristica». 

A lui stanno a cuore le emo- 
zioni: ‘ «Comunicare quello 


.che hai dentro, attraverso 


tutto l'armamentario del ci- 
nema che tu, in quanto regi- 
sta, controlli dall'inizio alla 


fine, è la molla che ti fa ar-. 


tabbiare, ti entusiasma». 
Ma gli piace essere un po' un 
pifferaio magico: «Se vuoi di- 
re qualcosa, devi ‘anche 
esercitare del. fascino, per 
soggiogare ‘e legare a te le 
persone, . sempre 
Lui, al contrario, non si la- 
scia accalappiare con facili- 
tà: «I divi della tv mi lasciano 
completamente indifferente, 
forse perché sono nato pri- 
ma della televisione. Mi inte- 
ressano di più quelli della 
musica. Ma solo se sento 
che hanno dentro delle cose 
da dire». 

[Maricla Tagliaferri] 


Mario Monicelli (foto di Enrico Liverani). Dice il 


regista: «Solo il pubblico decide il successo di un film. 


Se non piace, mi sento frustrato». 


Il volume, intitolato «Dall'eremo al cenobio. La civiltà 
monastica in Italia dalle origini all’età di Dante» è stato 
edito per conto del Credito Italiano dall'editore Schei- 
willer. Il libro è stampato dalla Valdonega di Verona e 
dalla Amilcare Pizzi Arti Grafiche di Cinisello Balsamo. 
E' un volume di 760 pagine, contenente 555 illustrazioni 
acolori, realizzate espressamente da un'équipe specia- 
lizzata; autori ne sono diciassette studiosi di'fama. 
Nel libro trovano'posto saggi dedicati alla storia del mo- 
nachesimo, sia «occidentale» sia «orientale»; al tema, 
centrale in tale contesto, della spiritualità monastica, 
esaminato da un punto di vista sia storico sia teologico- 
filosofico; all'aspetto socio-economico del monachesi- 
mo; all'assimilazione dei testi classici al fenomeno de- 
gli «scriptoria»; all’architettura e alla pittura, nel suo 
duplice aspetto di affresco e di miniatura; alla scienza e 
alla medicina; alla cultura musicale. 
Opera tipicamente interdisciplinare, di vasto respiro, 
ricca di spunti e stimoli i più diversi, «Dall'eremo al ce- 
nobio» si pone come continuazione ideale dopo «Me- 
stiere d'archeologo», «Gli arabi in Italia», «Da Aquileia a 
Venezia», «Ichnussa», «I bizantini in Italia» fino a «Sika- 
nie» e «Rasenne», precedenti titoli della a collana. 


CINEMA. 


Vita col saio, ai tempi che furono 
Ponderoso studio sul percorso «dall’eremo al cenobio» 


ROMA — Nella sede dell’Accademia nazionale dei Lin- 
cei, è stato presentato il decimo volume della collana 
«Antica Madre», promossa dal Credito ltaliano, dedica- 
to quest'anno al monachesimo. 

Assieme all’avv. Natalino Irti, presidente del Credito Ita- 
liano, hanno illustrato l’opera Carlo Pietrangeli, diretto- 
re generale dei monumenti, musei e gallerie pontificie, 
e Giovanni Pugliese Carratelli, storico e accademico dei 


Verdone e la sorella. 
(un sacco bella) 


ROMA — Ornella Muti è for- 
se un po’ ingrassata, ma non 
certo imbruttita. Inoltre, al- 
l’incontro-stampa per la pre- 
sentazione di «lo e mia so- 
rella», affiancata dal suo 
partner e regista Carlo Ver- 
done, si presenta allegra e 
rilassata come non mai. 
Perché «Perché farmi dirige- 
re da Carlo è stata un'espe- 
rienza magnifica: lui è un re- 
gista diverso da tanti altri, 
non ha nevrosi, è simpatico e 
allegro come nella vita, co- 
munica un senso di sicurez- 
za. All’inizio delle riprese 
ero molto preoccupata, per- 
ché non ci conoscevamo e il 
personaggio di Silvia mi spa- 
ventava: una ragazza forte, 
moderna, piena di voglie, poi 
pentita. Temevo risultasse 
antipatica, ma poi, con la 
guida di Carlo è stato come 
fare insieme una lunga, bella 
passeggiata». 

E di strada, fuor di metafora, 
i due fratelli ne fanno molto 
anche nel.film: partono da 
Spoleto, dove all'inizio Ver- 
done è un tranquillo oboista 
noiosamente sposato e dove 


. arriva come un fulmine, in 


occasione della morte della 
madre, questa sorella as- 
sente da sette anni, che 
sconvolge il buon musicista 
come un ciclone, con tutti i 
guai e le intemperanze che 
ha commesso, seminando 
mariti e figli e costringendo il 
fratello a risolverle i proble- 
mi, seguendola in Ungheria, 


| a Brighton, in Grecia. 


E alla fine? Silvia e il fratello 
scopriranno che si vogliono 
un sacco di bene, che si sono 
reciprocamente regalati 
saggezza da un lato e fanta- 
sia dall'altra; e che vivranno 
insieme. «Non certo da inna- 
morati, nel senso incestuoso 
del termine — risponde Ver- 
done a precisa domanda — 
ma piacendosi molto e ap- 
prezzandosi. Del resto, 


quando si ha una sorella:co- 
me Ornella, com'è possibile 
non provare per lei un senti 
mento eccezionale? Perché 
lei ha qualcosa in più delle 
altre, lo dico anche come at- 
trice. 

«Sì, ce ne sono di giovani, 
belle e bravine, ma lei ha un 
quid in più, può essere in- 
quietante e sexy, aggressiva 
e patetica. Nel copione che 
ho scritto con Leo Benvenuti 
e Piero De Bernardi spero di 
avere sfruttato a fondo que- 
ste doti di Ornella. Così che il 
film, mi auguro, sia comico 
in funzione dello scontro ca- 
ratteriale, non delle ’’gag” 
predeterminate, e si ricolle- 
ghi alle cose migliori che ho 
fatto in passato, come ‘’Bo- 
rotalco”’. Ma non fatemi dire 
che. '’lo e mia sorella” è il 
mio miglior film: vedetelo e 
giudicate. Noi ce l'abbiamo 
messa tutta». 

Esplicitamente entusiasta è 
invece. il produttore Mario 
Cecchi Gori. «Non parlo mai 
bene dei miei film, ma in 
questo caso, fidatevi: è pro- 


prio buono. Credo si ricolle- 


ghi alla vera commedia di 
costume all'italiana, con fatti 
veri, con personaggi credibi- 
li e accattivanti». 

Gori ha tre film in uscita per 
Natale. Oltre a «lo ‘e mia'so- 
rella», «Le vie del Signore 
sono finite» di Troisi e «Ope- 
ra» di ‘Argento. Prevedo dei 
buoni festivi, per i film italia- 
ni, un po’ come l’anno scor- 
so; E penso ci siano anche 
discrete prospettive di ven- 
dite all’estero». 


«lo e mia sorella», comun- 


que, è costato quattro miliar- 
di. Se avrà successo, coprirà 
le spese anche sul solo mer- 
cato nazionale. Ma, soprat- 
tutto, caricherà . di nuove, 
energiche prospettive Ver- 
done:.e la Muti. 


[Fabio Rinaudo] 
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UN PICCOLO GRANDE STRUMENTO 
DI INFORMAZIONE E.DI LAVORO 


Un’immensa banca dati a disposizione del manager, 
del giornalista, dello studente, per tutto il nuovo anno. 
Tutte le indispensabili informazioni politiche, econo- 
miche, geografiche di tutti i paesi del mondo racchiuse 
in un volume di pronta consultazione. 


In omaggio a tutti gli acquirenti il facsimile della Pian- 
ta della città di Firenze del 1864. 
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OSE) 


«Con una spesa 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 
interessate . 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne 

degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 
Badaloni. 

Collegamento con il Gr2. 

Tg1 Mattina. 

Telefilm: Occhio al Superocchio. 

Tgi Mattina. 

Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 
na Ciuffini, 

Telefilm: La tata e il professore. 

Tg1 Flash. 

Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 
Marchesi. 

Telegiornale. 

Tgi Tre minuti di... 

Pronto... è la Rai? 

Quark: Viaggi nel mondo della scienza, a 
cura di Piero Angela. 

Primissima. A cura di Gianni Raviele. 
Cronache italiane: Cronache dei motori. 
Il fiuto di Sherlock Holmes: «Sherlock 
Holmes e il palloncino verde - La banda 
maculata». 

Sandokan. Sceneggiato da E. Salgari, 
con K. Bedi e P. Leroy. 

Oggi al Parlamento. 

Tgi Flash. 

leri,. Goggi, domani. Lo spettacolo dello 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 
Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Serata fantasia. Walt Disney presenta: 
«PISTAAA! ARRIVA IL GATTO DELLE 
NEVI!». (1972), regia N. Tokar, con D. Jo- 
nes, N. Olson. 1.a parte., 

Serata fantasia. 2.a parte. Brando Gior- 
dani e Paolo Ghiaccio vi invitano a «Im- 
magina, Segni e sogni del nostro tem- 
po». Con Edwige Fenech. 

Telegiornale. - 

Un ettaro di vita, di Gaetano Nanetti (1.a 
puntata). Campesinos nelle terre di Co- 
lombo. 

Le fontane di Roma, interpretazione ci- 
nematografica del poema sinfonico di O. 
Respighi. 

Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


Cuore e batticuore. Le signore White Fu- 
ry. 

Star bene con se stessi, di G. Della Giu- 
sta e L. Ostuni. 

Tg2 Flash. 

Dse. Bambini e diritti in Europa. Una 
scuola su misura? 

IL loro è servito: Paroliamo: Con M. Da- 
né, PI 

Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 
Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Diogene. Al servizio dei cittadini. 
Mezzogiorno è... 

Loving: Quando si ama. Serie Tv. 

Tg2 Flash. 

Oggi sport, a cura di Gianni Vasino. 

DOC. Musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. 

Telefilm: Lassie. 

Il gioco è servito: Farfadè. 

Dal Parlamento. 

Tg2 Flash. 

Il piacere di vivere. Di Bruno Modugno. 
Appuntamento al cinema. 

Il dottor Simon Locke. 

Tg2 Sportsera. 

Telefilm: Miami Vice - Squadra Antidro- 


ga. 

Tg2 Oroscopo. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

La Rai presenta: Anthony Quinn in «L’I- 
SOLA DEL TESORO». (4.a parte) Film di 
Renato Castellani, con Itaco Nardulli, 
Philippe Leroy, David Werbek, Ida Di Be- 
nedetto, Renato De Carmine. 

Tg2 Flash. 

DOC. Musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. 

Eurogol. 

Tg2 Ore Ventitrè e trenta. Meteo 2. 
Milano. Pallacanestro. Coppa Campioni: 
Tracer-Nashua Den Bosh. 

Cinema di notte. «L'USSARO FANTA- 
SMA» (1952). Film fantastico. Regia di 
Maurice Cloche, con Jean-Pierre Au- 


DSE: Meridiana. Appuntamento con le 
arti. 

Jeans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 
Zauli. 

Da Montecatini Terme. Finalissima Di- 
scoteca '87. 

SOS. 011/8819. Filo diretto. © 
Fuoricampo. Conduce F. Stinchelli. 

Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

Geo. Conduce F. Quilici. % 
Telefilm: La famiglia Brady. 

Tg3. 

Rai Regione. Telegiornale regionale. 
Tv3 Regioni. 

DSE: Nuove frontiere della scienza. Tra- 
pianto di tessuti cerebrali. 

«L'ARTE DI AMARE» (1965). Film. com- 
media. Regia di Norman Jewison. Con 
James Garner, Dick Van Dyke, Elke Som- 
mer (i.o tempo). 

Tg3 Sera. ; 

«L'ARTE DI AMARE». 2.0 tempo. 

Roma: Un impero in restauro. 
Appuntamento al cinema. si 
La macchina del tempo. Videoclip di sto- 
ria di Raitre. 

Tg83 Notte. 

Rai Regione. Telegiornale regionale. 


po fa. 


Radiouno 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


* Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17, 19, 21,23. 


6.06: Ondaverde, Trasmissione in di- 
retta per chi viaggia di Lino Matti; 
6.40: Dse: Cinque minuti insieme, di 
Arnaldo Ramandoni; 6.45: leri al Par- 
lamento; 7.15: Gr1 Lavoro; 7.30: Quo- 
tidiano del Gr1; 11: Gr1 Spazio aperto; 
11.10: Nasce una stella, di A. Busca- 
all'alba». 
Omaggio a Federico Lorca (15), di 
Dante Raiteri; 12.03: Via Asiago Ten- 
da; 13.45: La diligenza; 14.03: Musi- 
che ieri e oggi; 15: Gri Business; 
15.03: Radiouno per tutti: Megabit; 16: 
Il paginone; 17.30: Radiodue jazz '87; 
18.08: 
La Fonit- Cetra presenta: Gallo Curcio 
Group; 18.30: Microsolco che passio- 
ne; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.30: 
Gri Mercati, prezzi e quotidiani; 
19.35: Speciali Audiobox, spazio mul- 
fonosera; 20: Spettacolo: 
Proposte, riflessioni, informazioni, in- 
contri e attualità; 20.47: Mi racconti 
una fiaba? 21.03: Stanotte la tua voce; 
21.35: Arte e musica; 22.05: Presa di- 
retta, dal Louisiana Jazz Club di Ge- 
nova: L. Boutté; 22.59: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata di Angelo 


glia; 11.30: «Malefico 


17.58: Ondaverde camionisti; 


ticodice, 


M. Curti; 23: Chiusura. 


mont, Virgina Keley. € 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21,30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30: Gr1 sport; 18.56: Ondaverdeu- 
no; 19: Gri sera; 21: Stereouno sera, 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30, 

6:1 giorni, con B. Costi, L. Zaccagnini; 
6.05: | titoli del Gr2 Mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Un poeta, un attore, rubrica di 
Silvia Castelli, regia di Nello Pepe; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: Villa dei 
melograni, di Tania di Martino (54), 
regia di Guido Compagnoni; 9.10; Ta- 
glio di terza; 9.32: Sotto a chi tocca; 
10.30-21.30: Radiodue 3131; 12.10-14: 
Programmi regionali, Gr2 regionali, 
Ondaverde regione; 12.45: Perché 
non parli; 15: Quattro romanzi di Ce- 
sare Pavese, lettura integrale a più 
voci:.«La luna e i falò»; 15.30: Gr2 Eco- 
nomia, Media delle valute, Bollettino 
del mare; 15.45: Il pomeriggio. Pro- 
gramma in diretta di Franca Guerini; 
18.32: Il fascino discreto della melo- 
dia; 19.50: Dse: | giovani: Il sesso; 
21.10: Fari accesi, se sei in auto 
ascolta Radiodue; 21: Radiosera jazz; 
21.30: Radiodue 3131 Notte; 22.10: Pa- 
norama parlamentare; 23.30: Bolletti- 
no del mare; 23.28: Chiusura. 


Andrea Giordana (Rai Uno, 16.30) 


Plausi a...; 3.06: Dedicato a te; 03.96: 
Rock italiano; 4.06: La finestra sul gol- 
fo; 5.06: Per un buon giorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 

Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In * 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 21: Gr2.ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26: Onda- 
Verdedue; 19.50: Stereodueclassic; 
20.50: Fm musica; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 21.03: Long playing hit; 
22.30: Gr2 radionotte. 


Radiotre 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13:45, 
15.15, 18.45, 20.45,-23.53. 

6: Preludio; 6.55-8.30-11: Il concerto 
del rhattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Giornale radio tre; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Succede in Euro- 
pa; 15.23: | fatti della cultura; 15.28: Un 
libro al giorno; 15.30: Un certo discor- 
s0; 17: L'Inferno di Dante (31.0 canto); 
17.30-19.15: Terza pagina; 21: Un'ope- 
ra per la parola: Lully e il teatro d'o- 
pera in Francia (13), di Paolo Russo, 
dirige J. C. Margoire; al termine (ore 
24) Gr3. 


STEREONOTTE 

24: || giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall’Italia ondaverde notte; 
notturno italiano, programmi cultura- 
li, musicali e notiziari; 23.31: Che dice 
Italia; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverde, musica e notizie; 0.36: 
Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e sin- 
fonica; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 
2.06: Musica in celluloide; 2.36: Ap- 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: 
Controcanto; 14.45: Giornale. radio; 
18.30: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Da Muggia a Duino (repli- 
ca); 8.40: Almanacco musicale; 10; 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio -dei concerti e 
dell'opera lirica; 11:80: Rotocalco del 
giovedì; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Qui Gorizia; 
14.50: Tavolozza musicale; 15: Ro- 
manzo d'appendice; 15.10: Rotocalco, 
del giovedì; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Incontri del giovedì; 18.30: Tavolozza 
musicale; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Quiz: Il pranzo è servito. Gioco condotto 
da Corrado. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- 
re Cadeo. 
«DUE PER LA STRADA». Con Audrey 
Hepburn, Albert Finney. Regia di Stanley 
Donen. (Usa 1967) Drammatico. 
Telefilm: Alice. 

. Quiz: «Doppio slalom». Gioco per ragaz- 
zi. 
«Ciao Enrica». Conduce Enrica Bonac- 
corti. 
Telefilm: Webster. 
In studio: «Ciao Enrica». 
«Tra moglie e marito». Gioco condotto da 
Marco Columbro. 
Quiz: Telemike. Conduce Mike Bongior- 
no. . 
Maurizio Costanzo Show. Conduce Mau- 
rizio Costanzo. 
News: Premiere. | trailers della settima- 
na. 
Telefilm: Gli intoccabili. 


& 


8.30 
9.20 
10.20 


11.20 
12.20 
13.20 
13.50 
14,20 


15.30 


18.00 
19.00 
20.00 
20.15 


20.30 
22.20 
23.20 
23.50 
0.20 
0.50 
1.20 


Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
Telefilm: Wonder woman. 

Telefilm: Tarzan. «Il gioco del leone d’o- 
ro». 

Telefilm: Cannon. «Cuori solitari». 
Telefilm: Charlie's Angels. 

Telefilm: Arnold. 

Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
Musicale: Deejay Television. A cura dela 
Deejay's Gang. 

«Bim Bum Bam». Con Manuela, Paolo e 
Uan. Gartoni animati. 

Telefilm: Star Trek. «Spazio profondo». 
Telefilm: Starsky e Hutch. 

Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
Cartone: Maple town, un nido di simpa- 
tia. 

Telefilm: Visitors. 

News: Fac Simile. 

Sport: Fish.eye. Obiettivo pesca. 
Telefilm: La strana coppia: 

Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato. 
Telefilm: Buffalo Bill. «Indice di ascolto». 
Telefilm: Sembra facile. 


me 


11.30 
12.00 
12.30 
13.00 


14.30 
15.30 
16.15 
17.15 
18.15 


18.45 


19.30 
20.30 


0.15 
1,05 


Telefilm: Giorno per giorno. 

Telefilm: La piccola grande Nell. 
Telefilm: Vicini troppo vicini. 

Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
Teleromanzo: La valle dei pini. È 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: Febbre d’amore. 

Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. È 
Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
da Marco Predolin. 

Telefilm: Quincy. «Un facile bersaglio». 
«CASTA E PURA». Con Laura Antonelli, 
Fernando, Rey, Massimo Ranieri, Enzo 
Cannevale. Regia di Salvatore Sampieri. 
(Italia 1981) Commedia. 

«IL ROMANZO DI UN' LADRO DI CAVAL- 
LI». Con Yul Brinner, Eli Wallach, Jane 
Birkin. Regia di Fedor Hanzekovic. (Italia 
1971) Avventura. 

Telefilm: Premiata agenzia Malnoy, 
Telefilm: Il santo. 


Masters, cartoni. 
Robotech, cartoni. 

| ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 

Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori e Guy 
Gosard. 

Dancing days, telenove- 


Una vita da vivere, tele- 
romanzo. 
Ken il guerriero, cartoni. 
Galaxy express, cartoni. 
Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 
Paleoa days, telenove- 
EA 
Redazionale. 
Ken il guerriero, cartoni. 
Galaxy express, cartoni. 
l' ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 
Capitan Harlock, carto- 
ni. 
Robotech, cartoni. 
Masters, cartoni. 
Baretta, telefilm. 
«|. SETTE VOLONTARI 
DEL TEXAS», film, regia 
di Harrison Ford/William 
Hale, con James Caan e 
Michael Sarrazin. 
Gioco ‘di coppie, tele- 
film. 
Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
toSmaila. —. 

23.30 Italia 7 sport, boxe. 

0.30 Sintesi partita basket: 
Sebastiano Rieti-Sega- 
fredo Gorizia. 


TMC-TELEANTENNA 


11.00 Il cammino della libertà, 
telenovela. È 

11.45 Il paese della cuccagna. 

112.30 Batman, telefilm. 

13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le. 


13.30 Teste di gomma. - 

13.35 Sport News, Tg sportivo. 

13.50 Sportissimo. 

14.05 Natura amica, documen- 
tario. 

14.35 Il giudice, telefilm. 

15.05 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm. 

16.05 Pomeriggio al cinema: 
«OCCHI DELLA MEN- 
TE», drammatico. 

17.30 Ancora tu, documenta- 
rio. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. . 

19.30 TMC News, Telegiorna- 
le. 

19.50 Teste di gomma. 

19.55 TMC Sport, Telegiorna- 
le. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«LA GUERRA DI JEN- 
NY», 1.a parte, con Dyan 
Cannon, Elke Sommer, 
Hartmut Becker. 

22.05 None News, Telegiorna- 
e. 

22.10 Tele Antenna, 
notizie. 

22:20 Pianeta neve) 

23.00 Cinema Montecarlo Not- 
te: «LA STANZA DELLA 
MORTE». 


Ultime 


TELECAPODISTRIA 


i _—_ _—_ 


14.15 Tg Notizie. 

14.20 Veronica, telenovela. 

15.15 Malombra, sceneggiato 
d'epoca, seconda punta- 
ta. 

16.15 Programma per i ragaz- 
zi: cartoni animati. 

18.00 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19.00 Odprta meja, 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Mary Hartman, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 | ragazzi di celluloide, 
sceneggiato, prima pun- 
tata. Con Massimo Ra: 
nieri, Lino Troisi, Alfre- 


trasmis- 


do Pea, Anna Maria Riz-y 


zoli. 

Tg Tuttoggi. 

Eurogol. 

«VILLA PARADISO». 
Film drammatico. Con 
Brigita  Valberg, Sif 
Round, regia Gunnel 
Lindblom. È 


TELEBARBARA 


re TT 

16.20 «Cuori nella tempesta»,- 
telenovela. 

17.00 Barbara allo specchio. 

19.05 «Cuori nella tempesta», 
telenovela. 

20.30 «Nido di serpenti», tele- 
novela. 

21.30 Barbara allo specchio. 

22.30 Calde emozioni. In stu- 
dio il com. Montagner. 

0.30 Video non stop. 


TELEFRIULI 


AI —— ——_ —_ — 


11.45 «Sempre in forma», ru- 
brica. 
12.15 Il salotto di Franca. 


12.50 Mattino flash. 

13.00 «Sanità. oggi», rubrica 
medica. È 

13.30 «Amor gitano», teleno- 
vela. 


14.30 «Sampei, ragazzo pe- 
scatore», cartoni anima- 
Ana 

15.00 «Star blazers», cartoni 
animati. 


15.30 Roberta Pelle. 

16.00 Music Box. 

17.45 «Andreana», sceneggia- 
to. 


19.00 Telefriulisera. 

19,30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

20.00 Bella Italia. 


20.30 «Buine sere Friul», va- 
rietà. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 


23.30 «Il tappeto orientale», 
rubrica. 
24.00 News dal mondo. 


TELEQUATTRO 


19.00 Roberta Pelle. 

19.30 Fatti e Commenti. 

23.20 ia e Commenti (repli- 
ca). 


PAN TV 


I 


8.00 Cartoni animati, Pat la 
ragazza del baseball. 
9.30 Redazionale. 

11.00 Redazionale. 

12.00 Telefilm, Skyways. 

12.30 Redazionale. 

13.00 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

14.00 Telenovela, Povera Cla- 
(ELISE 

15.00 Redazionale. 7 

16.00 Cartoni animati, Gli an- 
tenati. 

17.00 Show ragazzi, Ma da 
grande che si fa? 

17.30 Telenovela; Figli miei, 
vita mia. 

18.30 Prefisso 0382. 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 

21.00. Film drammatico, «QUA- 
RANTENA». 
Collins, John Deher, re- 
gia Leo Penn: 

Rubrica, Computer line. 
Redazionale. 

Film notte, «TRAPPOLA 
PERUNTESTIMONE». 


TVM 


r__EEEE! 

20.30 Film, «I PIRATI DELLA 
CROCE DEL SUD». 

21.55 Telefilm, Detective. 

22.20 Prima Visione. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 I tarocchi di Estella. “ 

23.30 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

24.00, Film, «CONFESSIONI DI 
“UNA CONCUBINA». 


Con‘ Gary. 


Radio e Televisione 


Giovedì 10 dicembre 1987 


RAIDUE 


Silver (Anthony Quinn) ed i 
suoi pirati cercano di vincere 
il Conte Rovano e i suoi fede- 
li. Jimmy (Itaco Nardulli), do- 
po aver passato la notte so- 
pra un albero, incontra Ben 
Gun (Andy Luotto), il pirata 
abbandonato tre anni prima. 
Così comincia alle 20.30 su 
Raidue la quarta e penultima 
parte del «L'isola del teso- 
fo», film televisivo diretto da 
Antonio Margheriti, tratto dal 
romanzo di Stevenson. Tra i 
protagonisti delle ultime due 
puntate c'è Andy Luotto, nei 
panni del pirata Ben Gun, 
una specie di Robinson Cro- 
sue che si trova da tanti anni 
solo nell’sola ed è divenuto 
un po’ pazzo. «Dopo "Quelli 
della notte'' — ha detto Andy 
Luotto — ho avuto numerose 
offerte, tutte da attore comi- 
co. Poi finalmente è arrivata 
la proposta della Rai di far 
parte del cast del kolossal 
‘L'isola del tesoro", con un 
ruolo non comico. Non mi 
sembrava vero; tanto ero fe- 
lice ed infatti mi sono impe- 
gnato molto. Il mio. ruolo, 
così, da poche scene che 
era, è cresciuto man mano, 
con il regista Margheriti che 
si entusiasmava della mia 
interpretazione». 


Raiuno, 20.30 
«Fantasia» 


II film inserito nella. prima 
parte di «Serata fantasia», in 
onda alle 20.30 su Raiuno, è 
«Pistaaa! Arriva il gatto delle 
nevi», Lo diresse nel '72 Nor- 
ma Tokar. Ne sono interpreti 
Dean Jones, Nancy Olson, 
Henry Morgan, Mary Wickes. 


Retequattro, 20.30 : 
«Casta e pura» 


Sono passati sette anni da 
quando Laura Antonelli, in 
una delle sue ultime appari- 
zioni come «regina del sexy 
nazionale», interpretò il film 
di Salvatore Samperi «Casta 
e pura», inonda alle 20.30 su 
Retequattro. L’attrice, allora 
alle soglie dei 40 anni, 
avrebbe poi scelto un perio- 
do di'silenzio e di riflessione, 
per liberarsi da un'etichetta 
troppo ingombrante e sareb- 
be ritornata sullo schermo 


«L'isola 
del tesoro» 


solo di recente («La gabbia», 
»La venexiana»), preparan- 
dosi al difficile appuntamen- 
to con «Gli indifferenti»; da 
Alberto Moravia, che la ri- 
porta in questa stagione al- 
l'onore delle cronache. 
«Casta e pura» nacque dal 
tentativo di Salvatore Sam- 
peri di ripetere il successo di 
«Malizia», affiancando per 
l'occasione alla sua attrice 
prediletta Massimo Ranieri, 
nella parte di un affascinante 
cugino. La vicenda, ambien- 
tata come sempre nei film di 
Samperi in una provincia ve- 
neta morbosa e. raffinata, 
ruota intorno alle ossessioni 
sessuali di Rosa, proprieta- 
ria terriera che ha fatto voto 
di castità, finché il vecchio 
padre (Fernando, Rey) non 
passerà a miglior vita. Ma il 
genitore gode ottima salute 
e la donna vede trascorrere i 
giorni senza poter coronare 
ilsuo primo sogno d'amore. 
In tempi di riscoperta dell'e- 
rotismo, la via «soft» propo- 
sta da Samperi («Grazie 
zia»), rimane, nel bene e nel 
male, una scelta diversa. 
Laura Antonelli, che pure 
era stata diretta anche da Vi- 
sconti  («L'innocente»), si 
adegua suggerendo, senza 
troppo concedere, le sue 
grazie. 

Raiuno, 16.30 


«Sandokan» 


Su Raiuno alle 16.30 quarto 
appuntamento con «Sando- 
kan», lo sceneggiato che, 
trasmesso una prima volta 
con la regia di Sergio Solli- 
ma nel 1976, fece registrare 
uno dei più alti indici di 
ascolto (oltre 27 milioni) e di 
gradimento (84). Nella pun- 
tata di oggi, la quarta (la ri- 
presa di «Sandokan» è co- 
minciata lunedì scorso), 
Brooké e Sandokan si trova- 
no l’uno di fronte all'altro. 
Brooke concede al suo odia- 
to nemico Sandokan un col- 
loquio con Marianna e l'«e- 
roe». salgariano ricorre a 
una polvere che gli darà per 
tre ore. una morte apparente. 
Marianna chiederà al capita- 
no' della nave che Sandokan 
venga seppellito, in mare al- 
l'alba e ne piangerà la mor- 
te. 


E "ArpuntAMENTI [RS 
Trieste è davvero 


città della scienza? 


Oggi alle ore 19.35 su Raitre, 
dopo il Tg3, andrà in onda la 
seconda parte del program- 
ma «L'esperimento Trieste». 
Il programma, scritto e rea- 
lizzato da Marina Silvestri, si 
pone una domanda di fondo: 
la cultura scientifica. ha le 


» sue radici a Trieste oppure è 


un corpo estraneo'‘alla città? 
Nella puntata odierna verrà 
presentata la Trieste di oggi 
e di domani, con gli interven- 
ti, fra gli altri, del prof. Carlo 
Rubbia, del giornalista Piero 
Angela e del ministro per la 
ricerca scientifica e tecnolo- 
gica Antonio Ruberti. 

Verrà inoltre abbozzata una 
risposta alla domanda che 
percorre lo spirito del pro- 
gramma. La cultura scientifi- 
ca ha le sue radici in un’anti- 
ca abitudine al pensiero 
scientifico che trae origine 
nella Scuola di matematica e 
nautica voluta da Maria Te- 
resa, ed è sbocciata dopo la 
seconda guerra mondiale, ri- 
dando a Trieste la dimensio- 
ne internazionale perduta, 
Prossimamente il program- 
ma sarà trasmesso su Raitre 
a diffusione nazionale, per 
offrire al pubblico italiano la 
nuova immagine della città 
di Trieste. 


Omaggio a Cocteau 
Poesia cinematografica 


Prosegue allo Studio Tom- 
maseo in via del Monte 2/1 la 
rassegna di film di Jean Coc- 
teau, organizzata dall’asso- 
ciazione culturale «L'Offici- 
na», 

Oggi alle ore 16.30 si proietta 
«Orphée» (1949), alle 18.30 
«Le testament d’Orphée» 
(1959) e alle 20.30 «Thomas 
l’imposteur» (1964). 


Gioventù musicale 
Serata inaugurale 


Oggi alle ore 20.30 al Cca in 
via S.Carlo 2 avrà luogo la 
serata inaugurale della sta- 
gione concertistica della se- 
zione triestina della Gioven- 
tù musicale. 

Si esibiranno i concertisti 
giapponesi Masayuky Kino e 
Miyako Hashimoto, violino e 
pianoforte. 5 
Musiche di Bloch, Bach, 
Schumann, Prokofiev. 


«Live Club» 
Baiguera & Co. 


Oggi, alle 22 circa, all’«Eufo- 
ria» di Duino, consueto ap- 
puntamento settimanale con 
le canzoni e la musica dal vi- 
vo.di Angelo Baiguera e del 
suo gruppo (Gabriele Centis 
alla batteria, Sergio Candotti 
al basso e Francesco Conta- 
dini al pianoforte). 


British Film Club 
«Steaming» 


Oggi al cinema Ariston con il 
solito orario verrà proiettato 
il film «Steaming» con Va- 
nessa Redgrave e Sarah Mi- 
les. Regia di Joseph Losey. 
Golonna sonora originale in- 
glese. Le proiezioni sono ri- 
servate ai soci. 


A Monfalcone 
Arturo Brachetti 


Domani e sabato al Teatro 
Comunale di Monfalcone an- 
drà inscena lo spettacolo «In 
principio Arturo creò il Cielo 
e la Terra» di e con Arturo 
Brachetti. i 


Teatro dei Salesiani 
Commedia di Fortuna 


Sabato 12 dicembre alle ore 
20.30 e domenica 13 alle 17.il 
gruppo teatrale «La Barcac- 
cia» replicherà al Teatro .dei 
Salesiani in via dell'Istria 53 
la commedia dialettale di 
Garlo Fortuna «Nadal e... un 


ago de pomola». Regia del- |. 


l’autore. ; 
Posteggio interno. con in- 
gresso in via Battera. 
Prenotazione posti alla bi- 
glietteria centrale di galleria 
Protti 2. 


AI Teatro Verdi 
Concerto sinfonico 


Domenica 13 dicembre alle 
ore 17 al Teatro Verdi avrà 
luogo l’annunciato concerto 
sinfonico. straordinario con 
l'orchestra dell'ente diretta 
da maestro Kenneth Montgo- 
mery. 

Il programma comprenderà 
la sinfonia dalla «Gazza la- 
dra» di Rossini, la sinfonia n. 
35 «Haffner» di Mozart e la 
sesta sinfonia di Ciaikovski 
«Patetica». 


& TRIE CINEMA DI TRIESTE i 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Sabato'alle ore 
17:sesta (turni S) de «La figlia 
del reggimento» di G. Donizet- 
ti. Direttore Carlo Rizzi, regia 
di Filippo Crivelli. Martedì alle 
20 settima (turni E/B). 

TEATRO G. VERDI. Concerto 
straordinario, Domenica alle 
ore 17 concerto sinfonico. Di- 
rettore Kenneth Montgomery. 
Orchestra. del Teatro Verdi. 
Musiche di Rossini, Mozart, 
Ciaikovski. . Biglietteria del 
teatro. 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 (durata 2 
h) il Teatro di Roma presenta 
«CASINA» di Tito Maccio Plau- 
to. Regia di Pino Micol. In ab- 
bonamento: tagliando n, 5. 
Prenotazioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Buon Natale amici miei» di 
Alan. Ayckbourn, regia di 
Francesco Macedonio. Pre- 
vendita Utat, galleria Protti 2; 
al Cristallo un'ora prima dello 
spettacolo. Secondo spettaco- 
lo in abbonamento; turno libe- 


ro. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND. 
ALLA SALA AZZURRA. Doma- 
ni («Esordì narrativi nel cine- 
ma», ore 17: «Sette» di M: 
Ghezzi, «Aldis» di G. Gaudino, 
«Bugbear» di A. Carmi, «La 
casa fuori misura» di G. Cini- 
selli; ore 18.30: «A proposito 
di Roma» di E. Eronico; ore 
20,15: «La gentilezza del toc- 
co» di F. Calogero; ore 21.45: 
«A fior di pelle» di G. Fuma- 
galli. Ingresso libero. 

ARISTON. Oggi sala riservata al 
British Film Club. Da domani: 
«84 Charing Cross Road», una 


romantica e toccante storia . 


d'amore firmata da David Jo- 
nes (il. regista di «Tradimen- 
ti»), con Anne Bancroft e Ant- 
hony Hopkins (premio per il 
miglior attore a Mosca '87). 
EDEN. 15.30 ult. 22,10; «Voglia 
di maschio». Ninfomani con 
una voglia che dovevano sod- 
disfare. più volte al. giorno. 
Sensazionale! V.m. 18. Doma- 
ni: «Doppio spettacolo». 
FENICE. Ore 17.30, 19.45, 22.15: 
dal. libro scandalo di Marina 
Ripa di Meana il film più 
‘chiacchierato. dell'anno: «| 
miei primi 40 anni» con Carol 
Alt, Elliot Gould e Pierre Cos- 
so. Viet. min. 14 anni. Seconda 
settimana. 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15; 
Beverly Hill Cop Il. «Un piedi- 
piatti a Beverly Hill Il» con Ed- 
die Murphy e Brigitte Nielsen. 
Due ore di azione e diverti- 
mento di altissimo livello. 
EXCELSIOR. Ore 16.45, 18.30, 
20.30, 22.15: Terence Hill cat- 
tura l'avventura in una dimen- 
sione nuova: «Renegade - Un 
osso troppo duro». 
SALA AZZURRA. Ore 17.30, 
119.45, 21.45: Jack. Nicholson, 


Cher, Susan Sarandon e. Mi- -.,} 


chelle Pfeiffer in un film male- 
dettamente divertente: «Le 
streghe di Eastwick». V. min. 
14 anni. Quinta settimana di 
successo, 


MIGNON. Ore 16, 19, 22: «L'ulti- 
mo imperatore», uno spetta- 
colo incomparabile girato in- 
teramente nella «città proibi- 
ta» dove Bernardo|Bertolucci 
è riuscito a entrare con la 
macchina da presa per la pri- 
ma volta al mondo. In Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22.15: 
«Frusta nera». Il trionfo del sa- 
domasochismo. V. m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
18.40, 20.15, 22.15: «La mona- 
ca di Monza» con Myriem 
Roussel. Tutta la verità sul più 
scandaloso fatto di cronaca 
della storia. Un film scabroso, 
ambiguo, sconvolgente, Il fa- 
scino di una storia vera rac- 
contata per la prima volta sen- 
za veli. Rigorosamente vietato 
ai minori di 14 anni. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Un tassinaro a 
New York» l’ultimo diverten- 
tissimo film di Alberto Sordi. 

NAZIONALE 4. 16.45, 18.30, 
20.15, 22: «Gente di Dublino» 
(The Dead). Dal romanzo di 
Joyce il capolavoro di J. Hu- 
ston. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.30, 18,20, 20.10, 22: 
S. Kubrick ha colpito ancora! 
«Full metal jacket», l'ultimo 
capolavoro del grande regista 
che è un quadro agghiaccian- 
te e memorabile del Vietnam. 
Vietato ai minori. Technicolor. 
Ultime repliche. 

VITTORIO VENETO. 116, 18, 20, 
22.10: il capolavoro. di Steven 
Spielberg. Il film da vedere;e 
rivedere. In una nuova edizio- 
ne «E.T. L'extraterrestre». 


Dee Wallace, Peter Coyote, 
Drew Barrymore, Henry Tho- 
mas. Ultimo giorno. Da doma- 


ni: «The Believers» (| credenti 
del male), È 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530), 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «La pic- 
cola bottega degli orrori» (Usa 
'87) di Frank Oz.con Rick Mo- 
ranis, Ellen Green, Vincent 
Gardenia, Steve Martin, Ja- 
mes Belushi. Una pianta che 
canta, un eroe un po! audace, 


pi. Un film per tutti. Ultimi 2 
giorni. 
ALCIONE. Prossima riapertura. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Melissa 
una donna in calore». Viet. 
sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa ‘87/88: 11 e 12 dicem- 
bre ore 20.30: ATER/Emilia- 
Romagna presenta «In princi- 
pio Arturo creò il Cielo ella 
Terra» (indicato in program- 
ma. con. il titolo provvisorio 
«Euforia notte»). Regia di Tino 
Schirinzi con Arturo Brachetti. 
Biglietti alla cassa Sh Teatro 
ore 10-12, 17-19. À 


i TEATRO COMUNALE. Stagione 


concertistica ‘87/88 giovedì 
17 dicembre ore 20.30 concer- 
to del:pianista Rafael Orozco. 
Musiche di W. A. Mozart, F. 
Schubert, F. Chopin, R. Schu- 
mann. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 10-12, 17-19. 


RISTORANTI E RITROVI i 


Piano bar Hotel Europa 


Elvidio Le Copain al piano. Prenotazioni tel. 200230. 


Akropolis 
Aperto. 

I 
Factory 


Prossima apertura! 


Nuovo Ristorante Cina Cina 
Via Brunner 1; tel. 768477. 


Ristorante Hotel Riviera 


Aperto tutta la settimana, pranzi e cene. Prenotazioni tel. 
224396/224553. Strada Costiera 22 Grignano. 


Ristorante Hotel Riviera 
Prenotazioni pranzo di Natale e Cenone di Fine Anno. Tel. 
224396-224553. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Ritorna Bronzi alla Cernizza - Duino 
Ogni vènerdì, prenotazioni 040/208156. 


Musica da vedere 
Oggi e venerdì folklore rumeno al ristorante locanda Mario 
di Draga Sant'Elia. Tel. 228173. 


Trattoria pizzeria «Alla Ferriera» 
Si accettano prenotazioni per cenone fine anno tel. 815267. 


Via Giardini 67. 


Discoteca «La Capannina» 
Questa sera revival anni 60, e gare di ballo. 


Discoteca «La Capannina» 
Grande veglionissimo di fine anno. Prenotazioni ‘aperte. Tel. 


827888-946790. 


Ristorante Trieste - Punta Sottile 


Prenotazioni cenone S. Silvestro ore 11-14 e 17-21. Tel. 


271192. 


Piano bar Hotel Savoia 


Con.le musiche di Piero Scheriani. 


Bronzi al «Giardinetto» 


Sabato cabaret. Telefonare 308633. 


Ristorante piano-bar «Al ritrovo» 
Venerdì, sabato, domenica SILVIO VANYIS alle tastiere. 
Prenotazioni Capodanno 0481-481525. 


Da venerdì musica alla Posada 


811226. 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova 
attività, per illustrare un'iniziativa commerciale o 
una particolare azione di vendita 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 


“Giovedì 10 dicembre 1987 i Borsa ; [11] 
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Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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i di riferimento 


torna a riaffiorare la debolezza 


Ora le speranze si appuntano sull’annuncio, 

in programma oggi, dei dati sulla bilancia Usa 
del commercio, e sull’esito della riunione, 
‘iniziata ieri a Parigi, dei viceministri 

delle finanze dell’Ocse. La Borsa di New York 
sembra invece aver gradito l’esito del vertice 
Reagan-Gorbacev, tornando sopra quota 1900 


ROMA — Di scena, ieri, l'attesa per le indicazioni che potreb- 
bero scaturire dalla riunione dei «vice» ministri delle finanze 
del Gruppo dei Sette iniziata ieri a Parigi, e per i dati ‘sulla 
bilancia commerciale americana nel mese di ottobre che sa- 
ranno diffusi oggi. Le previsioni parlano di un deficit compre- 
so trai 14e i 15 miliardi di dollari, contro i 14,1 del settembre 


scorso. 


Il dollaro, in mancanza di elementi concreti, mostra la sua 
tradizionale tendenza ribassista. leri addirittura sullo yen ha 
toccato il nuovo minimo storico. A Tokio infatti la quotazione 
finale è stata di 132,35 yen, 0,43 punti in meno rispetto alla 


chiusura di martedì. 


Il dollaro è finito in ribasso anche sulle altre piazze: in Italia 
la media Uic (Ufficio italiano cambi) lo ha dato a 1.222,50 lire. 
La flessione è stata pesante rispetto al fixing di lunedì scorso 
(martedì le-contrattazioni non hanno avuto luogo per la festa 


dell’Immacolata) che indicava la quotazione a 1.231,35 lire. 


Nessun intervento ufficiale della Bundesbank, la banca cen- 


trale tedesca, è stato registrato sulla piazza di Francoforte, 


dove la divisa statunitense è finita a 1,6590 marchi contro 
1,6670 della quotazione precedente. In ribasso anche a Pari- 


gi. 


Giornata irregolare, invece, per le principali Borse mondiali. 


Tokio ha chiuso in ribasso, in leggero rialzo invece Franco- 
forte, ma con un finale che non ha confermato l'intonazione 
positiva dell'apertura. Irregolare Londra, mentre Wall Street 
sembrava, a metà seduta, aver reagito in modo positivo al- 
l’incontro tra Reagan e Gorbacev, superando di nuovo la bar- 


riera di 1900 dell'indice Dow Jones. 


Quanto a piazza Affari, ha chiuso con una flessione fraziona- 
le (-0,14%), mostrando una capacità di resistenza di fronte 


all'attacco dei ribassisti. 


Persiste quindi il clima di sfiducia nei confronti della moneta 
americana. E in pochi credono all’everitualità di notizie posi- 
tive oggi sul fronte commerciale. Sembra anzi che a Tokio la 


quotazione del dollaro, inizialmente in linea con la chiusura 


di martedì, sia stata improvvisamente depressa da un'ondata 


di vendite (si parla di oltre 100 milioni di dollari) provenienti 
da una grande banca d’investimenti. Molti altri operatòri non 
sono nemmeno intervenuti negli scambi privilegiando una 


posizione attendista. 


Manca, in questo momento, qualsiasi forma di incentivo che 
possa restituire vitalità al dollaro. Gli addetti ai lavori si au- 
gurano che da Parigi esca una decisione sul tanto ventilato (e 
altrettanto smentito) vertice dei sette paesi più industrializza- 


ti dell'Occidente. 


A giudicare da quanto fa sapere Tokio il summit non è in 
programma, almeno per il momento. Alcuni funzionari della 
Banca centrale del Giappone hanno voluto ribadire ieri che, 
essendo tuttora validi gli accordi del Louvre risalenti al feb- 
braio scorso, non c'è necessità di un nuovo vertice. 

Hanno inoltre rilevato che nel corso dell'incontro a Basilea 
dei governatori delle banche centrali presso la Banca dei 


regolamenti internazionali (Bri), nessuna richiesta è stata 


avanzata al Giappone per una riduzione del tasso di sconto. 


La mancanza di ogni sollecitazione, dicono a Tokio, significa 
che gli altri paesi si rendono conto di come il Giappone abbia 
rispettato gli impegni presi per una maggiore espansione 


della domanda interna e, quindi, della crescita economica 


mondiale. 


Nel vecchio continente adesso sono tutti con la coscienza 
pulita: Bonn ha accettato finalmente di ammorbidire la sua 
politica creditizia; presto sarà lanciato il piano di riduzione 


delle tasse; a ottobre inoltre, i consumi sono cresciuti del 


2,9% rispetto allo stesso mese dell’86. Anche a dispetto della 


ELETTRODOMESTICI 
La Candy acquista in Francia 


la rilevante Rosieres 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — La Borsa italiana 
non li interessa proprio. In 
quella parigina invece sono 
entrati d’ufficio con l’acqui- 
sto per 25 miliardi della quo- 
ta di maggioranza della Usi- 
nes de Rosieres, un'azienda 
francese, quotata, ‘con 150 
miliardi di lire di fatturato e 
1600 dipendenti che costrui- 
sce elettrodomestici per la 
famiglia e per le comunità. 
Ogni azione è costata 1300 
franchi francesi. A questo 
' prezzo la Candy, sino al 17 
prossimo potrà acquistare 
altri titoli dai piccoli azioni- 
sti, come stabilito dalle seve- 
re leggi francesi a tutela del 
risparmio privato. Niso e 


Peppino Fumagalli, rispetti- 
vamente presidente e ammi- 
nistratore delegato del grup- 
po Candy (che comprende 
anche i marchi Zerowatt, Ga- 
sfire;, Kelvinator, la Sovrana, 
Kelco) 


con l’acquisizione 


\MATI E ASSIGURA 


PUBBUMARKET Q./87 


I Fumagalli 


preferiscono 
la Borsa 


francese 


della Rosieres portano il fat- 
turato 1987 a 950 miliardi, 
mentre l’utile lordo sarà su- 
periore ai 20 miliardi. So- 
prattutto consolidano la loro 
presenza all’estero, in. un 
comparto dove non si vive se 
non si è:grandi. Per l’88.i due 
fratelli brianzoli contano di 
superare comodamente la 
barriera dei 1.000 miliardi di 
fatturato. 

Il settore dell’elettrodomesti- 
co bianco va sempre più con- 
centrandosi in poche mani: 
«L'acquisto della Indesit da 


OPEC 
Petrolio 
stabile? 


VIENNA — L’iran e altri 
paesi vicini alle sue po- 
sizioni, come la Libia e 
l'Algeria, hanno rinun- 
ciato almeno per ora a 
volere un aumento del 
prezzo ufficiale del pe- 
trolio: è questa la notizia 
che giunge da Vienna 
dove sono iniziati i lavori 
della conferenza mini- 
steriale dell’Opec, il car- 
tello che riunisce 13 pae- 
si esportatori di petrolio. 
A questo punto, sembre- 
rebbe quindi certo che 
non si avranno sorprese 
sui prezzi, benche gli 
iraniani a più riprese 
avessero chiesto un rin- 
caro che tenga conto 
della svalutazione subita 
dal dollaro da quando un 
anno fa il prezzo venne 
fissato a 18, dollari al ba- 
rile. 1 18 dollari di allora, 
dicono gli esperti, valgo- 
no sui 15,50 di oggi. 
L’iran ha rinunciato a fa- 
re un cavallo di battaglia 
della questione del prez- 
zo nel corso della riunio- 
ne del comitato di vigi- 
lanza del mercato, che 
l’altro ieri ha predispo- 
sto una relazione di la- 
voro per la conferenza. 
leri il presidente del co- 
mitato, Oteiba, ministro 
degli Emirati arabi uniti, 
ha detto che i sei ministri 
che ne fanno parte han- 
no votato all’unanimità a 
favore del mantenimen- 
to del barile a 18 dollari 
| ministri dell'’Opec han- 
no sospeso poi breve- 
mente le deliberazioni di 
Vienna per, riprenderle 
in tarda serata dopo 
aver rieletto alla presi- 
denza dell’organizzazio- 
ne il ministro del petrolio 
nigeriano Rilwanu. Luk- 
man. L’ecuadoriano Fer- 
nando Santos Alvito è 
stato eletto vicepresi- 
dente. La prima seduta 
di lavoro, secondo fonti 
informate, non ha visto 
sul tappeto nessuna del- 
le questioni di fondo. 
Contrariamente a notizie 
corse in mattinata, lran è 
Libia hanno fatto intanto 
sapere che insisteranno 
per un aumento del 
prezzo di riferimento del 
greggio Opec ad almeno 
20 dollari a barile. Il 
prezzo attuale ‘è di 18 
dollari. 


parte di Merloni ci ha tran- 
quillizzati - ha detto Peppino 
Fumagalli - ma quello che ci 
preoccupa maggiormente è 
il mercato». Per questo, per 
eliminare doppioni e per in- 
trodurre razionalizzazione 
produttiva, l’88 sarà un anno 
di riordino per tutte le attività 
del gruppo di Monza, che 
con l'acquisizione della Ro- 
sieres copre ora tutta la va- 
sta gamma degli elettrodo- 
mestici bianchi dalle'lavatri- 
ci ai forni micro-onde. 

Importante anche il rapporto 
can l'export che deriva dal- 
l’ultima acquisizione: il grup- 
po Gandy esporta il 50 per 
cento dei suoi prodotti all’e- 
stero, con reti di vendita di- 
rette in Francia, Inghilterra, 
Germania, Olanda e Spagna. 
La Rosieres, oltre a occupa- 
re il secondo posto nel mer- 
cato francese (con forni e cu- 
cine per la casa dedicati alla 
fascia alta.:della clientela) è 
un marchio molto diffuso nel- 
l’area mediterranea, 


IL CONSIGLIO ALZA LE BRACCIA 
Per l'Europa dei 12 è bancarotta 


Nel bilancio c’è un buco di 15 mila miliardi di lire 


Carlo R. di Meana 


BUXELLES—La Cee è alla 
bancarotta. |l Consiglio dei 
ministri, riunito a Bruxelles 
per mettere a punto il pro- 
getto di bilancio 1988, ha 
dovuto alzare le braccia e 
arrendersi all'evidenza: è 
impossibile far quadrare i 
conti della Comunità quan- 
do, a fronte di un'esigenza 
di spese per 44 miliardi di 
Ecu, si hanno in cassa solo 
34 miliardi. Il «buco» è di 
dieci miliardi di Ecu, circa 
15 mila miliardi di lire. 

La responsabilità di una si- 
mile «impasse» è del verti- 
ce europeo che sî è conclu- 
so con un fallimento la set- 
timana scorsa a Copena- 
ghen. 

| dodici capi di stato e di 
governo sono stati incapa- 
ci di accordarsi su un au- 
mento della dotazione fi- 
nanziaria della Cee. La 
«dama di ferro» britannica 
rifiuta di allargare i cordoni 
della borsa sino a che non 
s&ranno decisi ulteriori ta- 
gli alle sovvenzioni comu- 
nitarie per l'agricoltura eu- 
ropea e dalle scandalose 
eccedenze verdi: ma Fran- 
cia e Germania, con sca- 
denze elettorali alle porte, 
rifiutano di inimicarsi i con- 
tadini giocandosi il loro vo- 
to. 

Tra i litiganti chi perde è 
l'Europa, precipita in una 
crisi «budgetaria» di cui 
non aveva bisogno anche 
per ragioni di prestigio, al- 
l'indomani dello storico ac- 
cordo tra le due superpo- 
tenze sugli euromissili. E 
poichè i mali non vengono 
mai soli, all'emergenza fi- 
nanziaria si è aggiunto la 
«guerra» tra le istituzioni 
comunitarie: l'esecutivo di 
Bruxelles ha deciso di tra- 


scinare il Consiglio dei mi- 
nistri Cee di fronte alla 
Corte di giustizia con pro- 
cedura d'urgenza, e il Par- 
lamento europeo la segui- 
rà certamente su questa 
via: l'accusa è di disatten- 


dere le regole del Trattato , 


di Roma secondo cui già ai 
primi di ottobre deve esse-. 
re pronto il.progetto di bi- 
lancio per l’anno successi- 
vo. 


Toccherà al prossimo sum- 
mit di Bruxelles sbloccare 
la situazione accordandosi 
su nuove entrate per la Co- 
munità e convocando al più 
presto un nuovo Consiglio 
del. bilancio. Intanto però 
passeranno i giorni e la 
Cee resta con l’acqua alla 
gola, ridotta a vivere di 
espedienti. 

Il vicepresidente Christop- 
hersen, responsabile del 
settore, precisa che si do- 
vrà ricorrere al.sistema dei 
«dodicesimi provvisori»: è 
cioè nel 1988 si potrà di- 
sporre ogni mese solo di 
una somma uguale a quel- 
la spesa nel corrisponden- 
te periodo dell'87, senza 
un soldo di più. Ciò signifi- 
ca che già in febbraio ci si 
troverà nella condizione di 
non riuscire a coprite tutte 
le uscite in programma. 
Per ironia della sorte, sa- 
ranno gli stati membri le 
prime vittime dell'indi- 
spensabile austerità: Bru- 
xelles infatti non avrà ab- 
bastanza danaro per rim- 
borsare ai dodici governi 
le somme’ anticipate da 
ogni capitale per la riscos- 
sione alle frontiere dei dazi 
sui prodotti industriali e dei 
prelievi sulle importazioni 
agricole. 


LEGGERE LIMATURE i 
Asta Bot, scendono i tassi |Alle assicurazioni Sai il 10%, 
ma vanno sempre a ruba 
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a anno 10,25% 
a.6 mesi 10,24% 
a 3 mesi 1 0,26% 


(remunerazioni 
al netto 
dette imposte) 


<S; Giuliano 

Amato. 

ministro 
del Tesoro _ 


Si farà una magra figura 
anche con i paesi terzi con 
cui. esistono ad esempio 
accordi di pesca: anche ra- 
schiando il fondo dei cas- 
setti non si avrà modo di 
saldare a tempo i nostri de- 
biti. Programmi di ricerca 
fatti «scivolare» al prossi- 
mo anno per carenza di 
fondi. ‘nell’87 resteranno 
dei sogni nel cassetto. 

Mancheranno persino ‘i 
soldi per pagare l'affitto 
dei palazzi ove lavorano i 
funzionari europei nella 
capitale belga; in luglio e 
agosto non si avrà un quat- 
trino per le spese agricole 
e gli aiuti sociali e regiona- 
li che tanto interessano al 


nostro paese. 


Il commissario italiano, 
Carlo Ripa'di Meana, ha 
subito proposto ai colleghi 
di mandare una delegazio- 
ne composta dal presiden- 
te Delor, da’ Christopher- 
sen e dal responsabile del- 
l'Europa verde Andriessen 
nelle dodici capitali per 
pungolare i leader europei 
all’indispensabile azione 
di riscossa. 
Ripa dî Meana, pur ricono- 
scendo che: in questo mo- 
mento la Comunità chiede 
troppo a Roma, denuncia 
con. preoccupazione «un 
raffreddamento dell'ideale 
europeistico nell'opinione 
pubblica italiana e una 
svogliatezza della nostra 
classe politica che si lascia 
emarginare dall’attivismo 
di iniziative franco-tede- 
sche nel settore della dife- 
sa e della moneta. Questa 
posizione di riserbo e di 
apparente disamore fini- 
sce per rendere l'influenza 
italiana in declino. 

[Mila Malvestiti] 


ROMA — Soddisfacente esi- 
to dell’asta dei Bot emessi a 
tassi leggermente ridotti in 
relazione alla discesa dei 
tassi decisa. dalle autorità 
monetarie di alcuni paesi eu- 
ropei ‘all’inizio di dicembre. 
Sono stati assegnati 3.513 
miliardi di titoli su un totale 
di 4.000 offerti. 

L’intervento della Banca d'l- 
talia è quindi stato limitato a 
486 miliardi. Richieste supe- 


riori alle offerte per i seme-' 


strali: a fronte di titoli per 
1.250 miliardi, ne sono stati 
richiesti 1.261. Ciò ha deter- 
minato, in fase di aggiudica- 


zione una leggera riduzione. 


del rendimento, risultato del 
10,24 netto composto annuo 
contro il 10,26 dell’offeria. 
Peri titoli trimestrali, emessi 
per un controvalore di 1.500 
miliardi, la richiesta degli 
operatori è stata di 1.131 mi- 
liardi e il rendimento è quin- 
di risultato invariato, pari al 
10,26. 


Se c'è qualcuno o qualcosa che ami c'è 
anche una polizza che ti interessa. La Polizza 
Vita “EPU”, l’“Avvenite Donna”, la “Garanzia 


FISCO 


Giovedì 10 dicembre 1987 


La forfettizzazione 
prorogata all'88 


Nel decreto di proroga ci saranno alcune 
modifiche al sistema vigente. Al di sotto 


| dei 50 milioni di volume d’affari quasi 


tutti i contribuenti hanno ritenuto più 
conveniente il regime forfettario. Il ministro 
Gava ha inoltre preannunciato alcune iniziative 
tendenti a migliorare l’efficienza del fisco 


ROMA — Avverrà con un de- 
creto legge la proroga del 
1988 del regime forfettario, 
ma non sarà una «proroga 
pura e semplice», ma un 
provvedimento ponte in atte- 
sa dimettere a punto una di- 
sciplina forfettaria organica 
che entri in vigore dal 1989. 

Lo.ha confermato il ministro 
delle finanze Antonio Gava 
concludendo in commissio- 
ne alla Camera il dibattito 
sulla politica fiscale del go- 
verno. Gava ha anticipato al- 
cune modifiche al sistema vi- 
gente che saranno contenute 
nel provvedimento di proro- 
ga: mantenendo il massima- 
le di.780 milioni ci sarà la 
possibilità di opzione dal for- 
fettario al regime ordinario 
di contabilità e non vicever- 


sa per evitare vantaggi fisca- . 


li indiscriminati; sarà previ- 
sto l'obbligo dell'uscita dal 
forfettario per chi, nel 1987 
ha superato il massimale, ed 
il divieto di entrata nel forfet- 
tario per chi ha iniziato l’atti- 
vità nel corso del 1987.‘ 


Altre novità saranno il con- 
gelamento degli artt. 79 e 80 
del. Testo Unico, consenten- 
do la proroga dell'attuale re- 
gime sulla contabilità di ma- 
gazzino per le imprese mi- 
nori («Altrimenti — ha detto 
Gava — si avrebbe un obbli- 
go generalizzato della tenu- 
ta delle scritture medesime 
pur quando le dimensioni 
dell’azienda non lo richiedo- 
no»); l'ipotesi di tenere conto 
dei casi di errori formali, 
purché, successivamente al- 
la prima indicazione, il con- 
tribuente abbia tenuto un 
comportamento fiscalmente 
coerente, dichiarando la 


.scelta esatta. 


Il ministro ha anche comuni- 
cato ai componenti, della 
commissione i, risultati ‘di 
una analisi sul sistema delle 
detrazioni forfettarie svolta 
dal Secit, il servizio centrale 
degli ispettori tributari. Al di 
sotto dei 50 milioni in volume 
d'affari la stragrande mag- 
gioranza. dei contribuenti 
(2.448.000 su un totale di 
2.835.000) ha ritenuto più 
conveniente il regime forfet- 
tario, presumibilmente an- 


| che tenendo conto dei costi 


ACQUISIZION 


AEROPORTI — 
Assicurati 


da Generali 


ROMA — Le Assicurazio- 
ni Generali hanno stipula- 
to due convenzioni con 
l'Anigam (Associazione 
nazionale gestori aero- 
porti minori). 

In base a questi accordi 
sarà possibile a tutti gli 
aeroporti minori stipulare 
polizze assicurative a 
condizioni particolarmen- 
te favorevoli 

Per il servizio Afis è stato 
stabilito un massimale di 
10 miliardi di lire. . 
Inoltre, per la gestione ae- 
roportuale è stato fissato 
un massimale di 15 miliar- 
di. 

Le condizioni fissate nelle 
due convenzioni sono — 
informa una. nota — di as- 
soluta convenienza. 


di tenuta della contabilità nel 
caso di opzione per il regime 
ordinario; fra i 50 e i 200 mi- 
lioni la metà circa.dei 942 mi- 
la contribuenti ha optato per 
il forfettario con una propen- 
sione decrescente in relazio- 
ne all'aumento del volume 
d'affari; al di sopra dei 200 
milioni la maggior parte dei 
contribuenti (269 mila su un 
totale di 369 mila) ha ritenuto 
più conveniente invece il re- 
gime ordinario. 

Per Gava «il livello dei 150 


milioni di ricavi ha costituito 


il punto di indifferenza della 


scelta (maggior costo di te-. 


nuta delle scritture ma ri- 
sparmio di imposta), al di 
sotto del quale il maggior co- 
sto era superiore al rispar- 
mio, rendendo conveniente 
il regime forfettario, e vice- 
versa, al di sopra, maggior 
costo inferiore al risparmio, 
rendendo conveniente opta- 
re per il regime ordinario». 
Gava nella sua relazione, ha 
anche annunciato che proce- 
derà all'integrazione del Se- 
cit, problema sorto per la 
scadenza dall'incarico di al- 
cuni ispettori. 


? Molti i temi toccati dal mini- 


stro nella sua.relazione: dal 
demanio («il governo inten- 
de procedere ad una esau- 
riente ricognizione del patri- 
monio»), alle dogane, dalla 
riforma della macchina tribu- 
taria alla finanza locale. Sul- 
la riforma dell’amministra- 
zione fiscale, Gava ha sotto- 
lineato che è al lavoro una 
commissione presieduta 
dall'on. Merolli. «Intorno ad 
un progetto di così radicale 
portata deve coagularsi il 
meditato consenso — ha ag- 
giunto — di coloro che vi- 


‘ vranno la riforma, altrimenti 


essa diventerebbe la riforma 
per l’amministrazione, sen- 
za essere la riforma dell'am- 
ministrazione». 

Il ministro ha però preannun- 
ciato alcune linee guida di 
intervento per migliorare 
l'efficienza del fisco: assicu- 
rare un coordinamento fun- 
‘zionale tra gli organi'e gli uf- 
fici operanti a livello centra- 
le,tra quelli operanti a livello 
periferico, in specifici am- 
bienti territoriali e tra i primi 
e i secondi. 


MILANO —La Sai, la compa- 
gnia di assicurazione con- 
trollata da Salvatore Ligre- 
sti, ha acquistato il 10% della 
«Lombardia Fin-Capital», la 
merchant bank posseduta 
per il 25% dalla Finlombar- 
da, la finanziaria regionale 
per lo sviluppo della Lom- 
bardia. 

Lo ha detto Livio Tamberi, 
condirettore della ‘ Finlom- 
barda, a margine del conve- 
gno su «Le imprese control- 
late dagli enti locali territo- 
riali: spa e municipalizzate», 
aggiungendo che un altro 
5% della «Lombardia Fin- 
Capital» è stato ceduto alla 
Fintrussardi e che a permet- 
tere l'ingresso di Ligresti e 
Trussardi nel capitale è stata 
la Finlombarda, la cui quota 
è quindi scesa dal.40 al 25%. 
Altri azionisti della «Lombar- 
dia Fin-Capital» sono il Me- 
diocredito lombardo, il Me- 
diocredito centrale e la Fe- 
derlombarda. Tamberi ha 


| di «Lombardia Fin-Capital» 


poi spiegato che l’orienta- 
mento della Finlombarda è 
quello di «coinvolgere le 


‘aziende private nelle società. | 


della Regione», in quanto 
«garanzie di redditività», ri- 
servando alla parte pubblica: 
«un ruolo strumentale per 
l'avvio di nuove iniziative». 


La Finlombarda è controllata 
per il 30% dalla Regione 
Lombardia e tra gli altri azio- 
nisti figurano le tre banche di 
interesse nazionale (Comit, 
Gredit e Bancoroma), la Ca- 
riplo e la Bnl. L'attività delle 
società è soprattutto quella 
di fornire consulenza e di or- 
ganizzare finanziamenti e 
studi di fattibilità economico- 
finanziaria per la Regione 
Lombardia, altri enti pubblici 
e imprese: l’esercizio 1987, 
ha detto Tamberi, dovrebbe 
concludersi «con un risultato 
moderatamente positivo». 
Dalia finanziaria ‘regionale 
dipendono una serie di so- 
cietà specializzate. 


la casa e l’attività professionale proposte dal Lioyd 


Lloyd: Adriatico in maniera intelligente, 
Vantaggiosa e pratica. E cè un Agente del 
Sanitaria” e altre coperture per la famiglia, | Lloyd Adriatico che è pronto a parlartene. 


Adriatico 
BENVENUTI NEL VOSTRO FUTURO 


Giovedì 10 dicembre 1987 


AUDIZIONE ALLA CAMERA 


Romiti, la mia verita sulla Telit 


«La Fiat non ha accettato la lottizzazione» - L’Iri: «Ricostruzione di parte» 


Cesare Romiti 


ROMA — Nei giorni della 
grande polemica, proprio al- 
l'indomani del. fallimento 
della trattativa per la costitu- 
zione della Telit (il polo delle 
telecomunicazioni pubblico- 
privato tra Stet e Telettra), la 
Fiat aveva avvertito: a tempo 
debito e nella sede opportu- 
na si saprà come sono anda- 
te le cose, ieri, nell'ambito 
dell'indagine conoscitiva sui 
rapporti . tra imprenditoria 
pubblica e privata, l'ammini- 
Stratore delegato del gruppo 
‘forinese,. Cesare Romiti, è 
stato ascoltato dalla com- 
missione bilancio della Ca- 
mera. La sua ricostruzione 
della vicenda è stata definita 
dall’Iri, come vedremo, «di 
parte». 

Romiti ha proposto tappa per 
tappa, l’ntera vicenda che 
avrebbe dovuto portare alla 
nascita del primo grande po- 
lo italiano delle telecomuni- 
cazioni italiano con la parte- 
cipazione paritaria (al 48%) 
di pubblico e privato. E che 
invece si è risoltà in un cla- 
moroso buco nell'acqua. 
«Tra la Fiat e la Stet — ha 
sostenuto Romiti — era stato 
trovato un accordo sin dal 3 
luglio '87 sui nomi di Randi e 
Palieri per le cariche della 
Telit»: Infatti, secondo i patti 
parasociali che vennero fir- 
mati il 2 febbraio scorso, sa- 


Economia 


L’amministratore delegato del gruppo torinese 


ha affermato che sul vertice della nuova società 


era stato già raggiunto un accordo con la Stet. 


Solo dopo è spuntato il nome della Bellisario 


rebbe spettato alla Fiat desi- 


gnare un nome per la carica, 


di presidente, mentre la Stet 
(e quindi l’Iri) avrebbe dovu- 
to indicare la sua preferenza 
per la carica di amministra- 
tore delegato. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne sarebbe stato composto 
da nove membri: presidente, 
amministratore delegato, tre 
consiglieri Fiat, tre  consi- 
glieri Stet e uno Medioban- 
ca. La banca d'affari milane- 


se avrebbe infatti giocato co-' 


me l'ago della bilancia con la 
sua partecipazione al 4%. In 
alcuni casi,tra le cui nomine, 
il consiglio di amministrazio- 
ne avrebbe deliberato a 
maggioranza qualificata (7 
voti su 9). 

Fin qui nessun problema. La 
bagarre, secondo la ricostru- 
zione di. Romiti scoppiava 
invece il 2' luglio, quando «i 


FINCANTIERI ANSALDO SBE A TRIESTE i 
Aziende pubbliche: lavoratori in piazza 
«Sono in gioco le relazioni industriali» 


TRIESTE — Una questione di 
soldi, una:questione di prin- 
cipio per salvaguardare la 


«democrazia nelle relazioni ‘ 


‘industriali». | lavoratori delle 
tre aziende a partecipazione 
Statale di Monfalcone — Fin- 
cantieri, Ansaldo e Sbe — 
Scendono in piazza stamane 
‘a Trieste, paralizzando il 
Centro, per chiedere l’appli- 
cazione di accordi aziendali 
sottoscritti ma non rispettati 
dalle controparti. 

“La situazione delle tre 


aziende — spiega'il sindaca-, 


lista Giuliano Bon, della Cgil 
“è abbastanza simile. Per 
la Fincantieri e l’Ansaldo 
“avevamo sottoscritto, alla fi- 
me dell’anno scorso, delle in- 
‘tese nelle quali si prevedeva 
tra l'altro aumenti salariali 
che sarebbero dovuti scatta- 
îfe rispettivamente dal primo 
marzo, e dal primo gennaio 
sEbbene — aggiunge Bon — 
a un anno di distanza, nono- 
Stante i lavoratori abbiano 
già messo in pratica'gli im- 


pegni offerti come. contro- 
partita, in termini di organiz- 
zazione del lavoro e. di pro- 
duttività, non si è visto anco- 
ra nulla. Per la Sbe, d'altra 
parte, i patti erano che la 
contrattazione, anche sul sa- 
lario, sarebbe stata-rinviata 
all'87. Con la: direzione non 
riusciamo ad aprire un dialo- 
go». 

Prima di arrivare in piazza, e 
nel capoluogo regionale; il 
sindacato aveva promosso 
una protesta all’interno delle 
singole aziende, che tuttavia 
non ha finora portato ad al- 
cun risultato. Da ciò l’orga- 
nizzazione della protesta di 
oggi, che sfocerà in due pre- 
sidi davanti alle sedi dell’In- 
tersind (il sindacato cui fan- 
no capo le aziende pubbli- 
che) e della Fincantieri. 

«Al di là dei mancati aumenti 
del salario — fa notare anco- 
ra Giuliano Bon — qui è in 
gioco l'esistenza stessa del- 
le relazioni industriali. Più in 
particolare vi è, da parte del- 


le direzioni, il rifiuto di accet- 
tare il principio della contrat- 
tazione aziendale. E ciò 
mentre la stagione dei-con- 
tratti a livello d'azienda è 
aperta in tutta Italia». 

La contemporanea presenza 
in piazza delle tre aziende 
pubbliche di Monfalcone non 
può naturalmente non richia- 
mare l'imminente appunta- 
mento .della conferenza re- 
gionale delle partecipazioni 
statali. Un.attivo, aperto alle 
forze politiche, istituzionali 
ed economiche dell*Isontino, 
sarà organizzato da Cgil, 
Cisl e Uil in gennaio proprio 
sui problemi delle aziende 
pubbliche di Monfalcone (ol- 
tre a Fincantieri, Ansaldo e 
Sbe anche la Meteor, con- 
trollata al 50 per cento dal- 
l’Aeritalia. del gruppo Iri-Fin- 
meccanica). 


Quanto allo stabilimento Fin-. 


cantieri di Monfalcone, le 
maggiori preoccupazioni del 
sindacato riguardano la 
mancanza di un piano di in- 
vestimenti per l'ammoder- 


namento degli impianti. Fra 
un paio d’anni, una. volta 
esaurito. l'attuale carico di 
lavoro — si dice — il rischio 
è di trovarsi con un cantiere 
fuori mercato. 

Lo stabilimento. elettromec- 
canico Ansaldo sta d'altra 
parte scontando le incertez- 
ze del dopo-referendum sul 
nucleare, e in particolare — 
dice il sindacato — la man- 
canza di.un piano di.sviluppo 
alternativo al nucleare che i 
dirigenti avrebbero dovuto 
preparare per tempo. Così, 
tutti i discorsi sull’Ansaldo 
fatti fino a ieri rischiano di 
saltare. 

Infine, la bulloneria Sbe. Lo 
stabilimento fa capo alla fi- 


“nanziaria dell’Iri Sofin, costi- 


tuita con l’obiettivo di smobi- 
lizzare, di vendere ai privati 
le partecipazioni considera- 
te «non strategiche». Una si- 
tuazione di limbo, insomma, 
su cui i sindacati vogliono 
vedere più chiaro. 

[Paolo Fragiacomo] 


DOGANE / DISEGNO DI LEGGE 


Modifiche rivoluzionarie 


La deregulation interesserà operatori e viaggiatori 


ROMA — Dall'anno prossi- 
mo vi potrebbe essere una 
piccola rivoluzione nel mon- 
do' delle dogane: da un lato 
per le merci in transito do- 
vrebbe scomparire. l’obbli- 
gatorietà della verifica fisica. 
Dall'altro lato le dichiarazio- 
ni doganali potranno essere 
accettate dall'ufficio dogana- 
le anche se prive di alcune 
delle indicazioni richieste o 
non accompagnate da alcuni 
dei documenti prescritti. 
Sono queste alcune delle no- 
vità contenute nella bozza 
del disegno di legge «per 
l'aggiornamento, la modifica 
e l’integrazione delle dispo- 
sizioni legislative in materia 
doganale e per la riorganiz- 
zazione dell’'amministrazio- 
ne delle dogane e imposte 
indirette». La bozza, messa 
a punto dal ministro delle fi- 
nanze Gava, è stata trasmes- 
sa alla presidenza del consi- 
glio e a nove ministri interes- 
sati per il «concerto», 

Il disegno di legge delega è 
composto da sei articoli e le 
Modifiche introdotte non do- 
vrebbero . comportare . nel 
1988 alcun nuovo ‘onere di:bi- 
lancio.mentre per l'89 viene 
Previsto un carico sul bilan- 
cio dello Stato di 200 miliardi 
di lire: Il primo articolo del 
provvedimento delega il go- 
Verno a emanare entro un 
anno dalla data di ‘entrata in 
Vigore della nuova legge 
«norme. per l'aggiornamen- 
to, la modifica e l'integrazio- 
rle delle disposizioni legisla- 
tive in materia doganale e di 
quelle sulla organizzazione 
centrale e periferica dell'am- 
ministrazione delle dogane 
e imposte indirette per me- 
glio adeguarle alle esigenze 
della produzione dei traffici 
a quelle. del funzionamento 
della Comunità europea». 

Il. secondo articolo del dise- 
gno di legge riordina in mo- 
do sostanziale il sistema do- 


ganale: come si è già detto le 
dichiarazioni doganali. po- 
tranno essere accettate dal- 
l'ufficio doganale anche se 
prive di alcune indicazioni ri- 
chieste. 

La deregulation delle doga- 
ne interesserà non solo chi 
opera professionalmente 
con l’estero ma anche i viag- 
giatori. Una norma contenu- 
ta nel secondo'articolo stabi- 
lisce infatti «che l’importa- 
zione di merci di esiguo va- 
lore, in particolare quelle 
contenute nei bagagli dei 
viaggiatori, nonché di merci 
oggetti di accordi’internazio- 
nali potranno essere effet- 
tuate con dispensa della di- 
chiarazione scritta», Tornan- 
do alle regole generali il di- 
segno di legge stabilisce che 
«la verifica fisica della mer- 
ce, esclude le ipotesi deter- 
minate da norme legislative 
o regolamentari o da dispo- 
sizioni ministeriali, non avrà 
carattere. obbligatorio. Essa 
potrà essere disposta — es 


segue il testo — dall’ufficio 
quando sulla base della do- 
cumentazione presentata o 
di altri elementi in suo pos- 
sesso la ritenga necessa- 
ria». 

La revisione dell'accerta- 
mento delle merci in transito 
per le dogane sarà comun- 
que ridisciplinata. 

Inoltre la dogana potrà «di- 
sporre'del potere di verifiche 
generali o parziali per revi- 
sioni di più accertamenti». 
Sarà inoltre previsto con un 
decreto ministeriale delle fi- 
nanze un miglior coordina- 
mento delle attività di con- 
trollo dei funzionari doganali 
con quelle di altri organi del- 
la amministrazione finanzia- 
ria e della guardia di finanza. 
Verrà rivisto l'orario di lavo- 
ro dei funzionari delle doga- 
ne in modo da evitare Ja di- 
sincentivazione dell’esperi- 
mento delle operazioni do- 
ganali presso le dogane ter- 
ritorialmente competenti sul 
luogo di immissione in con- 


DOGANE/FERMENTO 


Di nuovo agitazioni 
Non hanno aderito i confederali 


ROMA — Continuano intanto le agitazioni sindacali dei 
dipendenti delle dogane, aderenti ai sindacati autonomi 
Dirstat-Confedir, Salfi-Confsal, Cisnal'e Cisal che si con- 
cluderanno il 15 dicembre. Le agitazioni riguardano per 
il settore doganale le astensioni dal lavoro amministra- 
tivo quelle del lavoro straordinario e delle rappresen- 


tanze ed operative esterne. 


Gli scioperi sono stati decisi — rivela una nota del sin- 
dacato autonomi — per sollecitare il governo «ad ap- 
provare il disegno di legge sulla ristrutturazione del- 
l'amministrazione delle dogane, già varato un mese fa 


dal ministro Gava». 


Non hanno aderito alle agitazioni in corso i sindacati 
| confederali Cgil, Cisl e Uil di categoria mentre il Salfi, 
che lunedì scorso aveva revocato lo stato di agitazione, 
ha ieri confermato la partecipazione dei suoi iscritti. 
Anche 75 addetti civili della stazione doganale di Cam- 
po di Trens nei pressi del valico dei Brennero hanno 


aderito all’agitazione. 


sumo o di produzioni delle 
merci. 

Verranno. anche riviste. le 
sanzioni. In particolare «sa- 


ranno modificate le disposi- - 


zioni che puniscono le ine- 
satte dichiarazioni circa la 
qualità delle merci presenta- 
te per la temporanea impor- 
tazione ed esportazione, nel 
senso di rapportare le san- 
zioni alla differenza dei diritti 
tra il dichiarato e l’accertato; 
saranno configurate come il- 
leciti penali le ipotesi, di 
mancata presentazione alla 
dogana di destinazione di 
merci vincolate a un regime 
doganale di transito o alla 
spedizione da una dogana 
all’altra; saranno configurati 
come illeciti penali icompor- 
tamenti commissivi od omis- 
sivi, posti in essere in attua- 
zione delle procedure sem- 
plificate di. accertamento, 
che determinino evasione di 
diritti doganali o indebita re- 
stituzione o abbuono di im- 
poste erariali. 

L'articolo 3, invece, fissa i 
principi e i criteri direttivi per 
la nuova disciplina dell’orga- 
nizzazione dell’amministra- 
zione delle dogane, In parti- 
colare il terzo articolo preve- 
de: l’istituzione del diparti- 
mento dei servizi doganali al 
quale viene riconosciuta una 
autonomia organizzativa e 
funzionale. La revisione del 
sistema dei controlli eserci- 
tati dalle ragionerie e dalla 
corte dei conti sugli atti del 
dipartimento, ‘ L'istituzione, 
nell'ambito del dipartimento, 
di una sezione staccata del 
provvedimento . generale 
dello Stato, la quale eserci- 
terà, direttamente e senza li- 
miti «di valore per gli impe- 
gni di spesa, le competenze 
dello stesso provveditorato 
in materia di ‘acquisizione, 


conservazione» di tutto quel-* 


lo che servirà al funziona- 
mento del dipartimento. 


consiglieri Fiat si trovarono 
di fronte al fatto increscioso 
degli uomini Steî che si la- 
mentavano con violenza per 
la mancata designazione dei 
vertici della società attri- 
buendone la responsabilità 
alla parte pubblica, e per il 
fatto che. l'Italtel! portava 
avanti per suo conto trattati- 
ve internazionali». 

Del giorno successivo è l'ac- 
cordo di massima sulla desi- 
gnazione di Randi e Palieri. 
Il nome di Marisa Bellisario, 
amministratore delegato 
Stet, appoggiata dal Partito 
socialista, entra in scena il 
giorno successivo (il3 luglio) 
quando su sollecitazione di 
Graziosi (amministratore de- 
legato Stet) Romiti incontra il 
presidente dell’Iri. 

Imbarazzo per la mancata 
sintonia tra Iri e Stet, «Prodi 
— ha detto Romiti — mi dis- 


Per costruire la centrale ter- 
moelettrica policombustibile 
del Friuli-Venezia Giulia ci vor- 
ranno non meno di sette anni 
per un' totale di 12 milioni di 
ore di lavoro. Una volta termi- 
nata produrrà 7,6 miliardi di 
chilowattora l’anno rendendo 
l’intera regione indipendente 
sotto il profilo delle sue neces- 
sità di energia elettrica. Un ap- 
puntamento importante per 
una zona che basa sulla spinta 
produttiva delle sue industrie il 
riscatto. definitivo dal passato 
e la proiezione di sviluppo in- 
terno ed esterno.in questa 
area di confine incuneata tra 
l'Europa del Nord e quella del- 
l'Est: entrambi mercati appeti- 
bili per una produzione mani- 
fatturiera in grado di soddisfa- 
re la domanda sofisticata del 
primo e quella più massificata 
del secondo. 

Un appuntamento che, tutta- 
via, rion può essere rimandato 
senza fine nel tempo. La deli- 
bera con cui il Cipe, Comitato 
interministeriale per la pro- 
grammazione economica ha 
confermato la necessità di rea- 
lizzare, nell'ambito del Piano 
enetgetico nazionale, una cen- 
trale termoelettrica a carbone 
di 1.320 megawatt, in Friuli, ri- 
sale al 20 marzo 1986. Poche 
settimane dopo,.il 15 maggio 
1986 il ministero dell'Industria 
ha chiesto alla Regione di de- 
terminare la localizzazione 
dell'impianto. Il primo passo 
della Regione è stato l'invito ai 
Comuni di Muggia e di Trieste 
di pronunciarsi sul sito di ri- 
spettiva competenza. L'atteg- 
giamento dei due Comuni è 
stato diverso: quello di Muggia 
ha confermato immediatamen- 
te la propria opposizione al- 
l'insediamento della centrale 
nel sito Valle delle Noghere; 
quello di Trieste ha rinviato l’e- 
same di un'ipotesi di localizza- 
Zione nell’area della ex-Esso 
alle conclusioni della Confe- 
renza Nazionale per l'Energia. 
Nel frattempo la Regione ha la- 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Sd 


CI) 70, 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7) tel. 


(040) 65065/6/7 e'GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114 


se tra l’altro che riteneva di 
avere gravi preoccupazioni 
se da una parte dell’Iri non 
fosse. stato fatto: il nome di 
Bellisario. Risposi che pote- 
vo capire, ma che noi porta- 
vamo in Telit un valore com- 
plessivo di sette-ottocento 
miliardi e che solo ragioni di 
carattere imprenditoriale © 
tecnico potevano influenzare 
le nostre decisioni». 

Romiti invita dunque il presi- 
dente. dell’Iri a contattare 
esponenti politici che possa- 
no confermare o togliere tali 
preoccupazioni. Ma le me- 
diazioni di Maccanico (Me- 
diobanca) e Granelli (Parte- 
cipazioni statali) portavano a 
un nulla di fatto. 
L’imprenditorialità ha dovu- 
to piegarsi — come emerge 
dalla ricostruzione di Romiti 
— alle regole della lottizza- 
zione politica, e l'Iri non ne 


esce a testa alta. 

Anzi, come ha sottolineato 
Gerolamo Pellicanò, vice- 
presidente della commissio- 
ne bilancio, le partecipazioni 
statali hanno la responsabili- 
tà di aver fatto fallire un ac- 
cordo di tanto rilievo per 
«motivi tanto meschini». 


Immediata la risposta dell'l- 
ri. «La ricostruzione della vi- 
cenda Telit operata da Cesa- 
re Romiti — ha detto un por- 
tavoce — è una ricostruzio- 
ne’ di parte, contenente an- 
che evidenti contraddizioni, 
che serve soltanto ad ali- 
mentare una polemica della 
quale non si vede l'utilità. Ri- 
levare i dettagli di incontri ri- 
servati e di trattative non è 
un costume che l’Iri e la Stet 
intendono seguire». 


Pur intervenendo prima del- 
l'amministratore delegato 
della Fiat, il presidente del- 
l'Olivetti, Carlo De Benedet- 
ti, si è riallacciato alla vicen- 
da Telit nel suo intervento 
sul rapporto tra pubblico e 
privato. «Sono diffidente ver- 
so le joint venture con lo Sta- 
to — ha detto — perché i 
soggetti che le fanno dicono 
di volerle in piena parità 
pensando allo stesso tempo 
di poter sopraffare l'altra 
parte ‘non appena firmato 
l'accordo». 


13) 


TE/1/A/T] 


Società per Azioni - Sede in Torino, Corso Marconi n. 10 
Capitale Sociale L. 2.340 miliardì 
Iscritta al Tribunale di Torino n. 65/1906 


ULTIMO PERIODO PER L'ESERCIZIO 
DELLA FACOLTA DI ACQUISTO DI 
AZIONI COMAU FINANZIARIA 


Sirammenta ai portatori dei "BUONI DI ACQUI- 
STO” (MARRANT) di azioni COMAU FINANZIA- 
RIA che il 31 dicembre 1987 scade il termine ul- 
timo per esercitare la facoltà di acquistare azio- 
ni COMAU FINANZIARIA, godimento regolare, 
al prezzo di lire 3.100 per azione, senza aggra- 
vio di commissioni e spese salvo il costo dei fis- 
sati bollati, nel rapporto di una azione COMAU 
FINANZIARIA ogni 10 diritti rappresentati dai 
"BUONI DI ACQUISTO” consegnati. 


Le richieste di acquisto dovranno essere pre- 
sentate nel corrente mese di dicembre presso la 
Cassa Centrale FIAT in Corso Marconi n. 10 - Tori- 
no, oppure presso le consuete Casse incaricate. 


AI fine di consentire l'immediata disponibilità 
delle azioni COMAU FINANZIARIA acquistate 
per il tramite delle Casse incaricate, i certificati 
saranno messi a disposizione presso la Monte 
Titoli S.p.A. ed intestati alla stessa, ai sensi del- 
la Legge 19/6/1986 n.289. L'eventuale ritiro del- 
le azioni potrà essere successivamente effet- 
tuato presso la stessa Cassa incaricata che ha 
perfezionato l'operazione di acquisto. 


Trascorso il termine ultimo del 31 dicembre 
1987 decadono tutti i diritti derivanti dal pos- 
sesso dei Buoni di acquisto” e gli stessi sa- 
ranno nulli ad ogni effetto. Pertanto, a parti- 
re dal 29 dicembre 1987 il prezzo dei suddet- 
ti”Buoni” non sarà più rilevato presso le Bor- 
se Valori. 


Friuli-Venezia Giulia 
«Tavolo di concertazione per la definizione 
di un sito termoelettrico» 


sciato aperta ufficiosamente 
una strada per l'individuazio- 
ne nell'area di Monfalcone del 
sito più adatto, senza trascura- 
re un'indagine preliminare 
‘sulla possibilità dì costruire la 
centrale all'interno del territo- 
rio regionale nelle adiacenze 
dei comuni di Amaro, Venzone 
e Cavazzo. 
Per ogni eventuale decisione 
la Giunta regionale ha delinea- 
to, tuttavia, una procedura ba- 
sata su un «tavolo di concerta- 
zione» al quale partecipano le 
forze politiche di maggioranza 
e opposizione, gli enti locali in- 
teressati e le forze economi- 
che e sociali. L'appuntamento 
per una serie di elementi con- 
creti di valutazione è per l’'e- 
state del 1988, prima delle ele- 
zioni amministrative locali 
(Regione, Provincia e Comu- 
ni). Questi elementi messi a 
fuoco durante gli incontri al 
«tavolo di concertazione» do- 
vrebbero servire per affronta- 
re in maniera definitiva, subito 
dopo la tornata elettorale, il 
problema della scelta della lo- 
calizzazione della centrale 
friulana. 
La prima riunione del «tavolo 
di concertazione» è avvenuta il 
10 settembre scorso e in que- 
sta occasione l'Enel ha pre- 
sentato una convenzione preli- 
minare con. la Regione Friuli- 
Venezia Giulia per definire i 
propri impegni nella realizza- 
zione della centrale. Fonda- 
mento di questa convenzione 
sono due studi su altrettante 
compatibilità: quella ambien- 
tale e quella economica del 
nuovo impianto. 
La valutazione della compati- 
bilità ambientale della centra- 


le policombustibile sarà svolta ‘ 


da un gruppo di esperti indivi- 
duato di comune accordo tra 
Regione, organismi locali ed 
Enel, sulla base delle informa- 
zioni territoriali e ambientali 
già disponibili e su,elementi 
progettuali derivanti-dal pro- 


i ela? 


sia 


getto unificato. Lo studio, che 
verrà protratto per almeno 3 
mesi, condurrà a una verifica 
di compatibilità ambientale ri- 
ferita anche alla situazione de- 
gli impianti già esistenti. 

Il gruppo di esperti chiamati in 
causa sarà costituito, preva- 
lentemente, da un numero 
contenuto di professionisti e 
docenti universitari locali già 
al corrente delle tematiche che 
dovranno affrontare. 
Un'secondo studio verrà, inve- 
ce, finalizzato a identificare i 
sistemi socio-economici e ter- 
ritoriali che potranno essere 
influenzati dalla realizzazione 
dell'impianto; a valutare com- 
parativamente i benefici e i co- 
sti che ne deriveranno; a indi- 
care le strategie di azioni più 
appropriate per conseguire il 
massimo dei benefici con il mi- 
nimo dei costi. 

Buona parte dello studio sarà 
anche finalizzata a conseguire 
quegli elementi di conoscenza 
che diano la possibilità di coin- 
volgere nella costruzione del 
nuovo impianto termoelettrico 
il maggior numero di imprese 
locali esistenti e, nella fase 
successiva di gestione, di far 
crescere nuove imprenditoria- 
lità sia al servizio diretto della 
centrale sia nell’utilizzazione 
dei suoi sottoprodotti, dal va- 
pore, ai reflui termici, alle ce- 
neri. Questa ulteriore ricerca 
affronterà l'intera problemati- 
caintermini di sistema e di op- 
portunità di soluzioni combina- 
te che, incoerenza con il Piano 
Regionale di Sviluppo, faccia- 
no della centrale un polo inte- 
grato nel. territorio, razional- 
mente dimensionato e raccor- 
dato con i programmi di svilup- 
po e di miglioramento della 
qualità ambientale. L'apporto 
scientifico sarà chiesto, di inte- 
sa con Regione e organismi lo- 
cali, agli Istituti di ricerca e 
Università del Friuli-Venezia 
Giulia per usufruire delle com- 
petenze tecnico-scientifiche 


che operano già sul territorio 
con una diretta conoscenza 
delle problematiche e delle at- 
tese reali della zona. 

Da parte dell’Enei si accompa- 
gna a questo quadro di massi- 
ma collaborazione prelimina- 
re, la definizione di una serie 
di impegni: 

1) favorire la partecipazione 
dell'imprenditoria locale alla 
costruzione dell'impianto; 

2) presentare piani di commit- 
tenza e programmi di lavoro 
cronologici periodicamente 
aggiornati per i lavori che pos- 
sono interessare questo tipo di 
imprenditoria; 

3) far partecipare alle gare dì 
appalto, nell’ambito dei propri 
regolamenti, consorzi, coope- 
rative e imprese friulane per 
lavori che, per entità e caratte- 
ristiche tecniche, siano com- 
patibili con le loro specializza- 
zioni e capacità imprenditoria- 
ti; 

4) indire, sempre nell’ambito 
dei propri regolamenti, gare ri- 
servate all'imprenditoria loca- 
le nei settori produttivi per i 
quali esiste nella regione un 
numero di imprese di caratte- 
ristiche adeguate e quindi in 
grado di garantire la necessa- 
ria concorrenzialità; 

5) impegnare con apposite 
norme contrattuali le imprese 
appaltatrici ad assumere prio- 
ritariamente e fino a esauri- 
mento, a integrazione del per- 
sonale trasfertista e stretta- 
mente necessario e nel rispet- 
to delle specializzazioni ri- 
chieste, manodopera e tecnici 
locali; 

6) fornire preventivamente un 
quadro dei fabbisogni della 
manodopera di cantiere, se- 
condo le specializzazioni, che 
sarà periodicamente aggior- 
nato per tutto il periodo di co- 
struzione della centrale; 

7) assicurare infine che, per il 
personale di esercizio della f 
centrale, saranno assunti i re- 
sidenti nel Comune sede del- 


Inserzione a pagamento 


l'impianto in quote non inferio- 
ri al valore percentuale dei po- 
sti complessivi da concordarsi 
nell'ambito della convenzione 
con il Comune, subordinata- 
mente all'effettiva disponibilità 
di tale numero di candidati ri- 
sultati idonei ai concorsi. 
Questo elenco di promesse, al 
di là della sua ovvietà in una 
logica di grande committente, 
ha un aggancio diretto con la 
realtà per la stessa importan- 
za dell'impianto a cui si riferi- 
sce. La potenza lorda com- 
plessiva di 1320 megawatt del- 
la centrale, il cui combustibile 
base sarà il carbone, compor- 
ta un consumo annuo di questo 
minerale pari a 2,5 milioni di 
tonnellate. Giò significa che 
soltanto per la messa a punto e 
l'adeguamento delle'strutture 
di trasporto la ricaduta econo- 
mica e commerciale sul conte- 
sto imprenditoriale friulanodel 
settore sarà immediata e a for- 
te impatto. Basti pensare, a 
esempio, alla necessità di nuo- 
vo naviglio per far arrivare ai 
terminali marini una quantità 
così considerevole di carbone, 
tenuto conto che fino a oggi le 
banchine dì Monfalcone non 
movimentavano, per la centra- 
le già esistente, più di 700 mila 
tonnellate di minerale l'anno. 
Sono promesse che troveran- 
no altrettanta immediata attua- 
zione sul fronte della manodo- 
pera. Per i sette ‘anni di costru- 
zione dell'impianto vi sarà bi- 
sogno di un'occupazione gior- 
naliera calcolabile attorno alle 
1000 persone con punte di 
massima, compreso il perso- 
nale Enel, di 2100 persone. Nei 
successivi 25 anni di esercizio 
e attività della centrale gli oc- 
cupati diretti Enel saranno 430, 
mentre gli indiretti, sia per la 
gestione degli impianti che per 
la loro manutenzione sfiore- 
ranno, e sempre per lo stesso 
lungo periodo di tempo, le 460 
unità. 

(continua) 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


‘ BADA COME PARLI 


(E COME SCRIVI) 


DA «IL _( NUOV@a»; «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio SRO per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


quanto promette». 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 
Uun vero amico di cui non si può'fare a meno». 


UEFA / A BUCAREST 


Sport 


Verona con i fiocchi 


Sotto la neve Elkjaer firma la qualificazione ai quarti 


UEFA /RISULTATI 
Gli incontri deg 


li ottavi di finale 


Tra le qualificate Panathinaikos, Werder e Bruges 


A Bucarest 
perforare la difesa romena. 


Honved Budapest, Ungheria - PANATHINAIKOS, Grecia 
Feyenoord Rotterdam, OI. - BAVER LEVERKUSEN, G. Ov. 
BARCELLONA, Spagna - Flamurtari, Albania 

Vitoria GuImaraes, Portogallo - VITKOVICE, Cecosi. 
Inter, Italia - ESPANOL BARCELLONA, Spagna 

WERDER BREMA, Germania Ov. - Dinamo Tbilisi, Urss 
VERONA, Italia - Sportul Studentesc, Romania 

Borussia Dortmund, Ferm. Ov. - 
(In maiuscolo le squadre qualificate) 


EUROPEI ’88 


BRUGES, Belgio 


giocato su un terreno ricoperto dalla neve, ma Elkjaer è riuscito a 


(a) 5-2 (MM 1-5 
(a)-2-2  (r) 0-1 
(a) 4-1. (1) 0-1 
(a) 2-0 (rm) 0-2 
(a) 1-1 (r) 0-1 
(a) 21. (1 1-1 
(a) 3-1 (1 1-0 
(a) 3-0. (r) 0-5 


E’ l'Olanda l'ottava qualificata 
Cipro battuta ad Amsterdam Sp a DE chiuse 


AMSTERDAM — L'Olanda 

è l'ottava ed ultima squa- 

dra qualificata alla fase fi- 

nale del campionato d’Eu- 

ropa di calcio 1988, avendo 

battuto Cipro 4-0, ieri ad 

Amsterdam, nella ripeti- ‘ 
zione dell'incontro dispu- 

tatosi il 29 ottobre scorso a 

Rotterdam. 


Come si ricorderà, l’Olan- 
da si impose allora per 8-0, 
ma il risultato venne in.se- 
guito annullato dall’Uefa, 
che decise la ripetizione a 
porte chiuse della partita, 
perché durante il gioco una 
bomba fumogena esplose 
in campo, ferendo il portie- 
re cipriota, Andreas Chari- 
tou. 


L'Olanda raggiunge così 
nella fase finale dell'Euro 
88 (in programma nella 
Germania federale dal 10 
al 25 giugno prossimo) le 
sette nazionali già qualifi- 
cate: Germania occidenta- 
le, Inghilterra, Unione So- 
vietica, Italia, Spagna, Da- 
nimarca, Eire. : 


UDINESE 
Largo 

ai Ziovani. 
per Lecce 


UDINE — Abbandonate defi- 
nitivamente le speranze di 
recuperare Vagheggi, con 
Russo e Righetti fortemente 
in forse e il nome di Fontolan 
ancora stralciato dall'elenco 
dei convocati, l'Udinese si 
accinge alla seconda trasfer- 
ta consecutiva che poterà i 
friulani a Lecce. Abolito il ri- 
tiro pre partita, il plotone 
bianconero partirà involo da 
Venezia venerdì pomeriggio 
alla volta di Brindisi, da dove 
raggiungerà la città salenti- 
na inautopullman. 
Dopo il galoppo amichevole 
di martedì, vinto contro i vec- 
chi bianconeri per 2-0, Milu- 
tinovic e Lombardo hanno 
fatto sostenere ieri mattina il 
training defatigante al quale 
non hanno partecipato, oltre 
ai giocatori menzionati in 
apertura, anche Crisciman- 
ni, dolorante alla schiena:e 
Graziani, che dopo qualche 
esercizio ha preferito inter- 
rompere la preparazione. 
Situazione ancora critica, 
perciò, in casa degli udinesi, 
con formazione largamente 
da definire. Solo l’allena- 
mento di stamane, forse, po- 
trà dire qualcosa di più e di 
meglio sulle possibilità di re- 
cupero di alcuni degli ac- 
ciaccati. 
Buon per l'Udinese, comun- 
que, che il Memorial Cecotti 
ha posto in primo piano le 
caratteristiche di combattivi- 
tà e di voglia di fare dei pri- 
mavera Zian, Orlando e Lu- 
gnan, che più volte hanno 
impensierito i i più esperti av- 
versari di turno. 
Il presidente Pozzo ha intan- 
to smentito con un comuni- 
cato stampa di aver invitato 
a Lecce l'allenatore Nedo 
Sonetto affinché possa ren- 
dersi conto della realtà del- 
l'Udinese, in vista di un altro 
terremoto sulla panchina. 
friulana. 

[Edy Fabris] 


‘SERIEB 


Bologna tremare il mondo fa 


«Veniamo a Trieste per vincere», dice 1’ allenatore Maifredi senza mezzi termini 


Servizio di 
Oddone Nordio 


BOLOGNA — Due giorni di 


riposo per i guerrieri di Mai- - 


fredi, si è ripreso ieri mattina 
a Casteldebole. C'è subito 
da mettere a punto la trasfer- 
ta di Trieste. Ribatte pronta- 
mente il tecnico rossoblù: 
«Non mettiamo a punto un 
bel niente nel senso che la 
nostra settimana lavorativa 
non si discosterà di una vir- 
gola dalle altre, non cambie- 
rànulla». 

— Ma questa Triestina che 
ha fatto fuori il Lecce con fa- 
cilità, non sarà una squadra 
abbordabile. 

«lo non dico questo, è dall’i- 
nizio del campionato che lo 
ripeto: noi rispettiamo tutti 
gli avversari, non sottovalu- 
tiamo nessuno, ma noi an- 
diamo in campo sempre per 
vincere. Non ci interessa co- 
me gioca l'avversario che 
abbiamo di fronte, questi 
aspetti tecnici li ho superati 
da tempo. Il Bologna non si 
adegua a nessuno, sono gli 
altri che devono capire il no- 


“ stro gioco e cercare, se sono 


capaci, di trovare le contro- 
misure». 3 

— La Cremonese non ne è 
stata capace. 

«E ha finito col perdere. Ho 
letto che l'ha ammesso an- 
che il loro allenatore. E que- 
sto è il più bel complimento 
che Mazzia mi potesse fare, 
perché significa che il gioco 
sviluppato dal Bologna non 


ha dato ai nostri avversari fe, 


opportunità per scegliere le 
contromisure 

— Mancava Monza ed ecco 
-che lei ha inventato Maroc- 
chi fluidificante sulla sinistra 
e con ottimi risultati... 

«Una cosa molto semplice, 
non c'è nessun segreto. 
Questa squadra è intercam- 
biabile, tutti i giocatori devo- 


0-1 


Rete: Elkiaer al 22’ s.t. 
SPORTUL: Cristian, Cristea, 
Monteanu, Popa, Jorgulescu, Pa- 
na (dal 1° s.t. Ciuca), Ticleanu, Bo- 
zesan, Cristea, (dal 29° s.t. Radu- 
canu) Coras, Stanici, (12 Lucescu, 
15 Mihail, 16 Pologea). All. Ka- 
zan. 

VERONA: Giuliani, Volpati, Vol- 
picina, Berthold, Fontolan, Sac- 
chetti, Verza, Galia, Pacione, Di 
Gennaro, Elkjaer, (12 Copparoni, 
13 Terracciano, 14 Centofanti, 15 
Calamiata, 16 Gasperini). All. Ba- 


gnoli. 

ARBITRO: Ponnet (Belgio). 
NOTE: neve per tutto il tempo, 
terreno al limite della praticabilità, 
pesante e scivoloso. Stadio esauri- 
to con 16 mila spettatori, almeno 
mille italiani. Ammoniti Sacchetti, 
Pacione, Verza e Bozesan per gio- 
co falloso. 


Servizio di 
Gianni Marchesini 


BUCAREST — Un gol nella 
neve per congelare le ambi- 
zioni di un velleitario Sportul 
e conquistare i quarti di Cop- 
pa Uefa. Il Verona confezio- 
na nella maniera più autore- 
vole — vincendo cioè anche 
fuori casa dopo aver domi- 
nato l'incontro di andata — 
la.ssua miglior prestazione in 
campo europeo: mai i giallo- 
biù erano arrivati così in alto. 
Il fatto che ci riescano testi- 
monia ormai nella loro defi- 
nitiva maturità. Ora sono fra 
le otto migliori della Coppa 
Uefa, come l'Atalanta lo è fra 
quelle della Coppa delle 
Coppe. 

Campo al limite della prati- 
cabilità, si pattina,, non si 
corre, le scarpe affondano 
nel fango mescolato alla ne- 
ve. Ma l’ordine è di giocare: 
in Romania il campionato sta 
per andare in letargo, si ri- 
schia di rinviare non si sa 
quando questa partita. 
Fanno sorridere le signore 
della Verona bene che si 
presentano impellicciate e 
ingioiellate. Non esiste tribu- 
na, tutte le gradinate sono 
scoperte e pienissime. I tifosi 
dello Sportul sperano in un 
nuovo miracolo dopo quello 
che consentì alla squadra di 
casa di superare i danesi del 
Broendy nel turno preceden- 
te. Per una buona mezz'ora 
lo Sportul fa pressing, è ag- 
gressivo. Anche scorretto: 
nei primissimi minuti prima 
Jorgulescu, il libero che 
rientra, sputa in faccia a Elk- 
jaer, poi Popa tira una ginoc- 
chiata a Pacione. 

Ma il Verona non si impres- 


.siona. 


Bagnoli ha Siugialo la mossa 
vincente: il tedesco Berlt- 
hold prende in consegna Co- 
ras, autore del gol per i ro- 


no occupare tutti i ruoli. E da 
tempo che provo Marocchi 
nel ruolo di fluidificante, la 
sua prestazione per me non 
è stata una sorpresa». 

— Lei dà tutto per scontato. 
Ma è proprio così facile gio- 
care alcalcio? 

«Secondo me sì, questo gio- 
co non deve avere misteri, i 
giocatori devono essere uni- 
versali, i tempi sono cambia- 
ti, questo non è uno'sport per 
singoli ma per un gruppo di 
undici giocatori che si devo- 
no integrare. Dirò di più: an- 
che i cinque che vanno in 
panchina devono avere que- 
sto spirito, devono essere 
perfettamente in sintonia 
con quelli che vanno in cam- 
po. 

— Il Bologna è sempre pri- 
mo, ma le altre incalzano. — 
«Lasciamole incalzare, lo 
non ho mai detto che il Bolo- 
gna deve: vincere il campio- 
nato. Dirò di più: io.e tutti gli 
altri non abbiamo mai detto 
che il Bologna deve andare 
inserie A», 

— Però l’avete a portata di 
mano? 

«Questo è un altro discorso. 


Le vicende del campionato ci * 


sono state favorevoli e ora è 
evidente. che dobbiamo 
sfruttare questo ottimo mo- 
mento». 

— Dunque alla serie A ci cre- 
dete. 

«Diciamo che vogliamo di- 
fendere il nostro’ primato 
perché là in alto si sta molto 
bene. E’ bello e stimolante 
vedere gli altri che ci inse- 
guono, che si sgomitano tra 
loro per guadagnare una po- 
sizione e avvicinarsi a noi. Il 
Bologna è in serie positiva 
da dodici giornate; certa- 
mente non è un caso perché 
il campionato di serie B non 
ti regala proprio niente e 
quindi questo significa che la 
squadra ha recepito per inte- 
ro lo spirito di questo torneo. 


meni all'andata e miglior 
giocatore dello Sportul.. Ap- 
profittando del fatto che l’av- 
Versario tiene costantemen- 
te una posizione molto avan- 
zata offrendosi come preciso 
riferimento, il tedesco mette 
insieme una prestazione 
esemplare. Assieme a lui 
vanno però immediatamente 
citati Galia e Giuliani. Il cen- 
trocampista risulta il miglio- 
re in campo nel primo tempo 
con una lucidità sorprenden- 
te date le condizioni del ter- 
reno; e il portiere para tutto, 
Ma è tutta la squadra a muo- 
versi decisamente al di so- 
pra. delle aspettative. La 
pressione dello Sportul (Jor- 
gulescu, Ticleanu e il mobi- 
lissimo Stenici sono.i miglio- 
ri) non si trasforma in asse- 
dio vero e proprio perché il 
Verona non dà mai la sensa- 
zione di finire in affanno. 

AI 14° da centroaera Pana 
spara a mezza altezza ma 
Giuliani mette in angolo. E’ 
la. prima palla gol dei padro- 
ni di casa. Poco dopo Boze- 
san mette alto liberato in 
area sulla sinistra. Il Verona 
allenta la tensioné con un 
colpo di testa di Pacione do- 
po un contropiede e al 30' 
Berthold sceso sulla destra 
dà al centro a Sacchetti il 
quale al volo gira troppo e 
manda fuori. 

Davanti al Giuliani sicurissi- 
mo di cui si diceva si muove 
un Volpati essenziale nell’in- 
terpretazione nel ruolo di li- 
bero, in accoppiata con un 
Fontolan che non si concede 
sbavature. ll centrocampo 
può contare sull’intesa fra 
Verza e Sacchetti che copro- 
no la fascia destra, mentre Di 
Gennaro con. molta. calma 
amministra i tanti palloni re- 
cuperati da Galia e Berlt- 
hold. 

Non manca invece all’ap- 
puntamento col gol (cavallo 
pazzo) Elkjaer. Scavallando 
sul terreno coperto di neve 
con gli avversari che lo brac- 
cano, trova il modo di segna- 
re la quinta rete in questa 
edizione di Coppa Uefa: è 
pz della ripresa, lo Sportul 
ha. un po! allentato la morsa. 
Di Gennaro centra da destra, 
e Galia fa velo e il danese, 
dopo mezza veronica a rien- 
trare, indovina l’angolo con 
un rasoterra di piatto destro. 
Lo Sportul si scarica, molla 
la presa. E quando ha qual- 
che soprassalto ci pensa 
Giuliani: al.27’ e al 44° il por- 
tiere annulla con due splen- 
didi interventi le conclusioni 
ravvicinate. e pericolossime 
di Cristea, prima di piede e 
poi di testa. E il Verona ap- 
proda meritatamente nei 
quarti. Una prestazione dav- 
vero splendida. 


TRIESTINA 


UEFA / BARCELLONA 


‘Inter eliminata 


Reazione vana dopo il gol dell’Espanol 


UEFA /AL SARRIA” 


La faccia «borghese» di Barcellona 
Nell’ ex tempio di Zamora si esibisce N° Kono, lo Zoff nero 
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Il portiere africano N’Kono anche ieri ha salvato con le sue parate la porta 


dell’Espanol. 


Servizio di 
Giampiero Masieri 


BARCELLONA — L'Avin- 
guda Diagonal, l'arteria di 
quarantadue chilometri 
che taglia di netto Barcel- 
lona, è la linea di confine 
tra i due stati della capitale 
catalana, il vecchio Sarrià, 
regno del Real Espanol, e il 
moderno. Camp Now, il 
vanto del «Barca». 

Poche centinaia di metri di- 
vidono il barrio: dei bian- 
coazzurri di N'Kono, por- 
tiere che un tempo veniva 


definito «lo Zoff nero», da. 


quello degli azulgrana di 
Schuster, ma la rivalità è 
antica e implacabile, e tra 
pochi giorni sarà di nuovo 
misurata, valutata, riferita, 
sulla base di due partite 
valevoli per la Coppa del 
Re. 

L’Espanol ha 87 anni, a fon- 
darlo furono tre studenti di 
ingegneria. Gli dettero 
quel nome perché tutti e 
tre, e i loro amici, gli altri 
‘primissimi soci, erano tutti 
spagnoli, al contrario di 
quanto era accaduto e ac- 
cadeva‘ ‘in altre società 
sportive di Barcellona. 

Lo stadio Sarrià, fu un tem- 
po di un portiere immortale 
di nome Zamora. Ma perla 
memoria dei più giovani, e 
soprattutto. per chi non 
ama, non coltiva’ e\forse 
addirittura disprezza la 
memoria del calcio antico, 
il vecchio Sarrià serrato fra 
le case di una Barcellona 
molto borghese e perfino 
con una enorme aria di 


AI Grezar o a Turriaco 


Incertezze per l'allenamento di oggi 


TURRIACO — Come gli 
uccelli migratori che ab- 
bandonano nella stagione 
del gelo e del freddo le zo- 
ne abitualmente frequen- 
tate, per «svernare» in zo- 
ne più miti e accoglienti, 
così la squadra alabarda- 
ta prosegue la prepara- 
zione, in riva all'Isonzo, in 
attesa di clima più confor- 
tevole. Così è stato anche 
per la doppia seduta del 
mercoledì, anche se, a 
parte la bora che nella 
pianura oltre Monfalcone 
perde gran parte della sua 
rabbiosa e pungente effi- 
cacia (non sarebbe stato 
pensabile costruire un'ae- 
' rostazione in tale zona in 
caso contrario), non è che 
la temperatura rigida di 
questi giorni abbia rispar- 
miato Turriaco. 
Assente ancora Papais, i 
titolari non si sono rispar- 
miati quanto a impegno e 
volontà nelle fasi del lavo- 
ro programmato per il po- 
meriggio. Se anche contro 
il Lecce, specie nella pri- 
ma parte della gara, si so- 
no viste una notevole grin- 
ta e determinazione, che 
unite ad azioni e schemi di 
gioco collaudati hanno 
sorpreso. l'avversario in 
modo abbastanza peren- 
torio, non c'è da sorpren- 
dersi più che tanto, quan- 
dossi osservi il modo in cui 
gli alabardati affrontano 
gli impegni di allenamen- 
to. Anche la partita a tutte 
mani e testa, a sviluppare 
agilità e prontezza di ri- 
flessi, viene condotta con 
agonismo, e impegno da 


tutti, con grande vociare 
collettivo e urla di soddi- 
sfazione e di disappunto 
di fronte alla marcatura di 
una rete o per un errore 
Una squadra con questo 
spirito e con le qualità di- 
mostrate, ha tutte le carte 
in regola per ottenere la 
salvezza. L'aria della «bi- 
siacaria» ha già portato 
bene l’altr'anno e si può 
stare certi che procurerà 
anche per questa stagione 
i benefici effetti. 
La seconda parte dell’al- 
lenamento si è sviluppata 
secondo gli schemi usuali, 
concludendosi con la par- 
titella a campo ridotto. Sta 
lentamente riprendendo 
anche Polonia, e una sua 
pronta riabilitazione fisica 
è un segnale positivo per 
Ferrari, in vista delle pos- 
sibili soluzioni con le quali 
opporsi al prossimo «ro- 
spo» da affrontare in casa. 
Per oggi è ancora incerto 
se l'allenamento infraset- 
timanale che prevede la 
partita a tutto campo, si 
potrà svolgere al Grezar o 
meno. Ci sono ragioni di 
manutenzione che posso- 
no. essere. compromesse 
dal freddo, espresse dal- 
l’amministrazione  comu- 
nale. Legittima: la preoc- 
cupazione per lo stato del 
terreno, ma una squadra 
professionistica come la 
Triestina deve. poter con- 
tare sul terreno amico, al- 
meno: una volta alla setti- 
mana. L'alternativa even- 
tuale potrebbe essere. il 
terreno di'Turriaco. 

‘ [Fabio Bidussi] 


servizio che ingombra l’in- 
gresso principale, è noto 
ora per avere ospitato par- 
tite determinanti del cam- 
pionato. mondiale dell’82, 
Italia-Argentina, Italia-Bra- 
sile, Argentina-Brasile. 
Come società polisportiva, 
l'Espanol è molto meno po- 
tente ‘e possente del Bar- 
cellona. Un dato per tutti e 
per tutto è il seguente: lo 
stadio Sarrià può ospitare 
al massimo’ quarantamila 
persone, il Camp Now ne 
ospita invece, e tutte a se- 
dere, centoventimila. Non 
solo, ma il «Barca» può 
contare attualmente su 
centodiecimila soci. Nume- 
ro chiuso, figuriamoci. 
L'Espanol, guidato dal 
37.enne Javier Clemente, 
basco di Bilbao, ha tre gio- 
catori in nazionale, Santia- 
go Urkiaga, difensore, nato 
in Biscaglia, quattordici 
presenze, Miguel Soler, 23 
anni, da Gerona, una pre- 
senza; Angel Herrera, det- 
to Pichi Alonso, attaccante, 
libero dell'Espanol insie- 
me a Thomas N'Kono, 32 
anni, portiere del Came- 
run, ottanta volte naziona- 
le. 

Ma nella‘ squadra ‘ideale 
della settimana, un solo 
giocatore biancazzurro è 
citato. Si tratta di Francis, 
ovvero Francisco Rodri- 
guez, difensore, nato nelle 
Canarie e proveniente dal 
Castillia. 

In° campionato questa 
squadra non si fa notare, 
ma in Coppa ha affrontato 
ed eliminato'‘nei primi due 


CALCETTO 
Vittoriosi 


|gliazzurri 


a Grado 


GRADO — Al palasport di, 


Grado l’Italia è riuscita a su- 
perare, al termine di un entu- 
siasmante e spettacolare in- 


‘contro, la rappresentativa ju- 


goslava che era alla sua pri- 
ma uscita ufficiale all’estero. 
Gli jugoslavi praticano il cal- 
cio a cinque in maniera ag- 
gressiva con marcature ‘a 
pressing per l’intero arco 
della gara. L'Italia abituata 
ad altro tipo di gioco ha così 
stentato e non poco ad aver 
ragione degli avversari. 

La squadra di Trombetta'si è 
infatti trovata in seria diffi- 
coltà parecchie volte (Bog- 
danovic era praticamente in- 
contenibile) tanto che l’e- 
stremo Bergamini ha salvato 
la porta azzurra in parecchie 
occasioni. 

In precedenza alla gara del- 
la nazionale hanno giocato 
in amichevole le rappresen- 
tative del Friuli-Venezia Giu: 
liae Toscana: 


Italia 4 
Jugoslavia 2 


MARCATORI: p.t. 8° Albani, 13° 
Bogdanovic, 17° Bajza, 20° Albani; 
s.t. 16° Patriarca, 27° Albani. 
ITALIA: Albanesi, Albani, Berga- 
mini, Boncori, Crescenzi, De Si- 
moni, Faiola, Famà, Filippini, Oli- 
vetti, Patriarca (all. Trombetta). 
JUGOSLAVIA: Zilic,  Martic, 
Popduski, Boban, Bogdanovic, 
Bajza, Suda, Ivancic, Zajmi (all. 
Duren). 


Friuli-V.G. 1 
Toscana... 2 


MARCATORI: p.t. 13°. Mullon; 
s.t. 14° Santini, 18 Ciabatti. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA: Di 
Sarno, Zaninotti, Verona, Coroni- 
ca, Sfiligoi, Napoli, Matkovic, 


«Mullon, Ramani, Marchesan (all. 


Bertuzzi). 

TOSCANA: Poggioli, Borgioli, 
Brandini, Panci, Gardellin, Nibbi, 
Santioli, Santini, Ciabatti G., Cia- 
batti A. (all. Carca). 


turni il Borussia è poi il Mi- 
lan. 

Nella griglia degli ottavi si 
presentava insomma insie- 
me. a squadre come la Di- 
namo di Tbilisi, i belgi del 
Bruges; il Verona, gli un- 


‘gheresi della. Honved,. i 


greci del Panathinaikos, i 
tedeschi del‘ Werder Bre- 
ma; e anche, o soprattutto, 
i rivali del Barcellona, gli 
antichi rivali che stanno 
dall'altra. parte del Diago- 
nal. 


Clemente ha preparato la 
partita di ritorno con l'Inter 
sul fuoco di una polemica 
cominciata piano e fatta 
esplodere con voluta vio- 
lenza proprio alla vigilia 
dell'incontro, non con frasi 
sussurrate qua e là e ripor- 
tate in tono scandalistico 
da alcuni giornali, ma con 
dichiarazioni fatte durante 
una conferenza stampa. 


L'allenatore  dell’Espanol, 
tanto per ricapitolare, ha 
accusato l'Inter di antispor- 
tività e addirittura di man- 
canza di educazione per 
avergli riservato un posto 
laterale durante la’ partita 
Roma-Inter all'Olimpico e 
per non aver. permesso al- 
l’Espanoldi allenarsi a San 
Siro, alla vigilia della pri- 
ma partita, ma di averlo di- 
rottato su un campetto. 


La polemica, tendente for- 
se. o certamente, a riscal- 
dare l’ambiente e a fare 
trovare all'Inter un clima di 
aperta ostilità, è stata ri- 
‘portata con grande eviden- 
za dalla stampa spagnola. 


DILETTANTI 


1-0 


MARCATORE: 22° Orejuela. 
ESPANOL: :N°Kono, Urkiaga, 
Soler, Inaki, Francis, Zuniga, Job, 
Zubillaga, Pineda (66° Valverde), 
Pichi Alonso (73° Lauridsen), Ore- 
juela. (12 Txelis, 13 Melendez, se- 
condo portiere 16 Mauri). 

INTER: Zenga, Bergomi, Nobile, 
Baresi, Ferri, Passarella, Fanna 
(59’ Ciocci), Scifo, Altobelli, Man- 
dorlini (64° Matteoli), Serena. (12 
Sansonetti, 13 Calcaterra, 14 Pi- 
raccini). 

ARBITRO: Pauly (Rfg). 

NOTE: angoli 4 a 3 per l'Inter. Se- 
rata ‘di pioggia, terreno pesante, 
spettatori 30 mila. Ammoniti Inaki 
e Passarella per gioco falloso. In 
tribuna il d.t. della nazionale az- 
zurra Azeglio Vicini e quello della 
under 21 spagnola, Luis Suarez. 
BARCELLONA — E dopo il 
Milan, l'Espanol.elimina an- 
che l'Inter. La squadra ne- 
razzurra esce dalla Coppa 
Uefa e si ritrova senza più 
ambiziosi obiettivi in questa 
stagione. L'ha. duramente 
punita la formazione: «pove- 
ra» di Barcellona, squadra 
umile e tremenda; «killer» di 
‘avversari altolocati. 

Gli uomini; di Trapattoni do- 
vevano rimontare una mez- 
za sconfitta, quell'1 a 1.casa- 
lingo più dovuto alla sfortuna 
che meritato: non ne sono 
stati capaci perché, come il 
Milan su questo stesso terre- 
no del «Sarrià», si sono ritro- 
vati di fronte una squadra di 
mastini che sanno .correre, 
difendere ese occorre met- 
tere paura dal primo'all'ulti- 


‘mo minuto. 


Arrivano poco davanti alla 
porta avversaria, ma se ci 
riescono colpiscono: e così 
già al 22! l'Inter cadeva sotto 
il gol di Orejuela. Una rete 
che, per chi. doveva segnare 
subito e non prenderne, era 
come un colpo di grazia. Poi, 
la sfortuna, unipalo di:Ciocci 
nella ripresa, il solito grando 
N'Kono. 

Ma troppo tardi l'Inter*si è 
svegliata e ha saputo farsi 


_ pericolosa. 


Ferree misure di sicurezza 
tutto attorno e dentro lo sta- 


‘dio riescono a evitare itemu- 


ti contatti fra tifosi delle due 
parti (circa 800 i nerazzurri). 
La migliore qualità-del gioco 
dei padroni di casa-si con- 
cretizza al 22', quando la di- 
fesa interista si fa cogliere 
impreparata. Urkiaga batte 
una punizione dalla destra, 
Orejuela appostato in area 
‘colpisce di testa e spedisce 


‘in rete:hell’angolo alla sini- 
‘stradi Zenga. 


Gli ultimi minuti di gara ve- 


‘ dono sterili tentativi dell'In- 


Ner cui replicano i catalani 
con qualche mossa di con- 
tropiede. d 


Ricchieri con Giulivi 
a Cividale del Friuli 
per incontrare Meroi 


CIVIDALE — Udine e Verona 
saranno sedi d'incontri di 
uno dei gironi.di qualificazio- 
ne del campionato di calcio 
mondiale ‘90. Udine e Vero- 
na saranno quindi due punti 
di ‘attrazione del pubblico 
sportivo del Triveneto e per- 
tanto i maggiori valorizzatori 
del calcio nei due prossimi 
anni saranno soprattutto, di- 
rigenti e «atleti che costitui- 
scono la fitta rete del calcio 
della Lega nazionale dilet- 
tanti. 

Tutto ciò lo ha fatto ‘capire 
Antonio Ricchieri, veneto di 
Rovigo, che dopo dieci anni 
di gestione della Lega dilet- 
tanti è stato nominato vice- 
presidente della Federcal- 
cio. 

Ricchieri, da buon amico del 
calcio friulano'e giuliano, ha 
accompagnato a Cividale del 
Friuli il suo successore alla 
presidenza, Elio Giulivi, che 
oltre a dirigente sportivo è 
anche un manager industria- 
le umbro. Gon lui sono venuti 
a Cividale i ‘componenti la 
commissione di studio per la 
revisione delle carte federa- 
li, i vicepresidenti della Lega 
dilettanti Enrico Galuppo e 
Gerardo Gogna, il presiden- 
te del comitato per il campio- 
nato / «interregional» Alfio 
Branda, il coordinatore delle 
consulte regionali, Giorgio 
Ruzzene e il consigliere fe- 
derale, Luigi Ragno. 

A Cividale, in seduta straor- 
dinaria, ha. ricevuto un nutri- 


to gruppo di ospiti del comi- 


tato del Friuli-Venezia Giu- 
lia, compresi i dirigenti peri- 
ferici dei comitati di Cervi- 
gnano, Gorizia, Pordenone, 
Udine, Tolmezzo e Trieste. 
Durante l’incontro Giulivi ha 
rilevato come il. programma 
| della Lega dilettanti sia at- 


tualmente in cantiere, prima 


di tutto ritiene che ‘siano da 
ascoltare i vari comitati re- 
gionali e poi anche le società 


con specifiche riunioni. An- 
che per il Friuli-Venezia Giu- 
lia è prevista una riunione 
collegiale e qui il program- 
ma dovrà essere. ben «pen- 
sato», in quanto dovrà con- 
durre il'calcio regionale alla 
gestione dei . «mondiali» 
«Il comitato giulio-friulano — 
ha detto Giulivi — dovrà as- 
sumere\un compito trainante 
sul piano organizzativo». 
Diego Meroi ha ricordato co- 
me il, calcio nella regione 
mantenga la propria funzio- 
ne grazie alla capacità dei 
dirigenti e grazie alle struttu- 
re sportive fra le migliori d'l- 
talia, Per quanto riguarda in 
particolare Udine, però, Me- 
roi ha chiesto un intervento 
per la completa ristruttura- 
zione dello stadio federale 
della borgata di Sant'Osval- 
do.. Inoltre. è stata chiesta 
l'assegnazione di una nuova 
e funzionale sede del comi- 
tato regionale.a Trieste, che 
potrebbe sorgere nella zona 
di Barcola. 


In vista delle nevicate inver-. 


nali Meroi ha poi sostenuto 
la necessità di un contributo 
federale‘ alle: società della 
regione per permettere una 


maggiore (celerità nel lavori > 


di sgombero della neve dai 
campi di gioco, in modo da 
evitare il rinvio di troppe par- 
tite. 

Un'altra possibile novità sul 
piano organizzativo è la di- 
sponibilità di collegamenti 
con. terminali video-stam- 
panti tra la sede di Trieste e i 
comitati periferici, in modo 


«da mantenere un effettivo e 
immediato C 
‘con le sei zone in cui è diviso | 


collegamento 


ilterritorio regionale. 

Giulivi ha preso atto delle ri- 
chieste di Meroi e ha assicu- 
rato. il suo interessamento 
affinché si diano al più pre- 
sto risposte positive alle esi- 
genze del calcio dilettantistì- 
co nel Friuli-Venezia Giulia. 


| 
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Sport 


SCI 
La Coppa 
Europa 


aspettando 
la libera 


Il canadese Rob Boyd, con il 
tempo di 2'09”’00, è stato il 
più veloce nella prima prova 
cronometrata della discesa 
libera della Val Gardena. in 
programma sabato. Alle sue 
spalle, staccato di 21 cente- 
Simi, lo svizzero Peter Muel- 
ler. Terzo sorprendentemen- 
te Igor Cigolla con un distac- 
co di 35 centesimi. Michael 
Mair ha segnato il nono tem- 
po con 1"'21. 

Il francese Franck Pons È ca- 
duto rovinosamente ripor- 
tando un trauma distorsivo 


Lalla colonna cervicale. E’ 


stato ricoverato all'ospedale 
di Bolzano dove i medici lo 


“hanno giudicato guaribile in 


20 giorni. 

Frattanto la Coppa Europa 
ha preso avvio sulle nevi di 
Obereggen, stazione relati- 


Vamente giovane. dell'Alto 
«Adige ma molto bene orga- 
“ nizzata, con uno slalom, pro- 

va.alsuo sesto compleanno. 


La Coppa Europa dovrebbe 


* essere una specie di Cam- 
pionato di serie B, ma quan- 
do cade nei giorni liberi vi 
partecipano, per allenarsi o 
per far punti, anche aileti di 
Coppa del Mondo. 

Alla fine della prima manche 


il nostro Grigis era primo da- 


vanti a Frommelt e Gstrein, 
«Gerosa settimo, 


Ma nella seconda manche 


\ Grigis è arrivato in partenza 


BASKET /COPPACAMPIONI 


Olandesi volanti 


BASKET / COPPE 


Snaidero eliminata 
Clamoroso crollo a Manchester 


La Snaidero Gaserta ha 
perduto la sua terza parti- 
ta consecutiva ed è ormai 
fuori della Coppa Korac. 
L'altra sera è stata battuta 
anche dal Manchester, 


una compagine non irresi- 
stibile che però è riuscita 
ad avere fino a 23 punti di 
Vantaggio. 

| casertani, sospinti da un 
Oscar scatenato, nel se- 
condo tempo hanno col- 


mato gran parte del di- 
stacco al 31° (77-85) e han- 
no quasi raggiunto gli in- 
glesi al:34’ (89-91). Il Man- 
chaster però non si è fatto 
superare e approfittando 
di qualche errore di trop- 
po dei casertani nel finale 
ha chiuso vittoriosamente 
l'incontro. 

Il | tabellino.  MANCHE- 
STER: Lang, Jones 14, 
Penny 5, Ramsej 3, Wright 
10, Monllings 7, Gardner 
32, Byrd 30, Hickey, Fo- 
ghertj 5. SNAIDERO: Gen- 
tile 2, Oscar 51, Glucof 17, 
Generali 6, Donadoni 5, 
Esposito 8, Dell’Agnello 


10, Vitiello 2. Palmieri e 
Tufano n.e. . 

Pure la Scavolini di Pesa- 
ro è stata battuta per 106- 
95 (49-42) dalla Ram Jo- 
ventud di Badalona nel- 
l'incontro. di andata del 
terzo turno dei quarti di fi- 
nale: della Coppa delle 
Coppe. 

Tabellino. RAM JOVEN- 
TUD: Jofresa 5, Johnson 
17, Meriweather 19, Villa- 
campa 26, Crepo 11, Mar- 
gall:20, Monero 7, Morales 
1, Pardo. SCAVOLINI: Gra- 
cis 14, A. Petrovic 28, Bal- 
lard 28, Costa, Magnifico 
4, Zampolini 7, Vecchiato 
4, Natali 10. 

Tra le donne, l’Iblea Eni- 
chen Priolo ha battuto per 
70-67 l’Iskra Lubiana in 
una partita valida per i 
quarti di finale della Cop- 
pa Ronchetti. 

leri sera in Coppa Korac a 
Montecarlo la Dietor Bolo- 
gna ha battuto il Monaco 
94-86, e a Cantù l’Arexons 
ha battuto la Jugoplastica 
Spalato 93-75. 


MILANO — Secondo, conse- 
cutivo impegno casalingo di 
Coppa dei Campioni per la 
Tracer Milano: ospite di tur- 
no, questa sera al Palatrus- 
sardi (ore 20.30, arbitri il gal- 
lese Jones e.il belga Brys, Tv 
registrata sulla Rete due), il 
Nashua Den Bosch, campio- 
ne d'Olanda. 

Un avversario ‘apparente- 
mente «morbido», un avver- 
sario che — alla vigilia del 
girone finale — sembrava 
destinato a fare da comparsa 
nella recita delle cosiddette, 
«grandi»: e invece gli olan- 
desi hanno smentito tutti, 
perdendo di misura a Bel- 
grado e poi vincendo in casa 
nientemeno che con il Mac- 
cabi. 

«E' la conferma — dice Raf- 
faele. Morbelli, presidente 
dei milanesi, che ha felicissi- 
mi ricordi di Den Bosch per- 
ché lì, quando era general 
manager di Cantù, vinse la 
sua prima Coppa Interconti- 
nentale —che il basket euro- 
peo ha crescite ovunque, 
crescite molto più rapide di 
quel che può essere il perfe- 
zionamento di altri paesi più 
«avanzati». Senza contare 
che gli americani ormai li 
possono prendere tutti e a 
volte capita anche a tedeschi 
e olandesi di azzeccare 
quello buono». 

Il Nashua sembra averci az- 


La Tracer ospita la rivelazione Den Bosch 


«orange» in cui vanta 100 
presenze, superato peraltro 
dal capitano Kuipers, 138 
volte con la maglia della rap- 
presentativa) potrà creare 
qualche problema di marca- 
tura soprattutto in Montec- 


. chi, che sarà presumibil- 


mente costretto a vedersela 
con gente che va intorno ai 
due metri. 

E ciò fa pensare che, una vol- 
ta di più, potrà tornare utile 
Riccardo Pittis, il quale, oltre 
ad avere lunghissime brac- 
cia, è in un momento di for- 
ma particolarmente felice. 
«Questo Nashua mi ricorda il 
Colonia — afferma Casalini 
— ma questo è relativo: l’im- 
portante sarà che la Tracér 
non ripeta la partita di Colo- 
nia. Dovremo giocare al me- 
glio, con concentrazione e 
determinazione, continuare 
sulla strada intrapresa a Va- 
rese e proseguita con Parti- 
zan e Benetton. 

«lo considero questo mo- 
mento non felice dal punto di 
vista tecnico ma felice da 
quello psicologico. Si fanno 
errori ma si cerca sempre di 
porvi rimedio dal campo. 

I limiti tecnici del momento 
sono resi più evidenti dalle 
imperfette condizioni di 
D'Antoni, che ha ancora un 
ginocchio in fase di restauro: 
«Mike — sostiene Casalini 
— sta comunque facendo il 
suo solito lavoro di allenato- 


= 


BASKET. La Fantoni ha 
aperto la strada alla Stefa- 
nel, il quintetto friulano ha 
ieri inaugurato il nuovo pa- 
lazzo dello sport di Trapa- 
ni, in Sicilia sconfiggendo 
la formazione locale, l’Olio 
Caruso che milita in BI 
103-78. Sullo stesso par- 
quet saranno impegnati il 
giorno della Befana per la 
penultima giornata di an- 
data del campionato di B1 i 
triestini della Stefanel. Gli 
udinesi hanno giocato con 
tre stranieri: Nakic, McDo- 
well e Costner. Questo il 


Solfrini 20, Nakic 12, 
McDowell 8, Milani 23; Bet- 
tarini 18, Costner 3, Vale- 
rio:3, Seebold 5, Fragiaco- 
mo 8, Zampieri 3, Buiatti, 
Crisafulli. 

CUKI. La Cuki Mestre, for- 
mazione di basket che mi- 
lita nel campionato di A2, 
ha reso noto di aver sosti- 
tuito il giocatore Jay Bilas 
con l'americano AI Wood, 
‘ ala di ‘colore di 29 anni, al- 
to due metri, ex professio- 
nista proveniente dai Dal- 
las Maveriks. Wood, che 
nel 1981 è stato classifica- 
to «prima scelta numero 
quattro» dei professionisti 
americani, ha avuto una 


tabellino della Fantoni: 


+ 


TACCUINO 


Si î La La Fantoni ha fatto 


strada a Trieste ? 


carriera prestigiosa negli 
Stati Uniti, dove ha giocato 
400 partite, con una media 
di 12 punti per incontro e 
con un record di segnature 
di 35 punti. Il debutto di 
Wood nel campionato ita- 
liano è previsto per dome- 
nica nella partita che la 
Cuki giocherà in casa con 
la Standa di Reggio Cala- 
bria. 

VOLLEY. Risultati dell’ot- 
tava giornata del campio- 
nato di pallavolo maschile. 
di serie A1: Burro Virgilio- 
Kutiba Falconara 3-0, Gon- 
zaga-Maxicono Parma 1-3, 
Camst-Ciesse Padova 3-1, 
Panini-Eurostyle Monti- 
chiari 3-2, Opel-Acqua 
Pozzillo Catania 1-3, Gio- 
mo-Bistefani Torino 0-3. 
Classifica: Panini punti 16, 
Maxicono e Camst 12, Ac. 
Pozzillo e Ciesse 10, Biste- 
fani 8, Eurostyle, Burro Vir- 
gilio e Kutiba 6, Giomo e 
Opel 4, Gonzaga 0. 

A2. Risultati serie A2 di 
pallavolo, girone A: Lupi S. 
croce-Risveglio 2000 Cer- 
via 3-2, Sav Bergano-Tran- 
scoop Reggio Emilia 3-1, 
Porto Ravenna-Sisley Tre- 
viso 1-3, Ado Udine-Virgi- 
lio Gabbiano Mantova 1-3, 
Siap Brescia-Luxottica 


Belluno 3-1. Classifica: Si- 
sley Treviso e Siap Bre- 
scia punti 12, Transcoop 
Reggio Emilia, Porto Ra- 
venna, Lupi S. Croce e Vir- 
gilio Gabbiano Mantova 
10, Ado Udine e Luxottica 
Belluno 8, Sav Bergano e 
Coop Ferrara 6, Cervia 2, 
Marconi Bologna 0. (Coop 
Ferrara e Marconi Bolo- 
gna una gara in meno). 


DONNE. Risultati dell’otta- 
va giornata del campiona- 
to femminile di pallavolo di 
serie A1: Visconti di Mo- 
drone-Civ. Modena 0-3, 
Braglia-Mapier San Lazza- 
ro 3-1, Carurale-Conad Fa- 
no 3-2; Yoghi-Teodora Ra- 
venna 3-1, Vini di Puglia- 
Gallico Reggio Calabria 3- 
0, Scott-Telcom Sesto 0-3. 
Classifica: Teodora e Bra- 
glia p. 14, Civ 12, Vini Pu- 
glia, Yoghi e Telcom 10, 
Conad 8, Visconti Mod. 6, 
Mapier e Carurale 4, Galli- 
co e Scott 2. 


ANTIDOPING. ll segretario 
di stato francese alla gio- 
ventù e allo sport Christian 
Bergelin ha presentato al 
consiglio dei ministri un 
progetto di legge che raf- 
forza il dispositivo della 
lotta antidoping. 


SUB. ll primatista mondia- 
le di apnea in assetto co- 
stante Stefano Makula il 20 
dicembre tenterà di mi- 
gliorare il record del mon- 
do di nuoto subacqueo nel- 
la vasca coperta delle pi- 
scine comunali di Bari. 
L'attuale limite mondiale è 
di 141 metri; il campione 
romano intende superarlo 
di almeno un metro. Stefa- 
no Makula, detiene il pri- 
mato mondiale (66 metri) 
di immersione in apnea in 
assetto costante (senza 
l'uso di zavorra per la di- 
scesa e di palloncino per 
la risalita). 

SONDAGGIO. Quali sono 
stati gli eventi sportivi più 
significativi dell'annata 
'87? Per saperlo l’Associa- 
ted Press ha condotto un 
sondaggio fra giornalisti 
specializzati di tutto il 
mondo. 1) Il record del 
mondo sui 100 metri di Ben 
Johnson (633 punti); 2) la 
riunificazione delle corone 
dei pesi massimi nelle ma- 
ni di Mike Tyson (253); 3) 
l'ascesa di Steffi Graff a n. 
1 del tennis in gonnella 
(234); 4) la vittoria di Step- 
hen Roche al Tour de Fran- 
ce (226); 5) la vittoria di Pat 
Cash a Wimbledon (152), 


scarico e quando si è trattato 
di correre è sceso come un 
«cannibale» ed è finito con 
uno zero in più, decimo. Il 
vecchio marpione Frommelt 
ha vinto, Gstrein è stato se- 
condo e Wallner terzo. Italia- 
hi ne sono arrivati in fondo 
‘’soltanto tre, Gerosa quinto e 
« il meditabondo Toetsch tre- 
- dicesimo. 


zeccato con Paul Thompson, 
guardia-ala di 1,96, 26 anni, 
un passato di Nba nei Cleve- 
land Cavalier e uno più re- 
cente al Limoges. E' lui la 
«star» dei campioni d'Olan- 
da, l’uomo attraverso il qua- 
le passa il gioco, ottimo rea- 
lizzatore, come dimostrano i 
46 punti rifilati la settimana 
scorsa al Maccabi. 


BASKET / DONNE 


L’ Interclub capolista 
Espugnato il parquet di Pontedera 


nella gara rinviata a ieri. 
60-77 


Contro le locali le mugge- 
PONTEDERA: Ciappi 12, 


RALLY: LA STAGIONE ’88 


Biasion punta al mondiale 


La Lancia partirà con la «4WD» e poi passerà all’«Integrale» 


Anche il prossimo anno la primigranpremi coni motori no dei suoi piloti in non più di cessive gare verrà decisa in 


re in campo, lavora più di 
cervello che di fisico. Gli 
manca solo il guizzo, il tiro». 
D'Antoni, oggi, sarà comun- 
que regolarmente in campo 
mentre. mancherà ancora 
Roberto Premier 

Serata speciale invece per 
Dino Meneghin, il quale sarà 
sommerso di premi per il tra- 


sane, che ora abitano in 
vetta alla classifica assie- 
me alla Tartarini, disputa- 


‘Oggi Super G, per noi corre- 
“rà anche Camozzi. 
&(Classifica di ieri: 

Frommelt (Lie) 1’35'83; 2) 
- Bernhard 


1) Paul 
Gstrein (Aut) 


Zucchelli 2, Degl’Innocenti 6, 
Zannelli 13, Bellucci 13, Nan- 
nelli 6, Marianelli 4, Nardini 4, 
Salcioli 0, Vivaldi 0. 

INTERCLUB MUGGIA: Zet- 
tin 21, Tonini 2, Lagatolla 2, 
Bessi 32, Osti 12, Klobas 4, To- 


no un'ottima partita e dal 
punto di vista tecnico e da 
quello agonistico. 


Alla fine il risultato non | 


può non dare ragione alle 


Il Nashua è stato «vivisezio- 
nato» al videotape da Casali- 
ni, dal suo assistente Faina e 
dai giocatori: sono state esa- 
minate le sue due partite di. 


guardo-record delle 607 par- 
tite in campionato, 

Queste le formazioni: 
TRACER: 5 Bargna, 6 Aldi, 7 
Pittis, 8 D'Antoni, 9 Governa, 


Lancia sarà la grande prota- 
gonista del mondiale rally? | 
presupposti ci sono: sia i pi- 
loti sia le vetture sono al 
«top» della categoria. E 
nell'88 sarà della partita an- 


sovralimentati. 

A Bologna la Lancia ha pre- 
miato tutti i suoi piloti di pun- 
ta, da Kankkunen (campione 
del mondo per il secondo an- 
no consecutivo) al funambo- 


sette gare. Ebbene, que- 
st'anno questo gioco «assur- 
do» ha privato l'Italia di un ti- 
tolo mondiale che le sfugo@ 
dal '77, dai tempi, cioè, di 
Sandro Munari. Ma a quanto 


seguito. Del gruppo «lanci- 
sta» oltre a questi quattro pi- 
loti fanno parte i francesi Sa- 
by.e Loubet. 

| dirigenti Lancia ritengono 
di dover affrontare la concor- 


11 Meneghin, 12 Ambrassa, 
13 Brown, 14 Montecchi, 15 
McAdoo. 

NASHUA:4 Govers, 6 Pieter- 
se; 7 Korthout, 8 -Schilp, 9 
Kuipers, 10 Bottse, 11° Ber- 
gens, 13 Timmermans, ‘14 
Thompson, 15 Reddick. 
ARBITRI: Jones (Gal) e Brys 
(Bel). 


ragazze di Pituzzi. 
Ma la trasferta è del tutto 
rocambolesca: andata | 
verso la Toscana, così co- 
me al ritorno a casa, noie 
di tragitto. In campo salta 
l'impianto di segnalazione 
luminosa, 

[l.1.] 


renza delle altre case, in 
particolare l'offensiva delle 
marche giapponesi, sfruttan- 
do le doti delle quattro ruote 


\e1°36’'03; 3) Johann Wallner I 
motrici, ma al momento at- I 


(Sve) 1'36''33; 4) Finn Jangge 
(Nor) 1'36''46; 5) Carlo Gero- 
«Sa (Ita) 1'36''52; 6). Tetsuva 
Okabe (Gia) 1'36''60; 7) Felix 
McGrath (Usa) 1'3671; 8) 
Paul Accola (Svi) 1°36”°87; 9) 
Armin Bittner (Rfg) 1'36'89; 
10) Roberto. Grigis (Ita) 
:/11’86’'94; 13) Oswald Toetsch, 


DI 


Coppa. 

«Squadra molto alta, con 
buoni tiratori soprattutto nel- 
le ali, e con due centri di 
buon livello senza essere 
nulla di eccezionale», questo 
ilgiudizio del coach. 

La statura (il «tetto» è rap- 
presentato dai 2,11 di Pie- 
ters, centro della nazionale 


lico Miki Biasion «vice» iri- 
dato di lusso. E proprio la 
presenza. del fuoriclasse 
bassanese (che martedì po- 
merigio, al Motor Show, ha 
vinto il Memorial Bettega) ha 
fatto discutere sulla strate- 
gia di Casa Lancia: come si 
salasquadra torinese ha de- 
ciso di far gareggiare ognu- 


pare la Lancia non uscirà dal 
seminato: nell’88 il gioco di 
squadra sarà lo stesso. Bia- 
sion, per esempio, parteci- 
perà alle competizioni in 
Portogallo e a Montecarlo, 


che la nuovissima «Delta in- 
tegrale», sorella dell’attuale 
«4WD». La Lancia partecipe- 
rà alla corsa al titolo con tre 
vetture: all'inizio punterà 
sulle «4WD»,per poi passare 
gradualmente alle «integra- 
li» (un po’ come.succederà in 
casa Ferrari: le rossedi Ma- 
ranello ‘parteciperanno ai 


gnon 0, Surezo, Tracanelli 4, 
‘Rossi 0. 

ARBITRI: Bedeschi e Carli di 
Ravenna. 


Continua la marcia inarre- 
stabile. dell’Interclub. che 
va a far bottino pieno an- 
che in quel di Pontedera, 


tuale ci sembra che tra la 
ma diserterà la Svezia, dove tecnologia torinese e quella 
invece sarà di scena l'accop- degli altriteamcisia un abis- 
piata Alen, Ericsson. La «ro- SO. 
sa» della squadra per le suc- 


[ro.ca.] 


i Hu 
Se poi preferisci le versioni Diesel hai, in più, un'altra ottima ragione 
per scegliere Duna: la riduzione di L. 486.000, pari all'importo del 
weekend. Ad esempio, versando solo IVA e messa in strada, per la restituibili in un anno in 11 rate mensili senza interessi. superbollo per un anno, e potrai comunque usufruire di una delle 
Duna 60 berlina, con 47 rate da 282.000 lire, si risparmiano Duna è sempre più conveniente. precedenti agevolazioni FZATSAWA . Duna è sempre più un affare. 
1.183.000 lire; per la Duna 60 weekend, con 47 rate da 309.000 lire, i ; - na a ; ; 
si risparmiano 1.296.000 lire. ° . 


FINANZIAMENTI 
sempre più intelligenti. 


Oggi puoi scegliere. Se invece della riduzione degli interessi preferisci 
un finanziamento SAVA, Duna ti offre un prestito di. 7 milioni 


INTERESSI 
sempre più ridotti. 


Per questo mese Duna ti offre l’incredibile riduzione del 25% sugli 
interessi AVA su tutta la gamma benzina e diesei, berlina e 


OFFERTE PROROGATE A TUTTO DICEMBRE 


Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, in base ai { e ai tassi in 


TF[1/A/T] 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 
del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 


... Vi attendono... 


AWVISI 


EGONOMIGCI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d'Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6789/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corse Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070- ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
voùr 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole. arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
odomissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. |l prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n, ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio nè offerta di pubblica sottoscrizione di quo! 
informativi di cui la CONSOB ha autorizzato, in data 25/9/1986 IMICAPITAL e IMIREND, in data 26/9/1986 IMI 2000, in data 
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te dei Fondi IMICAPITAL, IMIREND'e IMINDUSTRIA. Gli unici documenti cui far riferimento per le sottoscrizioni di qu 
2215/1987 IMINDUSTRIA, le pubblicazioni mediante deposito presso l'Archivio Prospetti, rispettivamente ai numeri 4 


Giovedì ‘10 dicembre 1987 


lote dei suddetti Fondi, sono .i Prospetti 
‘72/44 B, 474/46 B, 477-478 e 690, 


Prima che sappia contare 


dàgli una cosa 


42 Studio Più 


E 
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FIDEURAMO 


Programmi Mensili 
di Investimento. 


AVVERTENZE: gli investimenti nei Fondi non possono essere perfezionati se non previa sottoscrizione dei moduli, debitamente compilati, inseriti nei Prospetti di cui costituiscono 
parti integranti e necessarie. L'adempimento di pubblicazione dei Prospetti non comporta alcun giudizio della Commissione nazionale per la Società e la Borsa sulle opportunità 
degli investimenti proposti o sul merito dei dati e delle notizie ad essi relativi. La responsabilità della completezza e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nei 
Prospetti informativi, appartiene in via esclusiva ai redattori degli stessi che li hanno sottoscritti. Sf 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


REFERENZIATA 5 gg. settima- 
nali famiglia 3 adulti cercasi. 
Tel. 773795. 50649 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e 
CAMERIERE esperto cono- 
scenza lingua offresi fisso ex- 
tra Ristoranti Hotels. Tel. 
306800. 50665 


Impiego e lavoro 
Offerte 


se ——— — 
AGENZIA Edizioni Motta Spa 
cerca in zone di Trieste e Gori- 
zia per nuovo lavoro vendito- 
ri/trici. Offresi auto aziendale, 
alte provvigioni. Premi, porta- 
fogli clienti. Presentarsi ore 9- 
11 v. Beccaria 4 Trieste. © 229 
ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli. Scrivere Bamby, via Fi- 
renze 163 Catania. 156 
AZIENDA in espansione ricer- 
ca personale per attività in di- 
versi settori. Presentarsi per 
colloquio Sam Hotel Monfalco- 
ne sabato 12 dicembre ore 9- 
12; domenica 13 dicembre ore 
10-13. 1 
AZIENDE locali, modernamen- 
te organizzate, ricercano ur- 
gentemente 3 giovani ambo- 
sessi, preferibilmente diplo- 
mati, cultura informatica gra- 


dita, non determinante, per 
immediato inserimento trai- 
ning informatica applicata, ge- 
stione aziendale computeriz- 
zata, Per appuntamento chia- 
mare 040/390039, soc. C.T.A.. 
165 
CERCASI donna capace cuci- 
na. Domio tel. 10-12 828669. 
50666 
CERCASI urgentemente lavo- 
rante o mezzalavorante par- 
rucchiera anche part-time. 
Tel. 774720. 50634 


DISEGNATOREJICE IMPIANTI- 
STICA esperienza quinquen- 
nale in disegnazione impianti- 
stica e civile di impianti indu- 
striali (centrali, petrolchimico 
o equivalente). Scrivere a Cas- 
setta n. 10/N Publied 34100 
Trieste. 191 
DISEGNATORE/ICE SISTEMI- 
STICA esperienza quinquen- 
nale in disegnazione di sche- 
mi di tipo elettrico o equivalen- 
te. Diploma di perito elettro- 
tecnico. Scrivere a cassetta n. 


9/N Publied 34100 Trieste. 

190 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel via Gaeta- 
no Mazzoni 27, Roma. 3636 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel, via Gae- 
tano Mazzoni 27 Roma. 3636 


, IMPORTANTE casa produzio- 


ne cinematografica nazionale 
cerca: ambosessi 27-40 enni, 
ragazze 18-27enni ottima pre- 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo'agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ‘ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale, esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 
un vero amico di cui non si può fare a meno». 


senza (ruoli e controfigure), 
ambosessi 8-15enni. Richiede- 
si massima serietà. Per con- 
tatto immediato telefonare 
Udine 0432-699032. 124 
PORTIERE di notte, con prova- 
ta esperienza maturata nel 
settore alberghiero indispen- 
sabile conoscenza lingue ita- 
liano, inglese, tedesco, slove- 
no (0 Serbocroato), cercasi per 
Hotel 4 stelle. Scrivere elen- 
cando referenze a: Direzione 
Palace Hotel, corso Italia 63 


quanto promette». 


Un figlio è una responsabilità dolce, ma 
importante. Per lui, così come per i tuoi cari 

e per te, la sicurezza economica è fondamentale. 
E la strada della futura serenità passa per i 

PAC Programmi Mensili di Investimento 0 
Programmi di Accumulazione di Capitale, 
studiati apposta per la formazione di un capita- 
le nel medio e lungo termine. 

Un capitale che ti costruisci tramite. i fondi di 
investimento gestiti da Imigest e proposti da 
Fideuram, che sfruttano al meglio gli andamen- 
ti borsistici medi, riducendo i pericolosi e im- 
provvisi alti e bassi della Borsa. E puoi farlo con 
versamenti periodici mensili anche di limita- 


su cui contare. 


ta entità. Esistono programmi su misura 


Pers 


Gorizia. Escludonsi tassativa- 
mente informazioni telefoni- 


Fal 339 
TORNITORE rettificatore 
esperto referenziato cercasi. 
Curriculum a cassetta nr. 20/N 
Publied 34100 Trieste. 224 


2/3.000.000 subito, per infor- 
mazioni telefonare allo 
040/200030 dalle 8 alle 14. 

223 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


sn ———— —— 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 811344. 63988 


A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni, re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 811944. 63988 


DITTA Bracco autotrasporti 
esegue traslochi tutta Italia. 
Tel. 392944. È 159 


ESEGUIAMO controsoffitti, pit- 
ture, isolazione termiche, per- 
linati, pavimento legno. 0432- 
958280. : 121 


Istruzione 
n —— 


SONO: aperte le iscrizioni ai 
corsi Serali di estetica mas- 
saggio stilismo. Corsi di ap- 
profondimento specialistico. 
Tel. 773874-3 Istituto Genas. 


6608 


per ogni esigenza: i PAC possono 
essere sottoscritti a scelta su 
IMICAPITAL, fondo bilanciato, 
su IMIREND fondo prevalente- 
mente obbligazionario, su 
IMINDUSTRIA, fondo 
azionario e su IMI 2000, 
fondo previdenziale. 


cegliere al meglio 


il tuo programma su misu-, 
ra, rivolgiti alla più vicina 
Agenzia Fideuram. 


fCINEUNNADNI 


La tua guida finanziaria 


GRUPPO: 


IMI 


Vendite 
d'occasione 


sa 
ARREDAMENTO completo 
d'ufficio, macchine, fotocopia- 
trice, ecc. tutto marca Olivetti 
vendesi al miglior offerente. 
Telefonare ‘ore ufficio 767777- 
764476. 194 


PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 


particolare 
azione di vendita, 


la pubblicità è notizia i 


Per presentare un nuovo prodotto 
‘o ‘una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 
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straoccasione dalla vostra 

pellicceria di fiducia Cervo 

Viale XX Settembre 16 III p. 
Acquisti 


ascensore, 4863 
to] d'occasione 
e 
A.A. ANTIQUARIO, via Crispi 
88, acquista oggetti, libri, mo- 
bili, interi arredamenti. Tel. 
306226/774886. T.A. 358 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri 
mobili tappeti orologi oggetti 
antichi e liberty. Telefonare 
300719. 118 


PITTORI TRIESTINI dell’800- 
900 acquistiamo Il Giardino, 
via Mazzini 12, tel.  68242.76 


Mobili 
11 | e pianoforti 


A.A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, oggetti 
antichi, quadri, tappeti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 


CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 3 


Commerciali 

FC = 
A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/b. 230 


3 Alimentari 
mn ————— 


DI.BE.MA. offre sino al 19 di- 
cembre Nastro Azzurro 2/3 
vap 990, Buzzinelli 7/10 3.550, 
Coca Cola 1,5 1.350, Hau- 
sbrandt 1/4 1.550, Cuore 3.700, 
De Santis extra 4.950, Cartizze 
speciale 4.750, Berlucchi 
13.200, Ballantine’s 7.950, in 
via Canova 9, Commerciale 
27, Pagliaricci 2, servizio a do- 
micilio: 569602, 418762, 728215 
i 155 


Auto, moto 

cicli 

sn ——————— 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 156 


A.A. GARAGE FERRARI 
SPORT AND CLASSIC CARS 
ZANETTI I; Mercedes nuove e 
di occasione 190 E, 250 D, 300 
E 86, 190 16 valvole 86, 280 SE, 
500 SE 85, 500 Sec, 560 Sec 
nuovo. Porsche turbo '84, Car- 
rera Targa ‘84, 911 SC ‘83, 
2700 Targa, Volvo familiare 
760 turbo diesel, Range Rover, 
Egle 4x4, Maserati Biturbo 
420, Bmw 745 turbo, 3201, Ful- 
via 1300 ed altre. Permute dila- 
zioni finanziamenti, 773316. 
050286 


AUTODEMOLITORE ritira con 
autogrù. Tel. 392944. 159 


OCCASIONI: SENZA ANTICI- 
PO, USATO GARANTITO, PA- 
GAMENTO FINO A 60 MESI: 
Golf GTI,1600 '81-'82, Panda 30 
'81-'82, Maserati biturbo 420 
'85, A112 Junior '82, Ritmo 130 
Abarth '83, Duetto Spyder '81, 
R5 Alpine '81, Alfa 33 fam. '85, 
Mini 1000 '80, Porsche 924 '84, 
Golf turbo diesel '84, Uno 45 S 
'84, Nuova Ritmo '85 S ‘88, 
Seat Ronda '84, Panda 45 '81, 
A112 LX '84, Golf GLS '81, Dai: 
hatsu 4x4 ’82, Mercedes 190.D 
‘86, Ritmo Cabrio '84, Giulietta 
1800 '80, Golf GTI 1800 '85; 
Panda 30 CL*'85, Mini Metro.L 
'81, R5 GTL ‘80, Golf GL D ‘81, 
Mini 90 Il serie ‘82, AR 83 oro 
'84, Regata 85/S, Giulietta 1600 
'83. MY CAR, via F. Severo 
122, 040/569119 SABATO 
APERTO. 4 


PRISMA 4WD 4 mesi nuovissi= 
ma prezzo favorevolissimo 
privato vende 291193 eventua= 
le permuta. 50664 
RABINO 762081 pulitura secco 
avviatissima attrezzature 
comprese zona forte passag- 
gio 46.000.000. 14 


VENDO 500 800.000, 126 
1.400.000, A112 1.200.000, 127, 
131, Alfasud tel. 68064 pome- 
riggio. 64024 


Stanze e pensioni 
Offerte . 
rome‘ Fre peg TE 


CAMERA singola uso cucina 
affittasi a occupati tel. 775030 
mattino. 50651 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
I 


AFFITTASI ‘anche periodica- 
mente piccoli uffici arredati 
immediatamente funzionanti a 
richiesta servizio segreteria 
centralizzata 040/390039 Mul- 
tistudio. 50546 


Continua in VIII pagina 


